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CRISI 
dello Stato? 

E dalli eoa le prediche sul 
«senso dello Stato»! Ci si è 
messo anche l'onorevole d. e 
Tosatti, il quale grida fra le 
lacrime che uno sciopero de 
gli statali e annullerebbe lo 
Stato stesso >; e va a braceet 
to con il « nostalgico > Gio 
\ annuii, il quale lamenta che 
l'occupazione della «Pignone», 
benedetta dal sindaco La Pira, 
serva solo a disgregare l'eco­
nomìa, le « basi stesse dello 
Stato » e, naturalmente, il sa­
cro principio della proprietà 
privata. A nessuno di questi 
austeri uomini d'ordine bale­
na il sospetto che la crisi 
dello Stato, cui si riferiscono, 
nasca non dalle nequizie o 
dalle ingenuità di Tizio o 
Caio, ma da radici più pro­
fonde: per esempio, ci a 11 a 
stoltezza con cui i reggitori 
dello Stato — e cioè la vec­
chia classe dirigente — si 
ostinano, ancora oggi, a ne­
gare un posto, nello Sti to mo­
derno italiano, ai lavoratori. 
E' troppo chiedere al pio 'Io-
tatti di far cenno desili sti­
pendi che hanno avuto rino a 
ieri e hanno oggi gli fiatali, 
dei me>i. degli anni che aspet­
tano, delle invocazioni non 
ascoltate, delle promesse tra­
dite, e insomma della orga­
nica e umiliante condizione-
di inferiorità cui sono con­
dannati da tempo immemora­
bile i funzionari dello Stato 
in Italia? Possono essi consi­
derare ìl « loro > Stato, que­
sto che rinnega da un mese 
all'altro la parola data in 
Parlamento e organizza inve­
ce la frode della legge-delega ? 
I\'on si vede perchè il -en«>o 
dello Stato degli impiegati 
italiani dovrebbe fondarsi sul­
le declamazioni del Tosatti e 
non su f|iie>li fatti, sul ri­
spetto della parola da»i. sul­
l'aspirazione a una vita più 
degna ed umana. 

lì. veniamo ai casi della Pi­
gnone. Mai come in questo 
caso, nelle cose stesse, nella 
fabbrica condannata a morte 
dal miliardario monopolista 
e difesa dagli operai, si è 
rivelato ad occhio nudo chi 
sovverte e chi lavora per un 
ordine civile, chi è nella leg­
ge — parlano gli articoli del­
la Costituzione! — e chi e 
contro la legge. Del resto, 
vuole scovare, il Giovannino 
i sediziosi che minano nella 
coscienza pubblica l'intangi­
bile principio della proprietà 
privata? ^ ada a prendersela 
con il Marinotti, il quale con 
le sue prepotenze solleva in 
modo crudo dinanzi al Paese 
il problema dell'arbitrio del 
ricco e accelera nell'opinione 
pubblica la richiesta impe­
riosa di un limite allo strapo­
tere dei monopoli, di una ap­
plicazione, finalmente, d e ì 
principi nuovi scritti n e l l a 
Costituzione: è costui che se­
mina l'inquietudine e la ri 
bellione. Si sta mettendo in li 
quidazionn — a Terni, a Piom­
bino, a Firenze, a Genova, a 
Milano, a Bologna — il fiore 
dell'industria italiana, si sper­
pera un patrimonio accumu­
lato da generazioni: spera, ii 
Giovannino che questo avven­
ga nel silenzio compunto del­
la classe operaia italiana? 

Si dice: ma gli affossatori 
della Pignone, della Magona, 
della Brcda agiscono in osse­
quio al criterio supremo della 
• economicità». Rimandiamo il 
Giovannini ai miliardi (cito 
il giornale della Azione cat­
tolica) che >engono impegna­
ti per assistere la schiera dei 
poveri e dei disoccupati, così 
lunga in Italia: 10 miliardi 
all'anno da parte dello Stato. 
14 miliardi all'anno d a g l i 
Y.C A. Rimandiamo il Giovan­
nini alla < economicità » con 
cui viene dilapidato l'inegua­
gliabile capitale, rappresen­
tato dalle capacità tecniche 
dì operai qualificaticene og-zi 

' vengono .respinti a fare i ri­
venduglioli o i manovali. Ri­
mandiamolo alla ineffabile 
< economicità » della nostra 
politica di scambi con l'este­
ro, per cui spalanchiamo le 
porte ai prodotti americani e 
tedeschi e castriamo, da suì-
r idi, ì nostri traffici con l'Est. 
Rifletta, il Giovannini, a que­
sti capolavori di economicità. 
a questi lussi sovrani che ci 
«onscntiamo in nn paese di 
due milioni di disoccupati to­
tali; e poi continui a prote­
stare perchè la coscienza pnb-
blica si ribella alla irrespon­
sabilità con cui la vecchia 
classe dirigente sta mandando 
a rovina, a Firenze, a Milano. 
a Genova, la nostra ricchezza-

Se mai, una cosa deve sba­
lordire, la miopia finiola-
re, che nasconde a queste ve­
stali dello Stato la tempesta 
che arriva (ieri un epigono 
del Croce, fattosi mistico, an­
dava cercando in nn miste­
rioso quid irrazionale la spie­
gazione dell* avanzata impe­
tuosa del comunismo nel no­
stro Paese!). Si sono accorti 
che l'Italia è forse la prima 
nazione dell'Occidente euro­
peo ad essere investita • pe­
santemente dalla crisi econo­
mica. che brontola all'orir-
zonte? E che questo avvie 

GOVERNO E D.C. MESSI SOTTO ACCUSA 

Scandalo alla Camera 
per la "Gazzetta del Popolo # # 

Di Vittorio denuncia l'illegale vendita dei beni dello Stato a favore 
della D.C. - L'offesa alla libertà, di stampa - L'intervento del liberale 
Villabruna - La replica del ministro Malvestiti aggrava i sospetti 

Grande giornata parla­
mentare ieri a Montecitorio. 
Due argomenti di immediato 
interesse, e due oratori di 
spicco hanno dominato la se­
duta. Nella prima parte della 
giornata sono state discusse le 
interpellanze degli on. Di Vit­
torio e Villabruna sullo scan­
dalo della Gazzetta del Po­
polo di Torino, acquistata 
con un colpo di mano da un 
gruppo finanziario capeggiato 
dal senatore d. e. Guglielmo-
ne: nella seconda parte l'As­
semblea ha ascoltato un vigo­
roso e acuto discorso dell'on. 
Gullo sull'amnistia, di cui 
diamo in altra parte il reso­
conto. 

Eccoci subito alla cronaca. 
E' al microfono il compagno 
DI VITTORIO per svolgere la 
sua interpellanza, firmata an­
che dal socialista Foa, in cui, 
dopo avere rilevato la immo­
ralità della vendita a privati, 
dopo trattative segrete, della 
Gazzetta del popolo e del 
complesso editoriale SET, di 
proprietà delPIRI. e quindi 
dello Stato, ad esclusivo van­
taggio del partito d.c. si chie­
de che vengano annullati que­

sto contratto di vendita o tut­
ti gli altri contratti di vendi­
ta, a trattative private di bo­
ni'statali e che d'or.) in avan­
ti tali atti di vendita t-.vvmv-
gano mediante asta pubblica. 

Di Vittorio chiama subito 
col suo vero nome questo af­
fare: è uno scandalo — egli 
dice — sia per il modo clan­
destino col quale è avvenuta 
la vendita della Gazzettadal 
Popolo, sia perchè di questo 
giornale si è impadronita la 
D.C. e cioè il partito di go­
verno. 

Di Vittorio- riassume joi i 
termini della vicenda, men­
tre l'aula si affolla sempre 
di più e tra i banchi di cen­
tro si notano segni di insof­
ferenza. La Gazzetta del Po­
polo — dichiara l'oratore 
— appartiene alla SET, una 
società di cui è proprietaria 
la SIP. LTRI, e cioè lo Stato. 
detiene il 49 per cento delle 
azioni della SIP ed è quindi 
praticamente il proprietario 
di questa società. La vendita 
è stata quindi effettuata da 
un ente statale. Ma lo scan­
dalo non sarebbe minore se la 
vendita fosse stata effettuata 

da un privato, giacché questo 
giornale non soltanto aveva 
una grande tradizione (è sta­
to fondato nel 1848!) ma era 
influenzato dai partito libe­
rale e cioè da un piccolo par­
tito, e a questa influenza è 
stato sottratto per esser posto 
al servizio del partito domi­
nante. La Gazzetta del Po­
polo era sottoposta al con­
trollo di un comitato di vigi­
lanza, di cui facevano parte 
altissime personalità come 
Luigi Einaudi. Benedetto Cro­
ce, il sen. Casati e alcuni i l­
lustri docenti universitari to­
rinesi. A questo comitato au­
torevolissimo spettava il com­
pito di evitare che il giornale 
mutasse orientamento. Ebbe­
ne, una azienda controllata 
dallo Stato ha venduto il 
giornale senza neanche infor­
marne il comitato di vigi­
lanza. 

PIGNATEL1 (d.c.) lancia 
una interruzione che non si 
afferra ma che non deve es­
ser molto lusinghiera per i 
liberali. E infatti PAJETTA 
commenta ironicamente r i ­
volto ai liberali: « Sta dicen­
do che siete tanto pochi che 

IL DIBATTITO SUL DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO ALLA CAMERA 

Duro attacco di Gullo 
a l progetto di amnist ia 

t à inaniitrisfeìbil̂ 'éKcI.usiorlè'dfcr ¥eatt commessi da* pubblici dipen­
denti, di quelli militari e politici - Rendere giustizia ai partigiani 

Con'.un-ampio e* .rilevante 
discorso del compagno Fausto 
GULLO. la Camera ha r i ­
preso ieri sera il dibattito sul 
progetto di amnistia e di con­
dono preparato dal governo 
e migliorato dalla Commis­
sione della Giustizia. 

Con il suo intervento, il 
compagno Gullo ha gettato 
nuova luce sulle gravi defi­
cienze del progetto e sui mo­
venti non sempre chiari ed 
accettabili che hanno indotto 
il governo a formularlo in 
base a criteri puramente re­
strittivi. Dopo aver affermato 
che, oltre tutto, l'amnistia 
servirà a liberare la magi­
stratura italiana dall'ammasso 
di incarti processuali che si 
accumulano sui tavoli dei 
tribunali (il che provoca un 
vero e proprio ingorgo nella 
amministrazione della giusti­
zia che si ritorce spesso a 
danno di cittadini senza colpa, 
i quali attendono una senten­
za r ipara tor i^ il compagno 
Gullo ha illustrato, ounto per 
punto e con una efficacia ora­
toria che ha tenuto viva per 
oltre due ore l'attenzione del­
l'assemblea. le gravi Inaine 
del progetto. 

La prima lacuna che egli 
ha riscontrato riguarda la 
esclusione da ogni beneficio 
dei pubblici dipendenti col­
pevoli del reato di corruzione. 
Il corrotto — egli ha detto — 
presuppone un corruttore e 
non si vede perchè il primo 
debba essere colpito esclu­
dendolo dalla amnistia ed il 
secondo resti indenne da 
qualsiasi pena. Gullo ha in­
vitato quindi l'ass°mblca a 
riflettere sulle circostanze che 
hanno indotto sovente pub­
blici dipendenti a venir meno 
ai .loro "doveri, ricordando 
come, proprio in questo mo-
meifto. sia tornato .ancora 
una volta al centro delle di­
scussioni il problema annoso 
dello scarsissimo livello del­
le retribuzioni ai uubbliri di­
pendenti' dal quale derivalo 

II compagno Gallo 

quasi sempre i casi di corru­
zione. 

La seconda lacuna che egli 
ha riscontrato si riferirce ai 
reati militari. Questa esclu­
sione — egli ha detto — ap ­
pare sommamente ingiusta 
quando si vede, come e av­
venuto in questi giorni in 
Italia, uà. generale :ome 
l'Adami Rossi, uscire trion­
fante da un lungo procedi­
mento giudiziario nel corso 
del quale egli ha potuto frui­
re di - tutte le garanzie, di 
tutte le possibilità per octer 
cancellare il suo passato. Di 
fronte a questo episodio stan­
no i casi di migliaia di sem­
plici soldati o sottufficiali re ­
sponsabili soltanto 6i • aver 
sentito, nel momento m cui 

ne. fra l'altro, perchè la 
vecchia classe dirieeme sta 
sacrificando ai suoi odi fa­
ziosi. ai suoi gretti calcoli, 
alla sua insipienza anarchi­
ca l'interesse collettivo? Non 
i allontanano malanni di 

questa gravità con qualche 
omelia sull'autorità dello Sta­
to. Abbiamo scritto che il 
miliardario Marinoni non si 
sarebbe lasciato distogliere da 
un predicozzo morale. Ana­
loga illusione è ritenere che 
basti nn predicozzo a La Pi­
ra e la minaccia di nn com­
missario prefettizio a Firen­
ze — lo chiedeva l'altro ieri 
l'organo romano della Con-
Gndustria — per sopire il cla­
more suscitato dai fatti del­
la Pignone. Il sindaco di Fi­
renze agisce così, perchè uno 
che voglia essere sindaco di 
Firenze non può oggi non 

agire cosi; e se agisse diver­
samente cesserebbe, di fatto, 
di essere sindaco di Firenze: 
cesserebbe di esserlo nella co­
scienza dei cittadini, e Profe­
ta disarmato >, dice il Gio­
vannini rivolto a La Pira. 
Risponda il La Pira, se cre­
de. Noi ricorderemo all'angu­
stiato Giovannini che molte 
cose sono avvenute nel mon­
do, dai tempi in cui messer 
Niccolò veniva elaborando le 
sue considerazioni sui • pro­
feti disarmati; e gli racco­
manderemo alcune pagine che 
an italiano di genio. Antonio 
Gramsci, scrisse nel carcere 
fascista, studiando la lesione 
del Machiavelli, sul moderno 
Principe e sulla missione che 
ha la classe operaia di.fon* 
dare nn ordine nnovo. nn 
nuovo senso dello Stato. 

riETBO OfGKAO 

tutta la impalcatura dello 
Stato crollava e quando tanti 
capi che non avevano il di­
ritto di venir meno al lcro 
dovere abbandonavano i loro 
posti di responsabilità, il de­
siderio di tornare presso le 
loro case, dopo tanti anni di 
una guerra di cui non rico­
noscevano la legittimità. Ma 
è forse peggiore — ha ag­
giunto Gullo — che dalla 
amnistia siano stati esclusi 
tutti coloro che sono stati 
condannati dai tribunali al­
leati. Noi consideriamo que­
sta esclusione come una of­
fesa alla nostra indipendenza 
e alla sovranità del nostro 
Stato, e non possiamo che 
dichiararci sorpresi nel ve­
dere che il governo non solo 
mostra di voler perpetuar? il 
ricordo della occupazione 
straniera nel nostro paese, ma 
di volerla ricordare proprio 
escludendo dalla amnistia le 
vittime di quella occupazione. 

Gullo ha quindi affrontato 
il tema delle sanzioni disci­
plinari inflitte ai pubblici di­
pendenti ed ha rilevato che 
la esclusione di queste san­
zioni dalla amnistia costitui­
sce un fatto intollerabile. 

Vi sono centinaia di mi­
gliaia di pubblici dipendenti 
— egli ha detto — colpiti da 
sanzioni disciplinari. Ora, 
come possiamo ammattere che 
mentre da un lato si conce­
dono benefici ai colpevoli di 
reati spesso infamanti, que­
sta categoria debba rcs*óre 
esclusa da ogni beneficio? 

Giungendo alla parte cen­
trale del suo discorso, il com­
pagno Gullo si è soffermato 
lungamente su un'altra gra­
vissima deficienza del pro­
getto governativo, deficienza 
chiaramente voluta- dagli au­
tori del progetto e quindi dal 
governo: la esclusione di una 
parte rilevante dei reati 
politici. Le parole distensio­
ne, pacificazione — egli 
ha detto — alle « quali il 
governo dice di voler ispi­
rare il proprio progetto, han­
no un significato preciso solo 
se esse significano l'adozione 
di un provvedimento che 
cancelli le condanne inflitte 
a migliaia di cittadini che 
hanno agito sotto l'impulso 
della passione politica. Non 
può che suscitare meraviglia 
— ha aggiunto — il fatto che 
mentre il governo esclude in 
larga parte i reati politici 
dalla amnistia, mostra di vo­
ler agire con maggiore e so­
spetta benevolenza contro i 
responsabili di .reati eletto­
rali. 

La concessioni dalla amni­
stia per i reati politici trova 
poi un limite .. invalicabile 
nella data del 18 giugno 1946, 
data oltre la quale il gover­
n a il quale sostiene che al­
lora • la democrazia • era • or­
mai < costituita - in Italia >« 
non intende manifestare un 

(Coattiva la C *af. ?. cai.) 

è lecito portarvi via anche il 
portafoglio ». 

DI VITTORIO: Il bello è 
che all'epoca della vendita 
della G a i e t t a , il partito libe­
rale era alleato della D. C 
Ma, nonostante l'alleanza, lo 
alleato fu rapinato senza il 
minimo riguardo. 

CAPPA (d .c) : Ma il gioì 
naie era passivo. 

DI VITTORIO. Ero certo 
che ì democristiani avrebbero 
invocato ragioni cosi elevate 
per giustificare lo scandalo. 
Ma il fatto è che la Gazzetta 
non è soltanto un bene econo­
mico, ma un patrimonio mo­
rale. Per di più, era un bene 
dello Stato e nessuno ha di 
ritto di alienare una proprie­
tà dello Stato con un con­
tratto privato e clandestino. 
Io non so quanto ha speso 
Guglielmone per acquistare la 
Gazzetta... 

MALVESTITI (ministro 
dell'Industria): Un miliardo e 
40 milioni. 

DI VITTORIO: Lei mi sem­
bra molto soddisfatto del 
« beneficio » che Guglielmone 
avrebbe fatto allo Stato. Ma 
chi può dirci che non esistes­
sero altri gruppi disposti ad 
offrire un prezzo anche mag­
giore? La vendita- è stata 
clandestina, quindi è logico il 
sospetto che si potesse otte­
nere un prezzo anche miglio­
re. Noi condanniamo il siste­
ma di vendere in famiglia i 
beni dello Stato. Di Vittorio 
prosegue rilevando che que­
sto della Gazzetta è del resto 
solo un episodio dell'attività 
dell'ing. Bonini, presidente 
dell'IRI, già noto per la dis­
sipazione di centinaia di mi­
lioni. appartenenti allo Stato, 
per finanziare la lotta contro 
gli operai, e per i poteri dit­
tatoriali che si arroga. Il se­
gretario generale della CGIL 
afferma quindi di voler co­
gliere questa occasione per 
chiedere al governo che si 
sostituisca l'ing. Bonini con 
un uomo competente, che r i ­
sponda della sua attività di 
fronte al governo e al Par­
lamento. 

Infine Di Vittorio affronta 
l'altro aspetto della questio­
ne: l'offesa alla libertà di 
stampa, alla dignità e agli 
interessi dei giornalisti ita­
liani: dobbiamo denunciare 
— egli dice — il sistema ver­
gognoso col quale è stato 
cacciato dal suo posto il vec­
chio direttore della Gazzetta 
del Popolo. Massimo Caputo. 
Io non difendo qui né la 
persona di Massimo Caputo. 
che non conosco, ne le sue 
idee, che sono opposte alle 
mie, ma la dignità di un gior­
nalista. Massimo Caputo è 

(Continua in 2. pag. 4. col.) 
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LONDRA — Ter la prima volta nella storia del calcio la nazionale inglese è stata battuta in casa propria. A far crollare 
il «mito di Wrmblcy » sono stati i fortissimi dilettanti ungheresi, campioni olimpionici, i quali hanno vinto per 6-3. Ecco 
Mcrrick, il bravo portiere inglese, battuto per la seconda volta al 20' del primo tempo. Il centravanti ungherese Hicle-
Bkuti, ricevuta la palla dal «rande l'uskas e superato Wright. ha tirato in porta da distanza ravvicinata, segnando nono­
stante il disperato intervento del terzino Eckersley (n. 3) che ha potuto solo sfiorare, deviandone la traiettoria, la palla 
che. peraltro, era già irrimediabilmente avviata verso la rete (Telefotoi 

UN GRANDE DISCORSO DI ULBRICHT ALLA CAMERA DEL POPOLO 

La risorgente Wehrmacht minaccio 
in prime loogo Miglia e lo Froocio 
Il vice primo ministro afferma che la R.D.T. procederà spalla a spalla con i popoli minac­
ciati contro il comune pericolo — Nuove proposte per una Germania unita e pacifica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25. — Il vice 
primo ministro della RDT 
Walter Ulbricht ha afferma­
to stamane in un impor­
tante discorso di politica e-
stera' pronunciato alla Ca­
mera del popolo, che la mi­
naccia del risorto imperiali­
smo germanico è ora diretta 
in primo luogo contro « la 
orande nazione francese», 
contro l'Italia e contro gli al­
tri paesi dell'Europa occiden­
tale, in quanto i dirigenti di 
Bonn conoscono perfettamen­
te la grande forza rappresen­
tata dalle truppe sovietiche 
che montano la guardia alla 
pace nella Germania demo­
cratica e la solidità dei giova­
ni governi popolari in. Polonia 
ed in Cecoslovacchia e com-

caldo e pieno di ammirazione, 
confermando in particolare 
che la nuova Germania è le­
gata alla Francia da profondi 
ed indistruttibili sentimenti 
di amicizia ed intende proce­
dere con essi spalla a spalla 
nella lotta comune contro il 
pericolo rappresentato dalla 
CED. Egli ha pure avuto 
espressioni di cordiale amtei-

ia per il nostro paese, di 
cui ha parlato quando ha de­
nunciato con vigore la- mi­
naccia formulata dal presi­
dente del Bundestag agli ita­
liani dell'Alto Adige. 

AataMMr CMW Hitler 
'l primo j'iinisiro ha iniziato 

il suo discorso affermando che 
Adenauer, che ha riesumato 
dalle macerie della sconfitta 

prendono che l'URSS ha or- (a parola d'ordine del « Mein 
mai superato gli Stati Uniti 
nell'utilizzazione dell' energia 
atomica. 

Ai popoli occidentali minac­
ciati dal cancelliere Adenauer, 
l'Ulbricht ha inviato a nome 
del suo governo un saluto 

Kampf •> sul « nuovo ordine 
in Europa », minaccia ora tut­
to il continente, dal Mediter­
raneo al Baltico, e si prefigge, 
come fece Hitler, di asservire 
al militarismo germanico tut­
te le risorse economiche e mi­

litari della Francia, del Bel- la riforma monetaria, la que-
gio, dell' Olanda, dell' Italia, stione dello stato di Bonn, il 
delta Norvegia, della Dani- riarmo della Germania, lu 
marca. formazione della CED. E gin 

l «gauleiter» di Hitler oggi, quando ancora non esl-
stamio riprendendo il loro po­
sto, e se oggi sono ancora 
costretti a vestirsi in borghese 
per servire nelle diverse com­
missioni europee, domani, se 
la CED dolesse venire 'ratifi­
cata, indosserebbero di nuouo 
la vecchia divisa e tornereb­
bero ad essere gli occupanti 
ed i gendarmi d'Europa. 

La CED — ha aggiunto Ul­
bricht — non ha nulla a che 
vedere con la collaborazione 
dei popoli, ma significa iJitece 
io stabilimento del dominio 
dei grandi monopoli e dei mi­
litaristi della Germania oc­
cidentale sotto la direzione 
degli Stati Uniti: alla realiz­
zazione di questi obbiettivi t-. 
diretta la 
Bernuide, 

ste la . nuova Wehrmacht, 
Adenauer rivendica territori 
appartenenti a cinque o sei 
paesi d'Europa? Che cosa suc­
cederà domani, quando queste 
richieste avranno l'appoggio 
delle armi? '• 

le spi* americane . : 

C'è un solo mezzo per op­
porsi al pericolo — ha aggiun­
to Ulbricht — e cioè iniziare 
trattative internazionali per 
la soluzione pacifica del pro­
blema tedesco, nel quadro di 
più larghe trattative per una 
distensione mondiale. Un pri­
mo passo in questo senso deve 
essere fatto dai paesi atlantici, 
e a questo proposito Ulbricht 

conferenza de.le ha pU posto a Bonn trattative 
che il Primo mini-\immediate sui proolemt d„\ 

stro ha criticato a sondo, ri- i c o m m e rc io degli scambi delle 
cordando che dalle conferenze p e r s o n e e deUa riduzione del-
unilaterali dei tre sono sem- [e j O T Z e d 
pre uscite decisioni contrarie 
agli interessi della pace, come 

Di Vittorio 
'delega una 

dichiara inammissibile 
, sugli stipendi degli statali 

L'on. Sullo conferma che la proroga dei -- casuali » è dovuta al fatto che il governo 
non ha aumentato gli stipendi — I postelegrafonici romani decisi per Io sciopero 

11 compagno Di Vittorio ha 
fatto ieri un'importante di­
chiarazione che puntualizza 
la posizione della CGIL sulla 
questione degli statali. 

« Era un fatto già scon­
tato — ha detto Di Vitto­
rio — che taluni giornali, a 
scopo apertamente provoca­
torio, avrebbero attribuito 
agli statali — che in proprie 
assemblee dei singoli mini­
steri e senza alcun interven 
to della CGIL, avevano pro­
clamato unitariamente 1 o 
sciopero — l'intenzione ca­
lunniosa di voler protestare 
contro l'iniziativa del Presi­
dente della Repubblica, e 
av rebbeio p a r l a t o di una 
pretesa "ritirata" della CGIL 
di fronte alle minacce go 
vernative e al contrario at­
teggiamento di altre organiz­
zazioni. 

« Ribadisco — ha prosegui­
to Di Vittorio — la protesta 
indignata dei pubblici dipen­
denti contro le interpretazio­
ni calunniose date al signi­
ficato dell'astensione parziale 
che il personale di alcuni 
ministeri aveva deciso quan­
do nessuno sapeva del mes­
saggio presidenziale a propo­
sito dei "casuali"; e debbo 
dichiarare che la CGIL e la 
Federstatali non hanno com-
oiuto alcuna "ritirata". La 
decisione -di ' sospendere lo 
sciopero Darziale è stata 
presa perchè il messaggio di 
Einaudi alla Camera ha 
aperto una situazione nuova 
Non potendosi pensare di r i ­
durre la retribuzione di fat­
to delle decine di migliaia 

dei pubblici dipendenti che 
fruiscono dei "diritti casua­
li ", si rende più che mai 
urgente l'aumento generale 
delle retribuzioni, dando co­
sì una soluzione completa ed 
organica e alla questione dei 
''casuali"' e a quella della pe-
-equazione del trattamento 
economico del personale. 

« In secondo luogo è evi­
dente la necessità di evitare 
ogni dispersione di energie, 
per concentrare tutte le for­
ze sindacali dei pubblici di­
pendenti in un granile movi­
mento di carattere nazionale. 
Il solo problema che oggi è 
sul tappeto in modo acuto e 
che interessa indistintamente 
tutti i pubblici dipendenti in 
Italia, è quello di migliorare 
e perequare le retribuzioni. -

< In questa nuova situazio­
ne — ha concluso Di Vittorio 
— non si può più parlare di 
legge-delega, a l m e n o per 
quanto concerne il tratta­
mento economico *. 

Da parte sua. l'on. Sullo 
(d .c) , che fu relatore della 
proposta di legge di proroga 
dei « diritti casuali •• e che 
lo sarà anche Per il riesame 
del provvedimento, ha an­
nunciato che tale riesame sa­
rà iniziato dalla Commissio­
ne Finanze e Tesoro della 
Camera mercoledì o venerdì 
della prossima settimana. Lo 
on. Sullo ha aggiunto alcune 
interessanti dichiarazioni. E-
gli ha precisato che la Com­
missione Finanze e Tesoro, 
nell'approvare la proroga nel 
mese scorso, non entrò nel 
merito della questione, ma 
prese la decisione proprio 

perchè il Parlamento e il go­
verno « non avevano ancora 
deliberato l'auspicata nuova 
regolamentazione* orga n i e a 
della materia ». Ed è questa 
appunto la tesi della CGIL. 

1 sindacati, intanto, coordi­
nano e intensificano la loro 
azione. 

Hanno inizio questa matti­
na alle 10 i lavori del Comi­
tato direttivo della Federa­
zione degli statali aderente 
alla CGIL. I lavori del mas-

li grappo dei deputati co­
munisti si riunirà oggi tS 
alle ore 11 nell'aula X di 
Montecitorio. 

All'ordine del giorno è 
l'esame del disegno dì leg­
ge snll'ajonUtia. 

simo organo dirigente della 
Federstatali. le cui decisioni 
sono vivamente attese, si 
concluderanno domattina. 

I postelegrafonici romani di 
III categoria si sono riuniti 
ieri sera in assemblea gene­
rale per esaminare la situa­
zione economica e giuridica 
della categoria. E' stato dato 
mandato ai delegati al Con­
vegno nazionale di III cate­
goria di sostenere la richie­
sta dei postelegrafonici ro­
mani di uno sciopero, da at­
tuare entro il 6 dicembre, 
contro la legge delega e per 
sollecitare la discussione in 
Parlamento, con carattere di 
urgenza, delle richieste di 
aumento delle retribuzioni a-
vanzate dai pubblici dipen­
denti. 

di polizia, suggerendo ' 
pure la formazione di una 
commissione di uomini di cul­
tura che avrà il compito di 
bandire le opere letterarie o 
cinematografiche animate da 
spirito di rivincita e volontà 
di ouerra. 

Al termine del discorso, in 
cui ha pure denunciato la 
l ì ione condotta nella Germa­
nia orientale da spie e sabo­
tatori diretti dagli americani, 
il primo ministro ha dichia­
rato che il suo governo è 
pronto a concedere appezza­
menti di terra ai contadini 
della Germania occidentale, 
che hanno risto rorinati o 
zspropriati i loro possedimenti 
a. causa delle manovre militari 
occidentali e della politica dì 
Bonn. 

Mentre ancora i deputati 
applaudirono le parole di Ul­
bricht. giungeva da Bonn 
una grave conferma dei piani 
di Adenauer. Secondo quanto 
informano dispacci di agen­
zia, il cancelliere tenterà il 3 
dicembre «n rero e proprio 
colpo di stato per farsi nomi­
nare comandante in capo della 
futura Wehrmacht, al posto 
del presidente della Repubbli­
ca, e concentrare così nelle 
sue mani poteri simili a quel~ 
li di Hitler, e più vasti di 
quelli auuti a suo tempo dal 
Kaiser. 

SERGIO SEGRE 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Ancora sul c a r d i n a l * 

L'Osservatore Romano, dav­
vero incautamente, continua a 
preoccuparti della sorte del car­
dinale polacco Wyszynski. at­
torno ni quale si è inventata 
una cupa atmosfera di terrore. 
Davvero per noi baita. Rispon­
deremo soltanto con le parole 
sottoscritte dall'Episcopato po­
lacco. il quale, dopo aver con­
dannato « la creazione e la at­
tività dei centri diverstonlsUcl 
e antistatali >, che facevano ca­
po agli alti prelati processati, 
e dei quali il cardinale porta­
va la responsabilità, afferma te­
stualmente: «In relazione alla 
deliberazione del governo, che 

esonera l'arcivescovo Stefan 
WyszvnsKi dalle sue funzioni. 
l'Episcopato polacco, dopo aver 
preso le necessarie misure allo 
scopo dt assicurare la continui­
tà del lavoro direttivo dell'Epi­
scopato, st è rivolto al governo. 
affinchè consenta a che l'arci­
vescovo Wyszynski possa dimo­
rare in un convento II gover­
no ha accettato questa pro­
posta >. Ora basta dicevamo. 
L'Osservatore Romano cuole sa­
pere dove è Wyszmsky? E' :n 
convento, come ben si addice 
ad un cardinale. In quale con­
vento? Lo chieda all'Episcopa­
to polacco. Ma di qui non st 
scappa; • L'Osservatore scon­

fessa l'Episcopato polacco, il 
quale afferma che il cardinale 
è in convento, o sconfessa ti 
Comitato Civico il quale, pre­
sentandoci ti cardinale dietro 
lugubri sbarre nere, stabilisce 
una categorica identità tra t 
concenti e le prioion». 

I l f«s«o d«t giorno 
« Ragazze tedesche, istruite 

dai comunisti per lo spionag­
gio: sanno fare lo «spogliarello» 
alla parigina e agli appunta­
menti galanti portano una mac­
china fotografica e fl sonnifero*. 
Da un titolo del Messaggero. 
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IN VISTA DEL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE DELLA CAMERA 

'abrogazione della legge-truffa 
Due nuovi progetti clericali contro la proporzionale — Allarme 
tra i partiti minori — Gli sviluppi negativi della questione triestina 

L'assenza di Pella ha aper-
una specie dj breve pa-

ntesi per ciò che riguarda 
questione triestina. Palaz-
Chigi evita accuratamente 

i commentare le notizie che 
iungono dalle capitali stra 
iore, e che non sono certo 
isi'icuranti. Queste notizie 
icono che Tito moltiplica le 
le condizioni per la proget­
ta conferenza a cinque, e 
he gli anglo-americani han-
o .-ilio studio formule sem-
re più favorevoli al ditta­
re di Belgrado. Secondo 

ueste formule, non solo non 
errcbbe integralmente appli-
ata la decisione dell'8 otto-
re, ma verrebbe accantonata 
nche la proposta, accettata 
a Pella, di un invio di fun-
ionari italiani nel TLT per 
10 studio » del trapasso dei 
oteri all'Italia nella zona A. 

si ridurrebbe all'invio di 
unzionari italiani nella sola 
-Uà di Trieste, e per « lo 
tudio >J del trapasso dei po-
eri nella sola città. E' super-
luo sottolineare che la condi-
ione di inferiorità nella qua­

si troverebbe il governo 
aliano, qualora accettasse di 
artecipare alla conferenza 
on siffatte premesse, sarebbe 
ddirittura paradossale e tale 
a aprire in partenza 1P nor-

non solo alla spartizione 
a alle più avanzate pretese 

nnessionistiche titine in zo-
a A. 
Ricca di fermenti è la si-

ìazione interna, e non solo 
relazione al dibattito par-

mentare sull'amnistia e alla 
tta degli statali. Si riparla 

on insistenza dei segreti 
ropositi democristiani di 
rovocare a breve scadenza 
nove elezioni, e si profetiz-
ano perfino le date della nuo-
a consultazione: giugno oot-
obre del 1954. Tale sarebbe 
1 sogno (per la verità assai 
ischioso) di De Gasperi. con-
into che il governo Pella 
on reggerà a lungo alla 
ressione dei fatti e che la 
.C, se vorrà evitare una 

adicale scelta* politica, dovrà 
ecessariamente affidarsi a 
uove elezioni. 
11 problema della legge elet-

orale è tornato di attualità 
nche in relazione a queste 
'oci. Come è noto, esistono 
ià quattro proposte di abro-
azione della legge-truffa.,La 
rima .£ quella del compagno 
énni, che' prevede il ritorno 
Ila proporzionale de] 1948, 
condo la costante rivendi-

azione delle sinistre. Vi è 
na proposta nnaloen del mo-
archico Cuttitta. Vi sono poi 
uè proposte democristiane, 
'una dell'on. Caronia e Tai­
ra, recentissima, dell'on. De 
lartino. L'on. Caronia nro-
one l'adozione del sistema 
ninominale puro, con elezio-
e per singoli collegi di quei 
andidati che abbiano rag-
iunto il 50 per cento dei vo-
i più uno (non il 65 per cen-
o com'è per il Senato). 

con successivo ballottaggio 
ra i due primi candidati qua-
ora nessuno abbia raggiunto 
Ila prima votazione il dito­

ni richiesto. L'on. De Mar­
ino propone invece l'adozio-
e di un sistema uninomi-
ale - proporzionale c o m e 
ucllo in vigore per il Sena-
o. Anche questo progetto 
tbbassa però il quorum al 50 
ler cento più uno; ove tale 
piorum non sia raggiunto. 
•ntra automaticamente in 
unzione la proporzionale. 

Questi due progetti demo­
cristiani si ispirano neli stes?i 
calcoli di parte cui si ispirò 
a legge-truffa. I due sistemi 
roposti polverizzerebbero i 

partiti minori, che non rag­
giungerebbero il quorum in 
nessun collegio e vedrebbero 
i loro voti tranquillamente 
annullati. I due progetti ten­
dono inoltre e sopratutto a 
radicalizzare la lotta politica 
e a fare della D.C. il punto 
di attrazione di tutto l'elet­
torato reazionario. 

Per esaminare in sDecio il 
progetto De Martino, oltre 
alla legge-delega per gli sta­
tali. si è riunita ieri la dire­
zione della D. C., ma non ha 
preso decisioni definitive. 

Anche lo esecutivo del 
PSDI si è riunito per pronun­
ciarsi sulla legge elettorale. I 
partiti minori non solo sono 
avversi ai progetti De Mar­
tino e Caronia, ma conside­
rerebbero il rinnegamento 
della proporzionale da parte 
della D.C. come una dichia­
razione di guerra, e come il 
coronamento della collusione 
clerico-monarchica e clerico-
fascista. E* chiaro, infatti, che 
la D.C. potrebbe tentare di 
far passare in Parlamento 
una legge come quella De 
Martino solo con l'appoggio 
dei monarchico-fascisti. E un 
appoggio dei monarchici al 
sistema uninominale si spie­
gherebbe solo in funzione di 
una alleanza elettorale cleri-
co-monarchica, predisposta in 
partenza sulla base di candi­
dati comuni, di pastette locali. 
e praticamente di un fron­

te unico sotto l'egida della 
Azione cattolica. 

Le proposte di abrogazione 
della legge-truffa saranno po­
ste all'ordine del giorno della 
Commissione interni della 
Camera — lo ha dichiarato 
ieri Marazza — nella pròssi­
ma seduta. E' da ritenere che 
i clericali si siano decisi solo 
adesso a un tal passo proprio 
per aver tempo di accodare 
alle proposte di Nenni e Cut­
titta per il ritorno alla pro­
porzionale le proposte De 
Martino e Caronia. E' oppor­
tuno aggiungere, ad ogni mo­
do, che le fregole elettorali e 
truffaldine che riaffiorano 
nel vecchio gruppo dirigente 
clericale non hanno alcuna 
probabilità di successo; e si 
suppone che i clericali abbia­
no tratto dal 7 giugno innu­
merevoli motivi di medita­
zione in proposito. 

» ' r 

Sarà proposta uno Inchiesta 
svilo scandalo dolio "Gazzetta,, 

DOPO L'ANALOGO PARERE DEL CIR 

Il CIP per l'aumento 
delle tariffe ferroviarie 

Gli aumenti proposti: 25 per cento per i 
viaggiatori e 10 per cento per le merci 

Anche il Comitato intermi­
nisteriale dei prezzi (CIP) ha 
ieri espresso paiere favore 
vole per l'aumento delle ta­
riffe ferroviarie. La grave de­
cisione, che dovrà ora esser 
resa operante dal prossimo 
Consiglio dei ministri, in mo­
do che possa entrare in vi­
gore il 15 dicembre, è stata 
piesa su richiesta dell'onore­
vole Mattarella nonostante le 
forti opposizioni manifestatesi 
non solo nell'opinione pubbli­
ca, ma anche nel governo. 

Il CIP ha confermato la 
proposta di aumento del 25 
per cento per le tariffe viag­
giatori, mentre ha portato al 
10 per cento quelle per le 
merci contro il parere espres­
so il giorno innanzi dal Co­
mitato interministeriale della 
ricostruzione, che aveva dato 
il suo assenso ad un aumento 
dell'8 per cento. 

Limitazioni a g l i aumenti 
sono state poste agli abbona­
menti per gli operai, gli im­
piegati e i braccianti, mentre 
1nn si fa cenno a quelli per 
gli studenti. Il trasporto delle 
merci di massa subirà un au­
mento tariffario del 59/o. 

Il CÌP avrebbe poi dovuto 
prendere in considerazione la 
possibilità di una diminuzione 
del prezzo della benzina, ma 
esso si è invece limitato a 
suggerire una riduzione dei 
orezzi dei prodotti petroliferi 
-on esclusione, proprio, della 
benzina comune e del super­
carburante. 

Guglielmone risanerà 
l'economia (fella D.C. ! 

£econUo quanto ributta alla 
agenzia «Informa/ioiio Italiana». 
l'on De Gasperi avreble decido 
ai intraprendere una compietti 
-inerì» di « riordinamento e rlea 
•lamento » della situazione eco-
nomica-finnnziaritt della Demo-
n a / l a Cristiana, dopo le ingen­
t i l i r n e spese sostenute nel cor­
so de.la recente campagna elet­
torale 

Le spose che il partito deve 
affrontare «>ono notevoli specie 
j-er il finanziamento della etam-
•Ja e degli enti che affiancano 
l'opera politica della D C. 

L'attii ita economico-finanzia­
ria della D.C sarebbe affidata 
a un comitato economico finan­
ziano presieduto dal sen- Teleaio 
Cìuglielmone. uno dei più noli 
forchettoni della finanza e del-
1 industria italiane. 

mo Presidente della Corte d'Ap­
pello di Torino, dott. Francesco 
De Mattels. 

CGIL, CISL e UIL 
oggi da Rubinacci 
Ieri mattina il ministro Ru­

binacci ha ricevuto una dele­
gazione della G'onlindustria. La 
riunione è stata sospesa alle 
13,30 e ripresa alle 19.30. Il 
ministro e i delegati della Con-
findusttia hanno discusso le ri­
chieste presentate dalle orga­
nizzazioni sindacali del lavo­
ratori in ordine al congloba­
mento e alla perequatone dei 
salari. 

Il risultato della riunione di 
ieri verrà discusso con i rap­
presentanti delle organlxiaalo-
ni dei lavoratori nel corso della 
giornata di oggi. Il ministro ha 
convocato . la CGIL, la CISL e 
la UIL per le 19 di oggi e la 
CISNAL per le ore 21. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

stato infatti cacciato via come 
si caccia via un animale fa­
stidioso. Egli . era venuto a 
Roma, convocato da persona­
lità del governo, per discute­
re dell'avvenire del suo gior­
nale. Ebbene, mentre egli era 
nella capitale, la Gazzetta 
pubblicò, a «uà insaputa, l'an­
nuncio della sua sostituzione. 
Questo atto è un'offesa per 
tutti 1 giornalisti italiani. Esso 
prova che cosa è per i nuovi 
padroni della Gazzetta, 1 dua­
li si ergono a difensori della 
civiltà e della moralità, un 
direttore di giornale: un ar­
nese qualsiasi, che si butta 
via quando non serve più. 
Noi protestiamo vibratamen­
te, conclude Di Vittorio, con­
tro questi metodi, contro que­
sto scandalo e chiediamo che 
il governo faccia quanto è 
in suo potere perchè il con­
tratto illegale che ha cambia­
to padrone alla Gazzetta sia 
annullato. (Vivissimi apvlausi 
a sinistrai. 

Parla ora l'on. VILLABRU-
NA. segretario del PLI, che ha 
presentato una interpellanza 
che si riferisce agli stessi fat­
ti denunciati da Di Vittorio. 
anche se con espressioni mol­
to più vaghete caute. Villa-
bruna ricorda il senso di pena 
che la vendita della Gazzetta 
destò negli ambienti liberali 
e la protesta che espresse il 
Consiglio nazionale del PLI. 
Nelle proteste di allora (la 
vendita avvenne nel periodo 
delle elezioni) si parlò dì in­
frammettenze indebite, di fa­
voritismi, di manovre riuscite 
grazie al beneplacito del go­
verno, del pericolo che la 
Gazzetta avrebbe perduto la 
sua indinendenza. E' vero 
però, aggiunge l'oratore, che 
questo governo non è compro­
messo con la questione perchè 
non era in carica 

PAJETTA: On. Villabruna, 
sa chi era allora il ministro 
del Tesoro? 

VILLABRUNA finge di non 
aver sentito l'interruzione e 
rivolge al ministro la semplice 
richiesta di « chiarimenti », 
augurandosi che Malvestiti 
non si giustifichi, come fece 
al Senato per le interroga­
zioni di Pastore e Negarville, 
dicendo che il governo non 
avrebbe il potere di control­
lare l'IRI. 

DI VITTORIO: Già. il go­
verno — a sentir loro — do­
vrebbe soltanto sborsare mi­
liardi all'IRI. 

VILLABRUNA: La questio 

to scontata che'perfino i de-» PAJETTA: Ma dicchi che si 
mocristiani ridono). Del resto 
i fatti stessi spiegano i motivi 
della vendita. Quando il vèc­
chio direttore. Massimo Ca­
puto, prese le difese dei par­
titi minori contro l'atteggia­
mento, direi eccessivo della 
D.C. Gonella scrisse un aspro 
articolo contro la Gazzetta. 

PAJETTA: Sì, all'epoca de 
gli apparentamenti... {Ilarità). 

VILLABRUNA: Gonella al 
lora scrisse una espressione 
assai grave: « La Gazzetta del 
Popolo costa troppo cara allo 
Stato». Quelle parole volevano 
dire che TIRI avrebbe soste 
nuto la Gazzetta soltanto a 
condizione che si fosse posta 
al servizio della D.C. Qui si 
pone dunque una questione 
politica: e ammissibile che 
manovre miranti a distrugge­
re l'indipendenza di un gior­
nale possano passare senza 
rimedio? E non basta: se è 
vero che la Gazzetta è stata 

Malvestiti ha preferito difen­
dere gli acquisii di Gugliel­
mone piuttosto che il patri­

monio dello Stato 
venduta perchè passiva, per 
che non è stat?< rispettata la 
legge che p<escrive l'asta 
pubblica per la vendita dei 
beni statali? 

Alle domande di Di Vittorio 
e d i Villabruna dovrebbe 
ora rispondere MALVESTITI. 
Ma il ministro, con la con­
sueta saccenteria, se ne guar­
da bene. Egli riassume som­
mariamente i precedenti della 
vendita affermando che la 

_ SIP aveva <ki tempo deciso 
ne non ha soltanto un aspet-Ila vendita della Gazzetta. 
to finanziario, ma tocca il DA SINISTRA: E perche 
problema del costumet politi­
co e investe i principi di li­
bertà e di indipendenza del­
la stampa. Io mi chiedo se in 
una prossima campagna elet­
torale la Gazzetta si schiererà 
per i liberali o per i demo 
cristiani. (La domanda è fnn-'gruppo torinese 

non ha indetto un'asta? 
MALVESTITI (con aria sec­

cata); Ma suvvia! i giornali 
non si vendono all'asta! Non 
e serio! L'offerta migliore 
venne avanzata nella prima­
vera di quest'anno da un 

SUL SUO CAPO PESAVA LA TAGLIA DI UN MILIONE 

Il bandito Baiamont i 
catturato ieri a Palermo 
. // fuorilegge gravemente ferito — La mafia cui si addebita l'ucci­

sione del fratello del bandito non sarebbe estranea alla sua cattura 

Merlo il Primo presidente 
«fella Corte tf Aocelto torinese 

TORINO. 25. — Si * epcnto 
stamane nella 6Ua abitazione di 
Corso Massimo D'Azeglio il Pn-

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, 25 — Dopo no­
ve anni di latitanza, all'alba 
di questa mattina, il bandito 
Vincenzo Baiamonti, di 39 
anni, è caduto nelle mani 
della polizia. 

La cattura, impensata e 
imprevista — che il Bala-
monli era diventato quasi 
leagandario per la sua abi­
lità nello sfuggire alla cac­
cia della polizia —, secondo 
la versione ufficiosa fornita 
dai carabinieri, avrebbe dato 
luogo ad un vivace conflitto 
a fuoco protrattosi per qual­
che minuto. 

Il Baiamonti — sempre se­
condo tale versione — era 
slato segnalato nelle imme­
diate vicinanze di Buraio. 
suo paese natale, e precisa­
mente in contrada Gallo. 
una zona brulla e desolata a 
•nezza costa sulla montagna 
che sovrasta l'abitato. In se­
guito ad informazioni, i ca-
-atinicri delia locale stazio­
ne avevano predisposto un 
accurato servizio dì apposta­
mento. Scoperto dai militari, 

Una speculazione democristiana 
stroncata dalle sinistre al Senato 

Gli interventi di Terracini e Leone su una assurda proposta di legge 

La seduta di ieri al Senato 
è stata quasi totalmente oc­
cupata da una efficace batta­
glia condatta dalle sinistre 
per sventare una ennesima 
provocazione antisovie t i e a 
maldestramente preparata dai 
democristiani con la presen­
tazione di un apparentemen­
te pietistico disegno di legge 
con il quale, in deroga ad 
alcuni articoli del Codice ci­
vile, si autorizzano testamen­
ti in favore dei dispersi nel­
la guerra 1940-1945, fino a 
quando non avranno rag­
giunto i sessantanni di età. 

II vero fine della legge, 
che è apparso sia nella re­
lazione che ha accompagnato 
il disegno sia nella discus­
sione, era quello di tener vi­
va In molte persone una spe­
ranza sulla quale 1 c e han­
no sempre speculato: quella 
di un ritorno del morti nella 
infame guerra fascista con­
tro l'Unione sovietica. 

La manovra, però, non è 
riuscita perche i compagni 
LEONE e TERRACINI, in­
tervenendo autorevolmente 
nella discussione, non solo 
hanno criticato a fondo i di­
fetti tecnici della legge ma 
ne hanno illustrato chiara­
mente i fini provocatori!. 

In seguito ad una proposta 
del socialista LUSSU, l'As­
semblea ha rinviato nuova­
mente la legge all'apposita 
Commissione. 

Nella seconda parte della 
jeduta ha avuto luogo lo 
•volgimento delle interroga­
zioni, tra cui quelle del com­
pagno TERRACINI, sull'in­
giustificato ritardo dello svol­
gimento delle elezioni ammi­
nistrative a Soriano al Cimi­
no, del compagno ASARO, 
relativa a un arbitrio polizie­
sco a Terni, e del compagno 
BOLOGNESI, per alcune vio­
lenze della forza pubblica 

contro le mondine del Pole­
sine. Il Senato tornerà a riu­
nirsi il 2 dicembre alle 16,30. 

Mofimentafo Hiseguiaeirfo 
di cotftafcbaròefi al confine 

VARESE, 25 — Sigarette d: 
contrabbando per un valore di 
sei milioni di lire, sono state 
sequestrate ieri sera dalle 
Guardie di finanza presso Fal-
loppio. Una colonna di con­
trabbandieri, proveniente dal­
la Svizzera, aveva varcato la 
linea di contine contando di 
passare inosservata data la Ot­
ta nebbia che avvolgeva la zo­
na, ma veniva avvistata dai 
militari che intimavano l'alt. 
La maggior parte dei contrab­
bandieri si dava alla fuga, ab­
bandonando a terra le bricolle. 
ma quattro venivano arrestati 
dopo un movimentato insegui­
mento durante il quale i finan­
zieri hanno sparato a scopo 
intimidatorio numerosi colpi 

Vincenzo Baiamonti non ha 
esitato a far uso delle sue 
irmi, sparando all'impazzata 
raffiche di mitra e cercando 
scampo nella fuga, ma aleu­
ti protettili Io rapaiimoet'a-
no alla .gamba destra, all'ad­
dome, alla mano ed alle 
spalle. 

Secondo invece la versione 
che circola a Btirpto e che 
'.rova buon credito • presso 
quella popolazione, la cattu­
ra del Baiamonti non avreb­
be dato luogo ad alcun con­
fitto. Il bandito sarebbe sta­

to colto di sorpresa da une 
oattuglia di carabinieri, men-
're si aggirava completa­
mente disarmato in contra-
i Gallo, e ferito prima che 

potesse fuggire. 
Sul capo di Vincenzo Baia-

monti pendevano ben 17 
mandati di cattura e una ta­
glia di un milione di lire. 
Eoli era. evaso nel 1944, in 
seguito agli eventi bellici, dal 
carcere di Sciacca dove scon­
tava una condanna per ra-
oina, e si era dato alla mac­
chia insieme al fratello Se­
rafino. L'eco delle gesta dei 
-ine fratelli, abilissimi nelle 
sfuggire alla polizia, si dif­
fuse rapidamente in tutta la 
orovincia di Agrigento ed in 
oarticolare nella zona com­
presa tra Buraio. Viìlafrancr 
t Lucca Siculo. Nel 1951 Se­
rafino Bnìamon*ì fu miste­
riosamente assassinato. 

Si disse, in quella occasio­
ne, che a consumare il delif-
o »ranr* stati elementi delle 

tiafia che avevano decretate 
'•» morte del Baiamonti. per­
chè « ribelle » agli orrlfni del-
'a «« onorata società ». Si 
•ìisse anche che il Iratelìr 
imerstite aveva solennemen­
te (durato vendetta. Cf 
"•HIP»** noni chi **1la cottura 
-*i Vincenzo Baiamonti. e* 
'«•de lo zampino della «in*/» 

G. S-

Li te§§e u f i iHefinfM 
opproTiti w (owwtsswwc 
Sia alla Camera che al Se­

nato si sono riunite ieri nu­
merose commissioni parla­
mentari. A Montecitorio, la 
prima commissione ha appro­
vato una proposta di legge che 
dispone per gli illegittimi la 
omissione dell'indicazione del­
la paternità e della maternità 
negli estratti per riassunto e 
nei certificati di atto di nasci­
ta, di matrimonio, di cittadi­
nanza, di stato di famiglia e 
in tutti i documenti esposti al 

pubblico e che comunque non 
riguardi l'esercizio di diritti o 
di doveri dell'interessato. 

In caso di adozione, nei cer­
tificati verrà indicato il cogno 
me del solo adottante dell'il­
legittimo. Altrettanto è dispo 
sto in casi di legittimazione e 
di affiliazione. 

La Commissione delle finan­
ze della Camera ha approvato 
a sua volta la trasformazione 
in aumento dell'assegno pere-
quativo o di indennità di fun­
zione dei dipendenti statali. 

Si è riunita anche la Com­
missione dell'industria, con­
giuntamente a quella del la­
voro. che avrebbero dovuto 
ascoltare una relazione ael 
compagno sen. Roveda sulla 
situazione dell'industria na­
zionale. La riunione però è 
stata sviata dal rappresen­
tante del governo, on. Del Bo, 
che si è opposto a che la re­
lazione venisse svolta da un 
senatore di minoranza. Di 
fronte all'assurda posizione 
del rappresentante del gover­
no. la Commissione ha deci­
so che la discussione si terrà 
ugualmente al più presto sen­
za la presenza del governo. 

trattava di Guglielmone^ 
MALVESTITI (imbarazzato) 

Si, Guglielmone. La vendita 
avvenne per contratto, con 
tutti i crismi della regolarità. 
La questione del direttóre è 
un affare privato. Comunque 
posso dire che Massimo Ca­
puto, quando seppe che la 
Gozzetto stava per esser ven­
duta, diede Inizio a una cam­
pagna contraria, invadendo 
la sfera della proprietà. Fu 
richiamato, ma senza esito e 
poiché si era creata una si­
tuazione' intollerabile fu so­
stituito. Va precisato inoltre 
che la Gazzetta apparteneva 
alla SIP e non all'IRI. 

LOMBARDI (soc.) fscat-
tando). Ma non ci dica cose 
non vere. L'IRI controlla la 
SIP e lei lo sa! (Anche i libe­
rali BAD1NI, GONFALONIE­
RI e CAPUA protestano con­
tro le bugie di Malvestiti). 

MALVESTITI: In ogni ca­
so la legge che impone l'asta 
pubblica per l'alienazione di 
beni statali non riguarda la 
SET. L'IRI, dal canto suo, 
gestisce il proprio patrimonio 
con ampi poteri. Si tratterà di 
limitarli, conclude il mini­
stro, ma per ora il governo 
non può far nulla. 

Replica subito il compagno 
DI VITTORIO dichiarandosi 
totalmente insoddisfatto della 
risposta di Malvestiti. L'IRI 
infatti controlla la SIP e de­
ve difendere gli interessi del­
la collettività. Se però quelli 
che dovrebbero salvaguarda 
re il patrimonio dello Stato 
sono amici di quelli che lo 
vogliono acquistare a poco 
prezzo, la questione cambia! 

L'oratore smonta poi le 
giustificazioni di Malvestiti. 
Perchè è stato fatto un con­
tratto clandestino se si trat­
tava. come afferma il mini­
stro, di un buon affare? E il 
ministro può citare una legge 
che vieti di mettere all'asta 
giornali di proprietà d e l l o 
Stato? Se poi non si voleva 
l'asta, perchè almeno non so­
no stati messi in concorrenza 
vari acquirenti? La questio­
ne tocca il problema delle 
mire che i grandi monopoli­
sti hanno sulla stampa na­
zionale. Proprio in q u e s t i 
giorni un settimanale libe­
rale ha rilevato che i mo­
nopoli del cemento e dello 
zucchero hanno comprato o 
si preparano ad accaparrarsi 
II Giornale d'Italia, il Trava­
so, la Tribuna Illustrata, la 
Notte, il Mattino, il Corriere 
Lombardo, il Resto del Car­
lino e altri giornali. I profitti 
accumulati con lo sfrutta­
mento dei lavoratori sarebbe­
ro utilizzati per dominare la 
stampa. Ebbene il governo 
con lo scandalo della Gazzetta 
ha dato il via a queste mano­
vre dei gruppi parassitari del­
l'economia italiana. D'altra 
parte è ridicolo sostenere che 
il governo non sa nulla di 
quello che fa TIRI. 

MALVESTITI: E* la realtà. 
DI VITTORIO: Ma l'IRI 

gestisce un patrimonio di mi­
liardi per conto dello Stato. 
Non vorrà mica farci credere 
che TIRI potrebbe svendere 
questo patrimonio senza che il 
governo ne sappia nulla! In 
realtà di recente il governo 
ha deciso che il controllo del-
l'IRI spetta collegialmente al 
Consiglio dei Ministri. E' 
quindi il governo che rispon­
de di questo scandalo! E per 
che poi Malvestiti non ha 
spiegato se il prezzo di un 
miliardo e 40 milioni è stato 
effettivamente pagato, 
come? 

L'oratore comunista con­
clude annunciando che egli 
chiederà che una commissione 
parlamentare di inchiesta sia 
investita dello scandalo, ac­
certi . le condizioni in cui è 
avvenuta la vendita e. se pos­
sibile, annulli il contratto, 
salvaguardando un bene che 
appartiene alla nazione e non 
alla D.C. (Vivissimi, prolun­
gati applausi nei settori di 
sinistra e di centro sinistra). 

L'atteggiamento assunto da 
Malvestiti ha indotto lo stesso 
VILLABRUNA ad abbando­
nare il tono un po' melato del 
suo primo intervento e ad 
usare un linguaggio più chia­
ro. Egli si dichiara non sol­
tanto insoddisfatto ma deluso 
per la risposta di Malvestiti 
che «non poteva essere più 
evanescente e s f u g g e n t e » 
mentre per quanto riguarda 

In occasione della partitissima 

ROMA-LAZIO 
la nota Ditta: 

ICWPPKOrlUCl 

offrirà ad ogni giocatore della sqnadra vincente un 
dono consistente in un ricco assortimento dei suoi pre­
giati prodotti. 

Chiudendosi la partita con il pareggio i doni verranno 
sorteggiati tra tutti i componenti le due squadre, alla 
presenza dei loro capitani. 
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il licenziamento di C a p u t o 
non ha detto la verità. 

Caputo protestò quando la 
vendita era già avvenuta. Ma 
anche se egli lo avesse fatto 
prima, il suo licenziamento 
sarebbe ugualmente Illegale 
perchè la facoltà di nominare 
e licenziare il direttore spet­
ta soltanto al Comitato di vi­
gilanza E infatti questo Co­
mitato, vistosi feti io nella sua 
dignità, diramò un comunica­
to In cui veniva denunciata 
'illegalità. Protestò inoltre per 
il silenzio del ministro sulle 
modalità di pagamento del 
prezzo di cessione 'Iella Gaz­
zetta. Se è vero che il mini­
stro non è il cassiere dellIRI, 
è vero però che è il tutore 
dell'interesse pubblico. Chie­
diamo quindi una indagine 
perchè qui vi è la presunzio­
ne grave di una lesione del­
l'interesse statale. Questa fra­
se suscita proteste e erida al 
centro. CAPUA e BADINI 
CONFALONIERI scambiano 
invettive col clericale GERE­
MIA, mentre dai banchi mo­
narchici si leva una voce ri­
volta ai liberali: Eravate al­
leati dei de! Risponde LIZZA-
DRI: Ora gli alleati siete voi! 

Ristabilita la calma VIL-
VILLABRUNA conclude riser­
vandosi di trasformare in mo­
zione la sua interpellanza e 
traendo — sono sue narole — 
questa amara conclusione: la 
risposta di Malvestiti non ha 
diradato ma infittito i sospet­
ti sui aliali il Parlamento ha 
il diritto di veder chiaro. 
(Eoli riscuote applausi da 
tutta la sinistra oltre che dal 
suo settore. L'impressione 
nell'aula è assai forte). 
I I I I I M I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i 

I nuovi magazzini STÀNDA 
in Via Cola di Rienzo 

Alle ore 11 di domenica pros­
sima 29 novembre, alla presenza 
delle massime autorità Capitoli­
ne. di una UelegazJone di diret­
tori di grandi magazzini esteri. 
saranno inaugurati i nuovi, gran­
diosi Magazzini Standa di via 
Cola di Renzo. 

L'Amministratore Delegato 
delia Standa Italo Monzino, il 
Direttore Generale C. Brivio ed 
il Direttore Guido Monzino pre-
seny.ieranno la cerimonia con la 
quale saranno presentati gli im­
pianti di questa importante Fi­
liale che è la 38. della Organiz. 
?azlone Standa. 

Domenica pomeriggio dalle 18 
alle 20 esposizione al pubblico 
e lunedi dalle ore 9 inizio delle 
vendite, 
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Imminente al 
BARBERINI e METROPOLITAN 

LA TERZA MOGLIE HA 22 ANNI 

Padre a 83 anni 
per la ventiduemima volta 

Non ricorda pia il cogaone della il e «da Mgbe 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINI 
Ortofenen Gabinetto ' Medico 
per la cura Ielle disfunzioni 
sessuali di origine ncrvrxta psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure DTe-postTnarrtmoniali 

6r««TUff. Dr. CARLOTI 
Piazza Esqullino. 12 HOMA «Sta 
zione) Visite 8-12 e 18-iu. festivi 
8-12 Non si nrrano vensree 

MHKO 
VKNCRCI 0.,two~ 

SISSUALI 

TORINO. 25 — In una casa 
di Collcreito Castelnuovo, un 
paese del Canavese a qualche 
chilometro da Courgne, un 
contadino di 83 anni è dive­
nuto padre per la 22esima vol­
ta. Si tratta dell'agricoltore 
Giacomo Roletto. la cui moglie 
Teresa Neìrotti ha dato alla lu­
ce un bel maschietto. 

Giacomo Roletto. nato nel 
1870. si è sposato tre volte; la 
prima volta nel 1892. con Do­
menica Benedetto, che gli die­
de sette Agli, il primo dei qua. 
li mori in America schiacciato 
da un masso, mentre lavorava 
in miniera. Gli altri sei anda­
rono ben presto ciascuno per 
la propria strada; il vecchio sa 
soltanto che una figlia si tro­
va in America. 

Nel 1910 la Benedetto mori, 
ma gii due anni dopo il Ro­
letto era nuovamente risposato. 
La seconda moglie, di cui i le robusti. 

vecchio ricorda solo il nome, 
Lucia, gli diede altri tre figli. 
Diciotto anni dopo anche Lucia 
lo lasciò per sempre; ma Gia­
como Roletto. ormai *essan-
tenne, volle ancora una volta 
provare le gioie del matrimo­
nio, sposando nel Itti una pro­
sperai 22enne. la sua attuale 
compagna. E cosi altri dodici 
figli sì sono aggiunti ai dieci 
precedenti, con una media di 
uno ogni due anni. 

Ora però sembra che l'an­
ziano ma arzillo papi abbia 
detto basta. La sua preoccupa­
zione è attualmente quella di 
riuscire a provvedere a sfama-
re tutte queste bocche; il pezzo 
di terra però non bacta, per 
cui il Roletto deve sovente ri­
correre all'aiuto del prossimo. 
Ma non si lamenta; 1 figli pur 
tra mille disagi, crearono sani 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni ortipne. Deficenze costi-
tuzionall Cure prematrimoniali 

PftOF. OR. DI BBftNARDIS 
Specialista derm doc. Un. Si meo 
Ore 9-13 • 16-1». fest 10-12 . ROMA 
Ptazsa tattpeaeeitxa 5 fStazione) 

D O T T O * 

ALFREDO STR0N 
VENE VARICOSE 

vKMtan rsu* 
DISFUNZIONI StSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
Tal « J t» . Ore 

Pret M 
S-ll 

CIMI «t i f-7 i s » 

Or. VITO QUARTANA 
Cava 

in lamini eelero-
Vta Scasa * f ) 

OMBRELLI • GUANTI •PANTOPOLC* BMMJ\ 

ANil U1VCM ECONOMICI 
iì COMMERCIALI L. 12 

A. ARliGLANl Canru «vendo 
cameraletto pranzo ecc Arreda­
menti granlusso . economici, fa­
cilitazioni - Tarsia M (dirimpet­
to Enal. 

A. IMPERMEABILI - Ultime 
creazioni, offre Sartoria MESCHI­
NO. senza anticipo, prima rata 
gennaio 1954 (590312). 4296 

A. CAPUANI Compra-vendita 
Moto Scooter» nuovi, usati, cam­
bi. • Facilitazioni. LAMBRETIA 
senza anticipo massime rateix-
zezioni. SUBAGENZIA i m b r a t ­
ta. Gabbiano. Marini. DKW CM. 
JJSTJ. Guszzoni. Gnff» Ricco 
omaggio ad ogni acquisto per 
contanti. VISITATECI IH . VIA 
CADORNA 25 (486.281 > 4117 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenU, di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTT1CA» - Via Porta-
maggiore. 61 (777.345). Richiede­
te opuscolo gratuito. 4082 

MAGLIERISTE visitateci nuova 
MACCHINA MAGLIERIA • RO. 
MENTHAL » insegnamento per­
manente gratuito paxajnento di­
lazionato, modico versamento 
contanti visitateci via dei Ti ito­
ne 2*4. Roma, tei. C»7.aas. 

«1721 

AUTO CICLI SPORT 12 

MOTOCICLISTI - La M. V. ria 
iniziato la vendita invernale con 

massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan-
tini (Piazza Carità) Napoli 10080 

5) VARI 12 

CHIAROVEGGENTE M e d i u m 
mondiale - Diplomata - Otterrete 
sbalorditive notizie - Persone -
Affari - Amore - 85B.779. H1705 

I I «M « A M I I l N l IS 
A-A.A.A. FRATELLI GRASSI -
Liquidazione - alno esaurimento. 
causa rinnovo locali Impermea­
bili. soprabiti, giacche, pantaloni. 
camiceria, confezioni, abbiglia­
mento biancheria uomo signora-
Via Fratte Trastevere 19 (angolo 
Piazza Mastai). 4257 

MACCHINE maglieria migliori 
marche Moderni apparecchi per 
maglieria spedale. BxSO Dubied 
200.000. Altre occasioni Prezzi 
concorrenza. Insegnamento f r a -
tuito. Rateazioni. Via Milano 4*. 
Roma. 47M 

91 MOBILI 12 
ALLE GALLERIE • Babuad »III 
FIERA del MOBILE I9S3-M. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano, Canto, Gtussano, 
Meda. PREZZI PIÙ* BASSI P \ B . 
BRICANTEIii Più colossale a s ­
sortimento della Capitale!!! Por . 
Uci Piazza Esedra. 47 . Piazza 
Colarienzo (Cinema Bdenl 

SUBAGENZÌA 

VESPA-APE 
F.lli ARDUIM . VIA SAVOIA. It 

OFFICINA, RICAMBI, ACCESSORI 

CILCA 
VIA IEI UtME rmuami 

Q U A L I T A P R E Z Z O 

arredamento 
tappali 
tappezzeria 
tendaggi 
materaasi 
rnsrerassi • molla 

n f M ' m a l l C T 
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SI ACCRESCE LA MOLE DELLE PROVE E DEI DOCUMENTI 

ALTRE CONFESSIONI AMERICANE 
SULLA GUERRA DEI MICROBI IN COREA 

Diciannove deposizioni, scritte e lette dagli autori - J7 racconto del colonnello Evans - Cri­
minali istruzioni di Vandenberg - Campo Dietrick - Fine della trista farsa inscenata all'ONU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , n o v e m b r e . 
In risposta ni grossolano 

tentativo americano di r i b a t ­
tere con più di un anno di 
r i tardo le a ccuse sul la g u e r ­
ra batteriologica, presentan­
do all'ONU le «ritrattazioni» 
di alcuni degli aviatori rim­
patriati dalla prigionia, i go­
verni cinese e coreano hanno 
deciso di pubblicare altre di­
ciannove delle confess ion i 
che gli aviatori fecero dopo 
la loro cattura. Queste nuove 
testimonianze, il cui testo era 
finora rimasto ined i to agli 
atti della guerra batteriolo­
gica, si aggiungono alle sei 
già note — que l l e de l colon­
nello Schwable, del maggiore 
Bley, del t e n e n t e Quint i , del 

teriologiche dal gennaio a 
marzo di quest'anno, Evans 
partecipò personalmente fino 
al momento della sua cattura. 

Un co l l oqu io c o n il colon­
nello Teal, vice esecutivo 
dell' ufficio d e l l ' a e r o n a u t i c a , 
è riferito nella deposizione 
del colonnello M a h uriti. In 
quel colloquio, avvenuto nel­
l'autunno del '50, all'inizio 
della guerra dì Corea, Teal 
disse a Mahurin che « le alte 
gerarchie militari come il ge­
nerale Bradley, il generale 
Vandenberg, il generale Col­
lins, l'ammiraglio Sherman, 
consideravano le armi batte-
riologiche sufficienti ed eco­
nomiche ed erano in favore 
del loro sviluppo » per im­
piegarle qualora quella guer­
ra di Corea vo lges se per il 

Gunnoe e quella del tenente 
Hammett, si legge che le 
istruzioni date ai piloti in­
viati sulla Maticiuria e r a n o : 
« Se siete colpit i in t err i to ­
rio c inese sganciate imme­
diatamente le bombe batte­
riologiche e dite che avete 
perso la rotta » e «soprattut­
to, non menzionare mai le 
bombe batteriologiche ». 

proue schiaccianti 
I calcol i strategici sulla 

cui base il co iuauno a m e r i ­
cano , / a c e u d o ì conti senza 
la capacità cino-coreana di 
organizzare contromisure, de­
cise di ricorrere all'offensiva 
batteriologica, sono indicate, 
fra le altre depos i : i on i , in 
quelle del sottotenente Kerr 
e del so f fo tenente Friek 
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Il colonnello americano Evans e la copia fotografica dell 'ult ima parte della sua dichiara­
zione che rivela le responsabi l i tà delle supreme autorità militari americane nella condotta 

della guerra batteriologica 

t e n e n t e Enoch, del tenente 
Kniss, del tenente Oneal — 
v e n e n d o a formare c o n e s s e , 
e con il rapporto steso l'au­

gii scienziati, una mole" di 
prove'tli fronte alle quali le 

peggio. Nel novembre del '50 
Mahurin ebbe l'ordine di vi­
sitare il centro di ricerca p e r 
le armi batteriologiche di 

no scorso dalla commissione C a y i p o D ie t r i ck a Freder i ck , 
internazionale d'inchiesta der nel 'Maryland. Lì egli assi­

stette nll'tspiosione sperimen-
mentale delle bombe bàtte-

«ritrattazioni» fabbricate dal riologicìie dentro una grande 
Dipartimento di Stato spati 
scono nel ridicolo e nel la 
v e r g o g n a . 

Le diciannove deposizioni 
ora pubblicate v e n n e r o rese 
in date diverse del '52, e di 
quest'anno, prima della fir­
ma dell'armistizio, dagli avia­
tori americani colonnello 
Evans, colonnello Mahurin, 
capitano Osburn, tenente Lu-
rie, tenente H i f c h e n s , tenen­
te Penny, tenente Hammett, 
tenente Gunnoe, tenente Mar­
tin, tenente Ellis tenente 
Warren, tenente Simonsen. te­
nente Fornes. tenente Brooks, 
sottotenente Stahl, sottotenen­
te Voss, sottotenente Kerr, 
sottotenente Lulli. sottotenen­
te Fricfc. C o m e le se i confes­
sioni precedentemente note, 
anche queste sono scritte di 
pugno dei loro autori e di 
ognuna di esse esiste la regi­
strazione sonora che l'autore 
ne fece leggendone il testo a 
un d i t ta fono . Contempora­
neamente alla pubblicazione 
dei testi Radio Pechino ha 
in iz ia to , n e l l e sue trasmissio­
ni in inglese, la messa in onda 
di estratti delle registrazioni, 
cominciando da quelle dei 
c o l o n n e l l i E v a n s e M a h u r i n . 

Azione massiccia 
La deposizione di Evans 

riveste speda le importan­
za in quanto da essa appare 
direttamente provata la par­
te che le supreme nutorità 
mil i tar i a m e r i c a n e presero di 
persona nella condotta e nel­
la supervisione della offen­
siva batteriologica. 

Evans racconta come, nel­
l'ottobre '52, il generale Whi-
te, vice capo per le operazio­
ni dello Stato Maggiore del­
l'aviazione statunitense, lo 
incar i cò d i recars i in C o r e a 
p e r esaminare la situazione 
della guerra batteriologica, 
che, per la prontezza ed ef­
ficienza delle contromisure 
prese da parte cinocoreana, 
non dava nessuno dei risul­
tati ripromessi. Nel novem­
bre lo stesso generale Van­
denberg, capo dello Stato 
Maggiore aeronautico, arrivò 
in Corea e, accompagnato dal 
generale Barcvs. comandante 
della quinta forza aerea, in 
una r i u n i o n e cui E v a n s par­
tecipò, raccomandò l'uso p iù 
s i s t e m a t i c o e rag ionale de i 
caccia bombardieri per i lan­
ci bat ter io log ic i no t turn i . Le 
istruzioni di Vandenberg — 
t e s t i m o n i a ' a n c o r a E v a n s — 
vennero tradorte da Barcus 
in quot id ian i volt no t turn i di 
due formazioni di caccia b o m ­
bardier i , sedici apparecchi in 
tutto, quattro dei quali do­
vevano assolvere m i s s ion i 
batteriologiche. Tali azioni 
culminarono nell'attacco lan­
ciato dalla qu in ta forza ae­
rea, nel gennaio '53, per la 
durata di c i n q u e g iorn i s u l ­
l 'area d i Sinaju, nel quale 
quattro apparecchi per ogni 
formazione di caccia bombar­
dieri, quattro per ogni grup­
po aereo della marina, e due 
bombardieri B26 scaricarono 

S riornaìmente a r m i b a t t e r i o -
ogiche. Ai lanci sull'area S i ­

n a j u e d a l l e incurs ion i bat 

sfera di acciaio di circa ses 
santa piedi di diametro, che 
v e n i v a a n c h e usata p e r p r o ­
vare gli effetti letali de i g e r ­
mi sugl i animali. Nello stesso 
centro di Campo Dietrick 
Mahurin potè vedere i labo­
ratori per la coltivazione e 
la conservazione dei germi, e 
i vasti terreni dove v e n i v a ­
no studiati i naturali effetti 
del clima sopra le v a r i e for­
me di vita rimaste nell'aria 
dopo il lancio delle bombe 
dagli acrei. 

La testimonianza di Mahu­
rin conferma più o l tre c o m e , 
iniziate le operazioni batte­
riologiche sulla Corea al p r i n ­
c ip io d e l l ' i n f e r n o del '51, lo 
Stato Maggiore americano le 
estendesse al princìpio del 
'52 alla Cina nord-orientale. 
Mahurin dichiara: « D a l d i e ­
ci gennaio cominciammo a 
r i cevere ord in i per iod ic i per 
missioni batteriologiche dal 
quartier generale della quin­
ta forza aerea. Durante la 
mia permanenza alla 51* ala 
ci furono ordinate una media 
mensile di dieci simili mis­
sioni, due o tre d e l l e Quali 
andarono al di là del fiume 
Yalu T. Mahurin osserva che 
« per le missioni a nord del­
lo Yalu solo piloti sperimen­
tati venivano impiegati, in 
vista dei rischi che esse im­
plicavano ». In. altre due de­
posizioni, quella del tenente 

Kerr dice eìie lanci di bat­
teri « avrebbero dovuto cau­
sare e p i d e m i e , con la c o n s e -
guenza di falcidiare le trup­
pe al fronte e la mano d'o 
pera delle retrovie, e avreb 
bero'dovuto' far scendere dai 
mrmtr1a-popofari#ne- flnrt-al 
punto in cui preferissero get­
tare le armi ». Fr ick afferma 
che i suoi collaudanti rite­
nevano che « le truppe cine­
si e nord-coreane avevano 
vita superiorità numerica con 
la quale il nostro esercito 
non • ce la poteva fare, che 
erano troppo ben trincerate 
perchè le bombe normali 
fossero ef f icaci contro di loro , 
e che l'unico modo di rag­
giungerli erano le bombe bat­
teriologiche ». 

Sono questi alcuni degli 
elementi contenuti nelle di­
ciannove testimonianze che i 
governi cinese e coreano 
hanno risolto di rendere di 
pubblica ragione, e di cui 
l'opinione mondiale avrà a 
disposizione i testi integrali. 

Che quanto esse riferisco­
no sia la verità, e che esse 
siano state rese liberamente 
dagli aviatori americani che 
furono fatti pr ig ionier i e i n ­
t e r r o g a i separatamente, lo 
dimostra il fatto che le cir­
costanze confessate da ognu­
no degli stessi aviatori cor­
rispondono tra loro, sebbene 
i prigionieri appartenessero 
a unità diverse ed a b b i a n o 
formulato confessioni in epo­
che d i v e r s e , e dai fatto che 
tutte insieme le circostanze 
indicate in queste deposizio­
ni corrispondono a quelle 
che erano contenute nelle sei 
deposizioni precedentemente 
pubblicate. Quando, per e-

Si compiono dieci mani dalla immatura scomparsa de l grande 
attore Renato Cialente- E«H tu ncclso a Roma da un auto­
carro nai ista , poco dopo avere interpretato l'« Albergo de i 
r o v e r i » di Massimo Gorfci. Renato Cialente sarà comme­
morato stasera al le Arti di Roma, prima della rappresen-

Unz ione d e l l * «Mandrago la» , da Luciano Lac ig iun i 

sempio, le testimonianze si 
occupano dei corsi dì adde­
stramento seguiti dagli avia­
tori prima di essere assegna­
ti alle missioni b a t t e r i o l o g i ­
che, per quanto luogo ed epo­
ca dei corsi var i ino dal l 'una 
all'altra, la sostanza dello in­
segnamento impavtito nei 
corsi co inc ide . E coincidono 
immancabilmente i tipi di ae­
rei impiegai' nello missioni, 
i tipi di armi batteriologiche, 
i metodi per l'effettuazione 
dei lanci, le rigorose misure 
di segretezza da cui il co­
mando americano ordinava 
fossero circondate tali ope­
razioni, 

I complessi particolari 
scientifici e tecnici vengono 
descritti nelle confessioni in 
termini così chiari e raz iona­
li c o m e so lo p o t e r o n o farlo 
de l l e persone che n r e r a n o 
avuto reale esperienza, e del­
le persone nel pieno posses­

so della loro l ibertà di vole­
re. E del resto, per con i ' iu -
cersi della falsità dell'argo­
mento americano che le testi­
monianze furono estorte con 
la violenza, basta ascoltare le 
registrazioni sonore di r.sse, 
dove le voci degli aviatori, 
dall'inflessione tiunkee, limi­
no il tono grave e dimesso di 
chi parla sotto il peso del ri­
morso, ma la fluidità e la co­
scienza di c)ii segue i fili 
della propria niente. 

Gli americani furati presto 
a pent irs i del la trista farsa 
che hanno inscenato all'ONU 
Credevano, con qualche « ri­
trattazione >• dettata ai rim­
patriati. di confondere l'opi­
nione dei popoli sulla guerra 
batteriologica, e invece sì so­
no tirati addosso un c u m u l o 
di nuove prove che rendono 
più lucido il g iudiz io sulle lo­
ro colpe. 

FRANCO CALAMANDREI 

QUANDO LA REAZIONE FASCISTA IMPERVERSAVA NEL PAESE 

Un calendario tascabile 
fu la tessera del Partito 
La manifestazione di domenica all'Adriano 
« Per Vavvenire di Roma e ilei Lazio ! » 

Una delle più belle tessere del P. C. I.: 
quella distribuita nel tempestoso anno 1922 
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PRIMO STRUMENTO PER GLI STUDI NUCLEARI IN ITALIA 

/ prodigi del sincrotrone 
che verrà costruito a Milano 

Come funzionano le macelline aeeeleratriei - II Iiomhartlamento defili atomi - Elevatissime 

energie i n p o c o - II solo magnete peserà 120 tonnellate - Un miliardo <li elettron-volt 

Lu conferenza t enuta d o ­
m e n i c a ne l la met topo l t l o m ­
barda dal prof. Colonnett i , 
p r e s i d e n t e de l Cons ig l io n a ­
z iona le d e l l e r icerche, sul la 
pross ima cos truz ione di un 
s incrotrone a Mi lano (da m e z ­
zo m i l i a r d o di e l e t t r o n - v o l t 
s e non si t r o v e r a n n o i fondi 
suff ic ienti , da u n m i l i a r d o di 
e l e t t r o n - v o l t se si t r o v e r a n n o 
i 500 m i l i o n i m a n c a n t i , c h e il 
g o v e r n o s i g u a r d a b e n e n a ­
t u r a l m e n t e dal concedere ) ha 
r ides ta to l 'a t tenz ione del p u b ­
bl ico su l la fisica n u c l e a r e e 
s u l l e r e l a t i v e apparecch ia 
t u i e . 

« S i n c r o t r o n e » è un n o m e 
sonoro , n u o v o , che di per s é 
d ice però assa i poco. Si p r e a n ­
n u n c i a c o m e u n a grande , effi­
c i e n t e m a c c h i n a , m a a che 
serv irà? 

T u t t a la mater ia , com'è no 
to, è c o m p o s t a da n o v a n t a d u e 
tipi d ivers i di a tomi , riunit i 
in u n n u m e r o e n o r m e di tipi 
d ivers i di m o l e c o l e (vari m i ­
lioni) . le qual i , v a r i a m e n t e a s ­
sort i te . co s t i tu i s cono tut te le 
sos tanze , i mater ia l i , gli or 
gon i smi v i v e n t i . Ogni a t o m o 
è cos t i tu i to a sua vo l ta da u n 
nuc l eo , a t torno al q u a l e ì u o -
tano gl i e le t troni (part ice l le 
e l e m e n t a r i di e le t tr ic i tà n e g a ­
t iva) . D e l m o t o e del c o m p o r ­
t a m e n t o di ques t i e le t troni , la 
s c i e n z a m o d e r n a c o n o s c e q u a ­
si tut to , m e n t r e de l n u c l e o sa 
p iut tos to poco . Il n u c l e o è 
anch 'e s so cos t i tu i to da par t i ­
ce l l e e l e m e n t a r i di d i v e r s a n a ­
tura, in part i co lare protoni 
(part ice l le e l e m e n t a r i c irca 
2000 v o l t e p iù pesant i deg l i 
e le t troni , e c o n car ica e l e t ­
trica pos i t iva) e neutron i (pe ­
sant i c irca q u a n t o i protoni , 
ma e l e t t r i c a m e n t e n e u t r i ) . 
Q u e s t e par t i ce l l e s o n o « t e n u t e 
i n s i e m e » da « forze nuc lear i » 
i n t e n s i s s i m e c h e , q u a n d o si l i ­
b e r a n o , d a n n o l u o g o a f e n o ­
m e n i impres s ionant i , in cui da 
m a s s e p i c c o l i s s i m e di m a t e ­
riali s c a t u r i s c o n o quant i tà 
e n o r m i di energ ia (reazioni 
nuc lear i ) . 

T e o r i a €̂  pra t i ca 
La sc ienza c h e s tudia i f e ­

n o m e n i nuc lear i , e in partici»; 
lare q u e s t e forze di l e g a m e , è 
a p p u n t o la fbica nuc leare 
(de t ta spes so i m p r o p r i a m e n t e 
fisica a t o m i c a ) : sc i enza ogg i ai 
pr imi pass i , m a c h e p r o m e t ­
te , e n o n c e r t o a t t raverso le 
a r m i a t o m i c h e , di portare 
una e v o l u z i o n e rapid iss ima, 
u n g r a n d e progres so per la 
u m a n i t à . 

I fisici di ogg i h a n n o b i s o ­
g n o di s t u d i a r e a fondo la 
s trut tura e il c o m p o r t a m e n t o 
de i n u c l e i , d e l l e forze n u ­
clear i . d e l l e quant i tà o d e l l e 
f o r m e di e n e r g i a in g ioco . 
A l l a a u m e n t a t a c o n o s c e n z a 
s p e r i m e n t a l e teorica segu irà 
a b r e v e d i s tanza , c o m e è 
s e m p r e a c c a d u t o ne l la storia 
d e l l e s c i enze , una s e r i e di 
appl icaz ioni prat i che , s u scala 
industr ia le , d e l l e c o n o s c e n z e 
acquis i te . 

P e r c o n d u r r e q u e s t e e s p e ­
r ienze . i fisici h a n n o b i sogno 
di una ser ie di m a c c h i n e e 
-M at trezzature d'ogni genere . 
La pr ima di q u e s t e m a c c h i n e 
è la pila a tomica , ne l la q u a l e 
a v v e n g o n o reaz ioni a ca tena 
di a tomi di uran io , si s v i l u p ­
pa energ ia e s i r e n d o n o d i ­
sponibi l i n e u t r o n i . M a di c iò 
non p o s s i a m o occuparc i qu i . 

Un'al tra famig l ia di m a c ­
ch ine . d e l l e qual i fa parte 
a p D u n t o il s incrotrone , è 
quel la d e l l e m a c c h i n e a e e e l e ­
ratriei . Tu q u e s t e m a c c h i n e , 
oar t i ce l l e e l e m e n t a r i (e le t ­
troni, protoni , nuc le i di i d r o ­
geno , ecc.) v e n g o n o a c c e l e ­
rate, fino ad a c q u e t a r e v e l o ­
c i tà e l e v a t i s s i m e : s i o t t i ene 

cosi un fascio di pa i t j ce l l e 
d e m e n t a i i v e l o c i s s i m e , che 
v e n g o n o s c a g l i a t e c o n t r o 1 
mater ia l i in e s a m e . Si opera , 
in a l tre parole , un « b o m b a r ­
d a m e n t o - deg l i atomi, o t t e ­
nendo . .se i ( p r o i e t t i l i ' s o n o 
abbastanza energ ic i , f enomeni 
cospicui . N u c l e i colpit i si 
s p e z z a n o , d a n d o o r i g i n e a 
d u e nucle i p iù piccoli e l ibe ­
r a n d o energ ia , o p p u r e « i n -
gh io t tono il p r o i e t t i l e » , m a 
e m e t t o n o poi radiazioni o 
un'altra part ice l la e l e m e n t a ­
re; si p o s s o n o «• cos tru ire >• 
j i o m i più pesant i , con s u c -

tin !>L>neiatoie e le t tr ico del la 
potenza di centinai . i di c h i l o ­
watt . La macch ina dovi a e s ­
sere muni ta di u n poderoso 
impianto p n e u m a t i c o p e r 
m a n t e n e r e il magg ior v u o t o 
poss ib i le nel la zona o v e c o r ­
rono gli e le t troni , di una d e ­
l i cat i s s ima rete di c o m a n d i e 
control l i , au tomat i c i e n o n a u ­
tomat ic i , e di tu t te le a t t rez ­
zature sper imenta l i per r i v e ­
lare le part ice l l e nucleari , 
c o n v o g l i a l e i « p r o i e t t i l i » , 1 
nucle i d is integrat i e le par ­
t ice l le l iberato ne l l e direzioni 
vo luto !• c o m p i e r e le re la -

le da q u a n t o det to sopra, si 
. l a t ta di una m a c c h i n a pe i 
e s p e r i e n z e e studi , che non 
ha una poss ibi l i tà i m m e d i a t a 
di app l i caz ione p ia t i ca . Ma la 
storia de l la sc ienza ci inse 
glia c h e s e m p r e le a p p l i c a ­
zioni prat iche , di r i l evante 
importanza economica , s e ­
g u o n o a breve d is tanza le 
scoper te d'ordine . , teorico , e 
c h e que l popolo il q u a l e r e ­
sta ind ie tro nel c a m p o de l la 
ricerca -scientifica s a i a fatai 
nente . a breve scadenza , s u ­
perato s u un piano indus tr ia ­
le ed e c o n o m i c o . R i v e s t e d u n -

l'n dettaglio della apparcr chi atura ili un «s incrotrone» ila .100 milioni di elettron-volt 

cess iv i b o m b a r d a m e n t i , p a r ­
t e n d o da que l l i p iù l e g g e r i ; 
c o m p a i o n o p a i t i c e l l c nuc lear i 
da l l a v i ta e f f imera (frazioni 
di secondo) e da l l e c a i a t t e -
r i s t i che poco note , i m e s o n i ; 
si c r e a n o nuc le i instabi l i , non 
es i s t ent i in natura , c h e m a ­
n i f e s t a n o pecul iar i proprietà . 
Le e n e r g i e in g ioco in tutti 
quest i f e n o m e n i s o n o e l e v a ­
t i s s ime . tan to da r i su l tare a s -
c a i per ico lose . 

Il s incrotrone , d u n q u e , e 
una m a c c h i n a per e s p e r i e n z e 
e s tudi , c a p a c e di g e n e r a r e 
un fascio di e le t troni v e l o ­
c i s s imi . dotat i de l l ' energ ia di 
un mi l iardo di v o l t - e l e t t r o n i . 
Ques t i e l e t tron i , a n d a n d o a 
colDire d i l e t t a m e n t e i nuc le i 
deg l i a tomi a l l o s tud io , p r o ­
v o c h e r a n n o i f e n o m e n i cui a c -

: i • DUI sopra: o p p u ­
re. c o l p e n d o una * targhet ta » 
'• mater ia l e pesante , p r o v o ­

cheranno da q u e s t a l ' emi s s io ­
n e di raggi X di un ' in tens i t ; 
ta le da provocare d i s i n t e g r a -
•""oni nuclear i 

P o d e r o s o i m p i a n t o 
Xel.t- sue l inee ea^enz.ai . 

il s incro trone è r e l a t i v a m e n t e 
s e m p l i c e , a n c h e s e la sua 

ea l i zzaz ione prat ica r i ch ie ­
derà t u t t o l ' i m p e g n o dei 
tecnic i p iù spec ia l izzat i , e 
mezzi notevo l i . Gli e le t troni 
v e n g o n o infatt i i m m e s s i da 
un d i spos i t ivo de t to iniettore 
entro una reg ione del la m a c ­
ch ina o v e è impos to u n i n ­
tens i s s imo c a m p o m a g n e t i c o . 
e costret t i a percorrere u n a 
orbita c irco lare mig l ia ia di 
vo l t e . A d o g n i giro, gl i e l e t ­
troni a t t r a v e r s a n o p u r e u n 
c a m p o e le t tr ico , ed a u m e n ­
tano la loro ve loc i tà . 

Il so lo m a g n e t e del s i n c r o ­
trone, cos t i tu i to da un l a m i e ­
r ino m a g n e t i c o c o n a v v o l g i ­
m e n t i in r a m e , capaci di p o r ­
tare a l c u n e mig l ia ia di a m ­
père , peserà o l tre 120 t o n n e l ­
late . avrà un d i a m e t r o di t re 
m e t r i e mezzo , e r ich iederà 

t ive m i s u i e enei «et iche, o t ­
t iche . geometr i che , ecc. 

Il s incrotrone di cui s t i a m o 
par lando e s tato in teramente 
proget ta to dai fisici italiani. 
ed e quasi d u e vo l t e più po­
tente del magg ior s i n c i o t r o n e 
a m e r i c a n o , c h e e da 550 m i ­
lioni di e l e t t i o n - v o l t (contro) cleari . 
un m i l i a r d o ) . C o m e è e v i d e n -

que una c o n s i d e r e v o l e i m p o i -
tanza p e r il paese c h e i br i l ­
lanti fisici i ta l iani , s t imat i e 
cons iderat i cer to di p iù In 
campo in ternaz iona le c h e non 
ne! l oro paese , pos sano final­
m e n t e d i s p o n e a l m e n o di 
una m a c c h i n a pei s tudi n u -

raoRGio BRACCHI 

« lì' un sogno! », ecco cosa 
esclamerebbe un compagno del 
'zi, che, in carne ed ossa, con 
lo spirito di quel tempo, si af­
facciasse domenica all'Adriano, 
mentre i compagni D'Onofrio e 
Natoli parlano per la campagna 

tesseramento e reclutamento 
dei comunisti nella capitale. Co­
sì, an/i , si esprimerebbe un com 
pagno che in tutti questi anni 
avesse fatto un bel sonno. Ma i 
compagni del ' n , presenti a 
l'Adriano, i quali hanno lottato 
per decenni per il partito, non 
se ne uscirebbero certo con una 
esclamazione del genere. Pen­
serebbero, invece: « Abbiamo la­
vorato, appunto, per fare un 
partito così, grande, popolare, 
nazionale, di governo! •> e sor­
riderebbero commossi. 

h quei compagni troverebbe­
ro che la parola d'ordine di 
questa campagna, iscritta a d u r ­
re lettere sul fondale del te i -
tro, «Per l'avvenire di Roma 
e del La/io! -, e che si iscrive 
nella r e a l t à nuova, scaturita 
dalla vittoria del 7 giugno, è 
la conseguenza logica di tutta 
l'azione svolta in decenni, il pun­
to d'arrivo del lungo filone del­
la tradizione del partito a Roma. 

Man mano che il partito ha 
esteso la rete della sua influen­
za, nella città, in queste gior­
nate annuali per il tesseramen­
to, volta a volta, sono state 
lanciate altre parole d'ordine, 
adeguate alla situazione, ed og-

'gi, la parola d'ordine è di va­
stissime proporzioni, perchè chia­
ma il popolo romano a raccolta 
per la soluzione dei suoi più 
brucianti, fondamentali pro­
blemi. 

In occasione del primo tes­
seramento, del 1911, il partito 
lanciava Io « slogan »: « Per un 
partito unitario, d'a\ anguardia*. 
quale baluardo all'insorgere del 
fascismo e punto fermo nel fra­
namento dei partiti di sinistra, 
dopo il tradimento della social­
democrazia. Un operaio, sulla 
copertina della tessera, spezzava 
le catene del capitalismo che 
avvolgevano il mondo. L'anno 
successivo fu lanciata la parola 
d'ordine: « Giù le mani dalla 
Russia dei Soviet » e la' tessera 
recava I'imm3ginc di un operaio 
che issava la'bandiera'rossa sul 
zatterone (rappresentato da un 
libro sul quale era scritto i 
nome di Carlo Marx) nel mare 
procelloso c h e soverchiava il 
mondo capitalista. La lotta con­
tro il fascismo ed i 21 punti 
dell'Internazionale costituirono le 
parole d'ordine del tesseramento 
del 1923. H così via negli anni 
successivi, l'appello alla lotta per 
la salvaguardia delle libertà ci­
vili e della democrazia, fino alle 
leggi eccezionali, d e 1 novem­
bre 1926. 

Il primo tesseramento e b b e 
una grande importanza, perchè, 
con quella campagna all'indo­
mani della scissione di Livonio, 
si trattava di dare una strut­
tura al -partito. (Quella prima 
tessera ebbe una importanza or­
ganizzativa notevole anche in 
Roma, sebbene il tesseramento 
cominciasse ad esser fatto, in 
sul nascere del partito, quasi 
in uno stato di semi-legalità. 
Negli anni 1921 'li, '23, '24 
avere la tessera del partito co­
stituiva un atto di coraggio no 
tesole: un compagno, per il solo 
fatto di avere in tasca la tes 
sera, correva il pericolo della 
galeri* o d'essere massacrato dai 
fascisti. Con l'andar del tempo, 
quindi. disenne estremamente 
pericoloso distribuire tessere ve­
re e proprie, e i mezzi più di­
versi vennero usati per dare ai 
compagni il riconoscimento della 
loro appartenenza al partito: i 
* vecchi • ricordano ancora, ad 
esempio, quando venne usato co­

me tessera del partito un ca­
lendario tascabile con le effigi 
di Marx e di Lenin. Si paga­
rono, però, sempre le quote men­
sili, di partito, sindacali, per il 
soccorso rosso, e per le sotto­
scrizioni prò compagni in car­
cere. 

Così, a partire dal '31, a Ro­
ma, e in altre città, non ci fu 
più un tesseramento vero e pro­
prio, tranne che per i tesserini 
sindacali e del « soccorso ros­
so ». Ma pure allora, e dtl '31 
in poi, 1! partito continuò a 
lanciare — per portire avanti 
l'opera del pro>elinsmo — le 
sue parole d'ordine: nella ri­
correnza del 21 gennaio, (le 
" tre I », anniversario della mor­
te di Lenin, Liebneckt, Luxem-
burg), il iS marzo, (ricorrenza 
della Comune di Parigi), il Pri­
mo Maggio, il 1 giugno (colpo 
di Stato di Napoleone) ed il 
7 novembre, (anniversario della 
più grande rivoluzione delh sto­
ria). Altri « s l o g a n » vctuvino 
lanciati in occasione di altre ce­
lebrazioni, come, ad esempio, 
per l'anniversario dell'arresto di 
Gramsci e di altri compagni. 

Oggi, che 214 mila ronnni 
hanno votato comunista, i! ri­
cordo dell» sparute forze dei 
compagni del '*t , può, si, a 
taluno, sembrare il sogno dei 
militanti di quegli anni terri­
bili. Allora a Roma il partito, 
sorto dalla classe operai 1, tro­
vava la grande massa dei suoi 
iscritti tra i muratori, i mecci-
nìci, i ferrovieri, i tipografi ed 
i tranvieri. Proprio per questo 
i quartieri « rossi » erano quelli 
più popolari: S. Lorenzo, T e -
staccio, Trastevere, Trionfale. 

Oggi attorno a queste cate­
gorie fondamentali di 'avorato-
ri. impiegati, professionisti, ar­
tisti, uomini di scienza, scritto­
ri. letterari, donne e qiovtni 
sono stretti attorno a'ie bandie­
re del partito e le sezioni si 
aprono anche nei quartieri del 
centro, fino a Mazzini e Parioli. 

Centomila comunisti a Roma! 
Nel 1921 un tale numero di 
iscritti avrebbe già rappresen­
tato la compagine di un grande 
partito nazionale- Oggi il co­
mitato- federale può porre que­
st'obiettivo come una luminosa 
prospettiva sulla strada del • po­
polo romano verso la rinascita 
della CipitaJe. 

RICCARDO MARIANI 

LE P R I M E A ROMA 

£a ronda di noffe 

CULTURA E PERE MARCE 
( d'io ta'sf'i'a. sii/ Mondo, ha 

raifontalo la storia tli un nr-
Clo (ulturalr flt giotani. sor­
to in ima l'tr-olita di pronn-
fin Al si/o navcie il Circolo. 
per r,t:rnrrr l'appoggio della 
locale srzinne delle AC LI, si era 
dato / rr.it programmatici che 
a Iun<j<-> andare St Tuelarnnit 
inferri patibili con lo svolgimen­
to di una libera attinta cultu-
rvlr 1 >,m ln\ nne- il f.m>ln r;-
nunz.a alla pelosa ospitalità 
ri'li»' Al'l.l r si rt.'rìqf ali ari n -
nftraz-cne comunale, di sini-
stra (fucsia non chiede nulla 
in tariifìin acl suo aiuto, non 
pretendi- di limitare in alcun 
mridc, 1 indipendenza del Cir­
colo e 'a sua Iif/erta di indiriz­
zo culturale Saturalrìente ri 
Circolo TifiortM-r. la sua in-
f.uenza si estende 

Questa e la scozia. Una sto­
ria qualunque, come se ne pò 
trebberò raccontare tante, \n 
Italia Ma ecco che 1 clericali 
dei Popolo, per la penna di un 
certo Mano casotti, partono 
lancia m resta contro il mode­
sto Circolo di Pontedero e con­
tro il Cassola, colpevole di aver 
detto come stanno le cose. 1 
giOrant del Circolo sono bolla­
ti col nome infamante di «cui -
turatoli »; « t i rengono parago­
nati a sciocchi pesciolini: € ab­
boccano all'amo e una leggeris­
sima stratta basta per travasar­
li, infine, nei panieri della /al» 

ce e martello » 
Ma tediamo gli argomenti 

dei POJKJIO. icramcntc nuon e 
brillanti il processo di « comu-
mstizzazione > dei « culluraio-
/1 » segue, secondo Casotti, tre 
fasi Prima fase: ci si unisce 
• sotto I innocua e seducente 
bandiera della 'cultura" »: tut­
ti si uniscono, anche cattolici 
e acmocristiam f magari nella 
sede delle AC LI) Seconda fate: 
ci si accorge che « la cultura 
senza politica è una minestra 
senzra sale » Terza ed ultima 
fase, si arrua aita « politica 
culturale » E qui il Casotti n-
rf/a 1/ suo genio « fc'litica cul­
turale; prendete le muiati del­
le due parole, cosi si risparmia 
tempo e fiato Come s o n o ' PC. 
S-gnori. il g oro r fatto » 

Son c'r che dire, il processo 
e estremamente chiaro, e non 
offre alternatila P.C non può 
significare altro che e Partito 
Comunista ».- non certo € Par­
te Cu ile », o « Pontificia Com­
missione», o « Povero Casotti • 
Del resto ti Casotti non esita 
a ricorrere ad immagini per 
spiegarsi ancor meglio- e una 
goccia di 1 mo comunista, amal­
gamata a sei gocce d» acqua 
terzaforzista che colore dà per 
risultato? Endentemente: ti 
rosso ». 

E va bene. C un modo come 
un altro per riconoscere ai co­
munisti la capacità di "mette- I 

Te il sale nella minestra": dt 
saper far proprie, cioè, e diri­
gere. le istanze progressne di 
altri gruppi legati alle tradizio­
ni del pensiero moderno Solo 
una cosa non si capisce: che 
fine fanno quei caltofic» e de­
mocristiani che pure c'erano, 
nella prima fase, con comuni­
sti e ' lerzaforztstt ' ? Probabil­
mente Si sono tirati m dispar­
te. E per qual ragione? Ce lo 
spifga Casotti, con la teoria 
della pera marcia » Si rammen­
ti che anche una sola pera 
marcia in un cesto di pere sane 
è sufficiente a bacare tutte le 
altre ». Quindi, niente cultura, 
perchè la cultura è pericolosa 
e fa marcire le nere l < a'to­
lta, ci spiega Casotti, dot ran­
no piuttosto combattere su un 
altro piano, sul piano dei 
"miti". Siccome 1 comunisti 
guadagnano le masse e gli »*»-
tellettualt con parole a ordine 
semplici e chiare (lo dice Ca­
sotti stesso), come * pace, uni­
tà, cultura, antifascismo, de­
mocrazia», bisognerà •contrap­

porre altre parole e altri miti 
di eguale suggestmtà e sem­
plicità » Ma dote troiarh? 
Se Casotti ci permette un sug­
gerimento. forse potrebbe an­
dare « feste, farina e forche », 
oppure « panem et circense* ». 
o ancora, perchè no, «credere. 
obbedire, combattere ». 

e. - . 'I 

C e i o s i a 
i: romanzo di Luigi Capuana 

// marchese di Rcccaiardirla use-
sa offerto l'occasione, molti an­
ni ta. uà un tllm (del compian­
to F M- Poggioli) che. come 
questo, hi chiainasa Gelosia. La 
s tona raccontata e intatti quel­
la del Marcne^e di Roccaverdina. 
il quale percorre lu s ia del delit­
to e della follia, sospinto da una 
perverta gelosia. L oggetto Ci tale 
trinano sentimento e una donna 
del popolo, per la quale egli ha 
concepito una grande p a c i o n e , 
ma che non può ne suole spo­
sare. leguto come è n! suo mon­
do comenz iona le . autoritario. 
chioso ed aristocratico. Perciò 
c o m incera un >uo di{>endente a 
contrarre •! matrimonio con la 
donna, ma soltanto apparente­
mente In quel momento stesso. 
tuttavia, nahce ai marcne&e il 
duobio che li matrimonio con-
tiatto po«>a e-»sere realmente con­
sumato. F. perciò egli uccide 
l'uomo. Inseguito dal rimordo 
(poiché per il tatto \ l ene con­
dannato un innocente) . Insegui­
to dal.a immagine della donna, 
il marchese cercherà di ritrova­
re :«t ĵ ua pace, ma non ci n u -
•scirà 

Il duetto originario del film 
d: Germi r.>iede MJatartzialmeii-
te ne.ia storia raccontata da 
Capuana, s tona costruita secon­
do t canoni del sertsmo. più cne 
secondo 1 metodi dei realismi». 
Capuana non e Verga, e natu­
ralmente Germi non è Visconti. 
E" diser.-o li modo di accostar--
klla realtà del nostro paese (del­
ia Sicilia, nel caso s{>ecirlco) e 
diversi sono 1 risultati 

Tutto quello di r.e^atiso cr.s 
nel primo film siciliano di CKr-
nu. In nome della lepp*-, era so­
verchiato da'.l enorme ir.tere^se 
delia cosa narrata, de. docui.er.-
to. ed ancne della analisi appro­
fondita di motivi sociali, vien 
luorj qui. m Gelosia, e soverc-ma 
i> resto. Qui sono più avvertibili 
e presenti (e ciò e favorito dalla 
circostanza del film « in costu­
m e » ) certe predilezioni cìie spe­
ravamo *os>ero marginali, per 

n o < r o bravo regista: la sua 
abitudine tì; costruire meccani­
camente le situazioni dramma­
tiche. secondo schemi imparati 
alla lezione di altre cinematogra­
fie (Ford e 1 messicani) , la sua 
nsidttà r.ell'mipostare i conf.itti 
drammatici, la sua vena troppo 
taci .mente e vibratamente ro­
mantica- m sostanza la sua su­
perficialità Non è che Germi 
non comnrer.da quale sia la d:-
ezione in cui muoversi e cer­

care. lo vediamo ancr.e in que­
sto fi.m. del resto degnissimo. 
Lo vediamo nella sua insistenza 
sul tema delle differenze di c!a>-
-e tra 1! marchese.e la sua don­
na. e nel personaggio della baro­
nesca spietata e conservatrice. 
Ma queste sono enunciamoti che 
non divengono sostanza •; e.6 
che re*«a è un quadro della Si­
cilia e dei siciliani ancora trop­
po convenzionale, tradizionale. 
naturalistico e non realistico, co­
me dicevamo. 

Gli interpreti del film sono: 
Marisa Belli, u n volto nuovo e 
fortemente espressivo; E m o C'u­
sa che sopporta suggestivamen­
te il ruolo del marchese; la ot­
tima Paola Borboni. la brava Li­
liana Geeace. Alessandro Persen 
e Maresa Gallo. 

t. e-
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

COME VIENE APPLICATA L'IMPOSTA DI CONSUMO 

Si paga pio per una "fojelta,, 
che per una boccetta di profumo 

Per il vino, il gas e la luce il Comune incassa oltre 4 miliardi e mezzo 
sugli 8 miliardi di imposte complessive — Chi paga è sempre pantalone... 

E' notorio che le impos te 
di consumo costi tuiscono il 
più pesante dei t r ibut i co ­
munal i . 

Te.-ante in senso assoluto, 
poiché per 11 1953, secondo 
le ì isultanze de l bilancio del 
Comune di Roma, si p r eve -
• k> che il t r ibu to d a r à un 
potuto di ot to mil iardi di l i -
' e, m e n t r e t u t t e le a l t re im­
poste comunal i — nel n u ­
mero di undici — d a r a n n o 
un get t i to complessivo di m i ­
liardi 6 e mil ioni 199.500.000; 
e le sovra impos te sui t e r -
ìeni e su i fabbricati , con la 
addizionale comunale sui l e d ­
ei iti ag ra r i , di appena «92 
milioni. 

Pe san t e in senso relativo, 
in quan to le imposte di con­
sumo, perchè indirette, g r a ­
vano sopra tu t to sui ceti m e ­
no abbient i , men t re i ceti 
j icchi, e sopra tu t to quelli più 
for temente ricchi, con t r ibu i ­
scono in misura di g ran l u n ­
ga minore e spesso i r r i l e ­
van te . 

Se si esamina in qua l m o ­
do questa imponente cifra di 
otto mil iardi di l ire v iene d i ­
visa fra i divers i generi che 
sono colpiti dal t r i bu to ed 
inoltre fra le d iverse ca tego­
r ie di consumator i , si c o n ­
stata che pe r ol tre la me tà 
del l ' introi to complessivo, la 
imposta è pagata da 3 sol ­
tan to dei 94 consumi che 60-
no sottoposti al t r ibu to : p r e ­
c isamente dal vino comune 
per circa due mil iardi (li­
r e 966.115.632 nel p r imo s e ­
mestre) , dal la luce elet t r ica 
pe r i l luminazione per circa 
2 mil iardi e 220 milioni (li­
r e 1.109.174.462 nel pr imo s e ­
mestre) e dal gas per circa 
350 milioni (174.209.434 nel 
pr imo semestre) ; e cioè ol­
t re qua t t r o mil iardi e mezzo 
su di un to ta le di ot to. 

P iù in teressante ancora è 
l ' indagine su quanto pagano 
i generi di cs-chisito consu­
mo delle classi più abbient i . 
Ecco qua lche esempio. 

Gli articoli di profumeria 
e i saponi fini, che sono col­
piti d a un 'a l iquota fort issi­
ma, il 22,50 p e r cento • su l 
loro va lo re le profumerie ed 
il 15 p e r cen to i saponi fini, 
sono consumat i nella nos t ra 
ci t tà in quan t i t à r i levante , e s ­
sendo ben 3744 gli esercizi 
che le vendono. P u r t u t t a v i a , 
il Comune introi ta , come i m ­
posta su quest i generi , la 
somma i r r i s o r i a di l i re 
56.240.400, corr ispondente ad 
un vo lume di vendi ta di 280 
milioni circa, pari a poco più 
di 75.000 lire per esercizio. 

Le pelliccerie, quelle con­
fezionate e quel le non con­
fezionate, che per le qual i tà 
fini (dallo e r m e l l i n o allo 
scoiattolo) sono colpite col-
l 'aliquota de l 22,50 per cen ­
to sul va lore , danno un in ­
troi to d i l i re 35.813.000 r i -
nar t i to fra 254 esercenti , cor ­
r i spondente a d una vendi ta 
di merce pe r un volume di 
circa 175 milioni di l i ie , par i 
a poco più di un milione per 
esercizio. 

Gli oggett i d'oro, d ' a rgen-
l o e di pla t ino, i preziosi in 
genere, colpiti lu t t i con la 
al iquota del 7,50 pe r cento 
sul valore , t r a n n e le orolo­
gerie sul le qual i grava l 'a l i ­
quota del 4 pe r cento, d a n ­
no uri get t i to di I.. 40.17fi.700 
r ipar t i to f r a 708 esercenti , 
corr ispondente ad una v e n ­
dita di merce per circa 600 
milioni, meno di un mil ione 
pe r esercizio. 

Le stoffe pe r a r r edamen t i , 
i tappet i , arazzi , guide, ze r ­
bini e simili , colpite dal la 
al iquota del 6 per cento sul 
valore pe r i generi di m a g ­
giore prezzo (tappeti o r i en ta ­
li. arazzi) e del por cento 
p e r gli a l t r i , danno so l tan to 
u n mil ione e 630.000. r i p a r ­
ti to fra 17 esercenti , co r r i ­
sponden te a d una vendi ta d i 
merce pe r u n valore di circa 
23 milioni, meno cioè di u n 
mil ione e mezzo pe r esercizio. 

L a sfacciata i r r i levanza 
delle s o m m e come sopra i n ­
dica le d i p e n d e in p a r t e dal 
«-.stoma di riscossione del la 
importa (ad abbonamento , i n ­
vece che a tariffa), che il 
Comune di Roma ha ado t t a to 
pa r 16 gruppi d i s ene r i , i 
quali , complessivamente , d a n ­
no un i n t r o i t o di milioni 
095.828.725 e c:oè metà circa 
del l ' imposta sul vino comune 
e meno del la metà del l ' impo­
sta sul la luce elettr ica per 
i l luminazione. Ed in pa r t e , e 
«opratut to, da l la imposizione 
da pa r t e del Comune di ca ­
noni d i a b b o n a m e n t o pe r c i ­
fre i r r i levant i , t a lmen te i r r i ­
levant i p e r cui sì può d i re 
che le profumer ie , le pel l ic­
cerie. i preziosi, i t appe t i ecc. 
sos tanzia lmente n o n pagano 
l ' imposta. 

I i s i s tema ev iden temen te 
r i en t ra nel la politica fiscale 
di classe che l 'a t tuale a m ­
minis t razione comunale p e r ­
segue, pe r cui le imposte , 
con u n procedimento s fac­
c ia tamente inverso a quel lo 
voluto d a l l a Costi tuzione. 
vengono paga te non d a l l e 
classi abbien t i , m a da quel le 
meno abbient i . Ed infatt i , 
ne l l ' accer tamento del la i m p o ­
s ta d i famiglia l e classi p r i ­
vi legiate sono favori te con 
a c c o r a m e n t i d i r e d d i t i di 
-gran lunga inferiori ai r e a ­
li; i cont r ibut i - d i miglioria, 
che po t rebbero dare mi l ia rd i , 
non vengono appl icat i a l l e 

g r a n d i società p ropr ie ta r ie 
delle a ree edificatorie; i g e ­
neri vo lu t tuar i c o n s u m a t i 
dal le classi abbienti sos t an ­
z ia lmente vengono so t t ra t t i 
alla imposta di consumo. Ed 
ecco perchè il bilancio co­
munale pi esenta ogni anno 
un passivo di vari mi l ia rd i 
di lire. Ecco perchè il Co­
mune non ha dana ro p e r co ­
st rui re le fognature, p e r r io r ­
d inare i servizi pubblici , per 
a f / ion ta re il problema del la 
costruzione di case a prezzi 
accessibili per la pa r t e più 
bisognosa della popolazione 
romana. 

LUIGI GIGLIOTTI 

Stasera riunione 
dell'Esecutivo della C.d.L. 
Q u est ii sera si riunisce In 

Commissione Ksccutlva della Cu-
mcru del Lavoro, per discuterò 
in merito al progetto governa 

tlvo di legge delega, alla lotta 
in cor&o per i miglioramenti 
economici e* ni la preparazione 
della Confcien/tt della lavora­
trice. 

La riunione u\ià ini/lo alle 
ore 18 

Gli addetti alla NU in appalto 
intensificheranno la lotta 

• • ' 
I lavoratori dipendenti dalle 

ditte appaitatrlci del servizio di 
Nettezza Urbana hanno deciso, 
nel corso di una assemblea Rene­
rà le unitaria, di intensificare la 
azione sindacale per il rinnovo 
del contratto di I.ivoro e per il 
iniglior.unento delle retribuzioni. 

L'assemblea, udita la relazione 
dei sindacati di categoria ade­
renti alla C U H , , alla C'.l.S.L. e 
all 'Ulta. Ila denunciato in un 
ordine «lei giorno il persistente 
atteggiamento dilatorio del pa­
dronato, che rinvia continuamen­
te e senza giustilicazlone In con­
clusione delle trattative per il 
nuovo contratto collettivo 

SETTE COLLI 

Val Melaina e l'I.CI1. 
La settimana scorsa l'Istitu­

to delle Case Popolari ha cele­
brato 1 suol clnquant'annl di 
vita. Qualche giornale, in vena 
di tenerezze, ha parlato di 
« nozze d'oro », naturalmente 
dell'Istituto con l s u o i ottan­
tamila inquilini, sparsi per la 
città. I cittadini di Val Melai­
na e, in particolare, le 680 fa­
miglie che abitano in via Mon­
te Bovo, via M. Pattino, via M. 
Favino, via M. Severo, si sen­
tono meno propensi a far della 
poesia Nelle case dell'I e P.. 
infatti, mancano lo vasche per 
lavare la biancheria e gli «sten­
ditoi» per il bucato Le massaie 
debbono lavare i panni nel la­
vandino della cucina, che mi­
sura tre metri e mC7-/o per un 
metro, e trasformare Ve fine­
stre in altrettante mostre di 
biancheria stesa ad asciugare 
Più volte gli inquilini hanno 
protestato, ma l'I r p. ha pre­
ferito fare orecchie da mer­
canta? I costi littori delle case 
e i dirigenti dell'I OP credono 
fermamente che gli abitanti di 
Val Melaina usino vestirsi con 
le foglie del platani e conti­
nuano a ignorare le esigente 
degJl'inqtiHJni. tra le quali vi 
è quella di fare il bucato con 
notevole frequenta. 

Altro che nozze d'oio dun­
que! (I.asztim pompiti - Offi­
cino Centrali ATAC. Prnw-
stinn) 

UN COMMERCIANTE E UNA SIGNORA IN SOSTA SU UNA « 1400 » 

Rapinati sulla via Appia 
da due uomini mascherati 

/ malviventi, pistole alla mano, si sono fatti consegnare tre unelli, 
hanno bucato una gomma deWauto e sono fuggiti in motocicletta 

Tutti 1 lettori possono colla 
borare a questa rubrica. 

DOPO UN'ANIMATA SPARATORIA A TIBURTINO III 

Dna «1400» e settantasette polli 
nelle mani di un vigile notturno 

Quattro ladri, sorpresi alle tre di notte mentre sistemano la refur­
tiva, si danno alla fuga abbandonando il bottino al completo . 

Cesare Cntalucci è un vigile 
notturno. La sua professione lo 
ha leso sospettoso, cosicché. 
quando di notte incontra qual­
che persona per la strada, la 
scruta attentamente e sa giu­
dicare da un breve esame se 
si tratti di un galintuomo o di 
un delinquente. La scorsa not­
te, Cesare Calducci era di ser­
vizio al Tiburtino III. Verso le 
tre, egli ha notato sulla via 
Tiburtina una « 1400 » ferma al 
marnine ' della strada e, attor­
no ad essa, quattro individui 
che armeggiavano con grossls-
simi pacchi, stranamente ani­
mati. 

Il bravo •/igile. in un caso 
simile, non ha bisogno che di 
uno sguardo per rendersi conto 
che qualcosa non va. Timoro­
so di trovarsi dinanzi ad un 
gravissimo atto dì delinquenza, 
dando prova di grande corag­
gio, egli solo contro quattro 
persone, ha intimato l'alt agli 
sconosciuti. Questi, però, im­
pressionati. hanno gettato per 
terra i loro pacchi, dai quali è 
uscito un curioso lamento, e 
si sono elati alla fuga, inseguiti 
dal Cntalucci, il quale ha spa­
rato t re colpi di pistola in aria, 
nell'intento di farli fermare. 
Visto perù che i quattro si di­
leguavano nelle tenebre come 
se avessero le ali ai piedi, il 
vigile si è slanciato al soccor­
so delle creature racchiuse nel 
pacchi, aiutato da un passante. 
il signor Giuseppe Di Roma, 
di trentotto anni, abitante nel­
la borgata, che si trovava nei 
pressi ed era stato richiamato 
dal rumore dei colpi di pistola. 

Sfatti Kli involti, i due han­
no avuto la sorpresa di t ro­
varsi dinanzi mi un assorti­
menti di animali da cortile e 
precisamente a settantaduc pol­
li, t re ani tre e due tacchini. 

Da indagini succcsJivamente-
esperite. è risultato che la 
. 1400 » era stata rubata da 
persone rimaste ignote al si­
gnor Raffaele Stoppani, abitan­
te in via Santa Maria Libera­
trice -15 ed era stata usata per 
fare incetta di pollame in vari 
pollai della zona, completamen­
te svaligiati dai ladri. 

I corpi del reato sono stato 
prts i in consegna dai carabi­
nieri della locale stazione, che 

hanno vettovagliato i volatili, 
rinchiudendoli poi in uri cor­
tile. 

Movimentato inseguimento 
di un giovane borsaiolo 

Un giovane borsaiolo, 11 28en-
ne Michele liellacosa. abitante a 
Torpignattnra. e stato tratto in 
arresto ieri mattina, a piazza 
Sun Cìloviinni. dopo un movi­
mentato Inseguimento. 

A quanto bctnbra. egli, svi una 
vettura della linea numero 4. è 
stato sorpreso nell'atto di bor­
seggiare la signora Vanda De 
Amicis, abitante alla Milita dei 
Borgia 4. Le grida della pignora 
hanno provecato un vivace pan­
demonio nell avettura, che *>l è 
fermata dando cosi modo al 
Bellacosta di precipitarsi sulla 
strada, con un acrobatico 6alto. 
Alcuni passeggeri, però, non me­
no prestanti del mancato bor­
saiolo. si sono gettati all'inseguì-

mento, conclusosi in piazza San 
Giowiiuu — come abbiamo detto 
— con l'ai resto del giovmie. che 
è stitto^ trasportato al prossimo 
unmmissiiriato di Porta Mag^io-
ìe e denuncialo ali A O 

Le lavoratrici del Poligrafico 
contro l'aumento dei fitti 
Una delegazione di lavoratrici 

del Poligrnlico dello Stato di 
Piazza Veidi. «I è Ieri recata allu 
Camera ed al Senato recando or­
dini del giorno che esprimono 
la protesta del jiersonale fem­
minile tlel Poligrafico per l'au-
mento dei fitti decibo dal go­
verno 

Negli ordini del giorno, le la­
voratrici pongono in rilievo co­
me l'aumento, lungi dal risol­
vere 11 problema della casa, ag­
graverebbe ulteriormente le con­
dizioni economiche del popolo e. 
in particolare, delle categorie a 
reddito fisso 

Un grave atto di banditismo 
- richiama alla mente la san­

guinosa aggressione dell'EUR, 
della quale, come si ricorderà, 
furono protagonisti due giovani 
missini: il Salierno e il Con­
forti — è stato compiuto sulla 
via Appia Pignatelli da due 
malviventi rimasti sconosciuti. 

Erano circa le ore 22,30 di 
martedì. Sul lato destro della 
via Appia Pignatelli, all'altezza 
del Vicolo della Basilica, era 
in sosta una -. 1400.. scura, a 
fari spenti, nell'interno della 
quale si trovavano il commer­
ciante quarantasettenne Agosti­
no De Vizi, coniugato, e la si­
gnora Ester Gammi, di quaran-
tanove anni, anche lei coniu­
gata, ma separata dal manto . 
Ad un certo momento, essi no­
tavano una motocieletta, prove­
niente dalla direzione di Napoli, 
fermarsi a cinquanta metri cir­
ca dall'automobile. Dalla moto 
scendevano due uomini, che si 
avvicinavano alla macchina del 
commerciante. Questi in un 
primo momento pensava trat­
tarsi di persone desiderose di 
chiedere una informazione e 
non si allarmava; quando po­
teva accorgersi che i due indi­
vidui avevano il viso nascosto 
da una maschera di stoffa ne­
ra e che impugnavano rivol­
telle, era ormai troppo tardi 
per mettere in moto la « 1400 », 
e dai si alla fuga. 

I due, infatti, con le ai mi 
spianate hanno intimato al De 
Vizi di non muoversi, pena la 
vita, e si sono fatti consegnare 
dal commerciante un anello di 
oro e dalla signora Cammi due 
anelli, l'uno d'oro e l'altro di 
argento. Poi, mentre uno dei 
malviventi continuava a tenere 
i malcapitati sotto la minaccia 
dell 'arma, l'altro, con un lun­
go chiodo, ha forato un pneu­
matico e si è impadronito della 
chiavetta di accensione dell au­
to. per impedire qualunque ten­
tativo di inseguimento. Postisi 
cosi al sicuro, i malviventi si 
sono dati alla fuga. 

I gioielli rubati hanno un va­
lore di circa trentamila lire. 
Tuttavìa il commerciante può 
dirsi fortunato, perchè, nell'agi­
tazione del momento, i due sco­
nosciuti hanno trascurato di im­
padronirsi di una giacca di pel­
le, che il signor De,Vizi si era 
tolto nell 'interno della macchi­
na e che aveva posato sul se­
dile posteriore. In una tasca 
della giacca c'era un portafogli 
contenente cinquantamila lire 
In contanti. 

II signor De Vizi e la signora 
Cammi, appena hanno potuto 
rimettere in moto l'automobile, 
si sono recati alla tenenza dei 
carabinieri di San Sebastiano a 
denunciare l'accaduto. La poli­

zia stradale e la Squadra Mo­
bile coadiuvano i militi dell 'ar­
ma nelle ricerche. Finora, pe­
rò, dei due rapinatori non si 
è trovato traccia. 

Identificato il cadavere 
di un vecchio annegate 

Nel pomeriggio di ieri all'Obi­
torio. è Mtfto identificato il ca­
davere dello -sconosciuto tratto 
dai Tevere 11 22 scorso all'altezza 
di Ponte Sant'Angelo Si tratta 
di Strano Agata di anni 68 reci­
dente a Todi (Perugia) L'Iden­
tificazione è stata etfettuata da 
un nipote del defunto 

Un'automobile agganciata 
da un tramjfella STEFER 
Un medico 28enne. il dottor 

Pasquale Scalzati, abitante in 
via Antonelll 50. alle ore 18.45 
di ieri, all'angolo tra \ia Ca­
vour e via Principe Amedeo, è 
stato protagonista di un impres­
sionante incidente stradale 

Il dottor Antonelll. infatti, si 
era fermato con la sua automo^ 
bile per lasciar passare un tram 
della Stefer, proveniente da 
piazza del Cinquecento e diret­
to a via Cavour, quando, per 
cause imprecisate la macchina 
e stata agganciata dal tram. Il 
cui respingente si è Incastrato 
rei paraurti posteriore dell'auto, 
ed e stata trascinata per diversi 
n.ctii Fortunatamente, lauto-
•nobile non è ribaltata, cosicché 
il giovane medico se l e cavata 
con una contusione al ginoc­
chio sinistro che al pronto soc­
corso del Policlinico è stata giu­
dicata guaribile in sei giorni. 

L u t t o 
Ieri mattina è deceduto Ana­

tole Ferantlni padre dei com­
minili Amleto. Vitaliano, Ermete, 
Marcella e Otello della sezione 
del P C I . della Garbatella, cui 
largiamo le nostre fraterne con­
doglianze. I funerali avranno 
luogo oegi alle 16.30 partendo 
dalla casa dell'Estinto, in via 
Giacomo Rho 9. 

DISAVVENTURE IN CITTA' 

Viaggio di nozze turbato 
da un orologio «impostore» 

Una coppia di sposini truffati al Giardino 
Zoologico da un lestofante di bello aspetto 

Tra i tanti .lestofanti che i-i 
aggirano per la c:tt<i, racimo­
lando la loro giornata a forza 
di espedienti, t e ne sono alcuni 
particolarmente a n t i p a t ici: 
quelli che approf'ttan f> dello 
stato d'estasi degli sposini in 
viaggio di nozze per appiccicar 
loro la solita « patacca ». E 
questi lestofanti prosperano 
nella capitale; e purtroppo, si 
sono sveltiti e sono passati dal ­
la tradizionale statuetta ,. an­
tica « di autentico gesso a'ie 
penne stilografiche . .vere Pa r ­
ker ., e egli orologi .. svizzeri .. 
di Trastevere. 

Uno di questi indiv :dui ha 
sorpreso al Giardino zoologico 
una coppia di sposini, giovani 
giovani e troppo felici per du­
bitare dell 'onestà altrui. Il 
«galantuomo» aveva un bel-

Commossa partecipazione di folla 
ai funerali del giovane La Civita 

Duecento degenti del « Forlanini » seguono il feretro fino al 
Verano - Numerose testimonianze di cordoglio - Gli omaggi floreali 

Alle ore 14,30 di ieri, parten­
do dall'obitorio, hanno avuto 
luogo i funerali del giovane 
Angelo La Civita, deceduto al­
le ore 6,30 di sabato scorso nel 
reparto chirurgico del Forla­
nini. dopo che per cinque ore 
la madre aveva chiesto inutil­
mente l'assistenza di un chi­
rurgo. 

Una gran folla commossa ha 
seguito il feretro, letteralmen­
te ricoperto di fiori, fin dentro 
il cimitero del Verano. Circa 
200 erano i ricoverati e le ri­
coverate del Forlanini. che 
hanno voluto portare l'estremo 
saluto al caro estinto. La di­
rezione del sanatorio, nella 
mattinola, aveva tentato di 
ostacolare la larga partecipa­
zione ai funerali, negando i 
permessi di uscita e dichiaran-

QUERELE E CONTROVERSIE NEL MONDO DEL CINEMA 

"Ulisse,, e "Nini Pampan,, 
finiscono dinanzi ai giudici 

Presso il giudice dottor Leone 
sono comparsi ieri mattina in 
pretura 1*. produttore cinemato­
grafico Sergio Serrerà e 1 legali 
delle societÀ Ponti-De Lfturentns 
e l.u\ Film. 

Le due pam hanno esposto al 
giudice le loro ragioni in meri­
to alla \c1ten7a .«orla intorno 
al him « Ulisse ». di cut sono 
interpreti Si ".vana Mancano e 
KirkD ouRlas come è noto, lo 
Sclera «-ONttene che « Ulisse » 
danneggia un cortometraggio da 
lui prodotto intitolato ™ Ulisse 
e Poliremo » e ne chiede il se­
questro. Il Pretore, ascoltate le 
argomentazioni de'.Ie jsirti av-
\erse ha assegnato un termine 
di dieci giorni, perchè sulla 
questione siano presentate me­
morie scritte. 

La nota attrice «rosetta Greco 
ha presentato oggi, a mezzo dei 
suo legale avvocato De Simone 
una querela alla Procura dei!» 
Repubblica nei confronti del di­
rettore della rivista «Soggetto 
Cinematografico ». Ferdinando 
De Rosa. 

La rivista ha pubblicato una 
intervista con l'attrice riportan­

do giudi/1 che e'.ìa nepa di aver 
formulato. Cooett* Oreco. secon­
do la mis ta , avrebbe detto, tra 
l'altro, che l'industria cinemato­
grafica italiana può paragonarci 
ad una fabbrica di ttarattoll di 
conserva di pomodoro, che Anna 
Magnani non è una grande at­
trice. cne il resista Pietro Germi 
si \ a esaurendo e che Rat Val­
lone e un cane 

« • » 
Carlo Dapporio, la soubrette 

Lauretta Masiero e il maestro 
Frustaci compariranno oggi in 
Tribunale accusati dalla casa ci­
nematografica « orso » di »e*er-
ri / to abusivo dei diritti d'au­
tore ». 

Il maestro Frustaci, che ha 
ceduto alla « Orso » per il film 
«L'incantevole nemica» (Inter­
pretato da Silvana Pam panini) 
una canzone dal titolo « Nini 
Pam pan ». ha inserito con altre 
parole la stessa, canzone nella 
rivista di Dapporto « Baracca e 
burattini ». La casa cinemato­
grafica. sostenendo che il cam­
biamento delle - parole arreca 
danno al film, ha chiesto 11 se­
questro del quadro della rivista 
in cui viene canuta 1* canzona. 

do di non volere una manife­
stazione; ma un energico in­
tervento della Commissione In­
terna e la minaccia di una im­
mediata protesta in massa, co­
stringevano poro dopo la di­
rezione a concedere i permes­
si richiesti. 

Le manifestazioni di solida­
rietà e di aftelto per il giova­
ne La Civita sono state parti­
colarmente significative all 'in­
terno del sanatorio. Appena 
appresa la notizia che i fune­
rali si sarebbero svolti in gior­
nata. sono corse nei tepait i 
maschili e femminili numeroso 
schede di sottoscrizione per 
l'acquisto di fiori. Accanto ol­
le corone dei familiari e degli 
abitanti del palazzo ove abita 
la famiglia del La Civita, ab­
biamo notalo infatti uno gran­
de corona con una scritta iti 
oro « I degenti del Forlanini » 
o ancora corone e cuscini di 
fiori da par ie degli amici del 
reparto ove il giovane era r i ­
coveralo. delle sezioni ULT, 
ANPI. PCI e dei giovani co­
munisti del Forlanini, della 
Federnzìone romana del PSI, 
dei comunisti di Mazzini, ecc. 

Intanto, i degenti del Forla­
nini e le loro famiglie sono in 
fermento., perchè pare che la 
direzione generale dell ' lNPS. e 
purtroppo la stessa direzione 
sanitaria, non si rendano con­
to che una giovane vita, che 
poteva essere risparmiato, è 
stata spezzata a causa della 
mancanza di tempestivi prov­
vedimenti per adeguare l'orga­
nico sanitario e infermieristico 
dei reporti chirurgici alla im­
portanza e al numero degli in­
terventi che vi si operano; né 
le direzioni dell 'INPS e del 
Forlanini sembrano rendersi 
etimo che i malati sono risolu­
ti ad impedire che altre vitti­
me seguano al La Civita e ad) 
ottenere in brevissimo tempo 
soddisfazione sui problemi del 
reparto chirurgico e su altr i 
importanti problemi che vanno 
affiorando e che riguardano la 
vita e il benessere dei ricove­
rati. 

colonnello Giuseppe Bonfanti e 
la sua sedicente moglie Edda 
Spampani, già protagonisti del­
la truffa ai danni del generale 
Kyrleielson. Imputatt oggt di 
truffa, nei confronti dell'alber-
gatnee signora Fortuna, del 
commerciante De Moro e di nu­
merose altre persone. 

LI signora Fortuna, credendo 
alle v liuterie dei colonnello, al­
loggio per molto tempo la cop­
pia. che si involò allorché non 
potè più sostenere la parte di 
« poveri ina onesti ». Il com­
merciante nei Moro fu truffato 
dal due di 700 000 lire: altre per 
sone dì somme varie. !.a causa 
ieri è .-.tata rinviata al IO di­
cembre i*er effettuare un con­
fronto fra testimoni e imputati 

Fesfe nelle sezioni 
per il tesseramento al PCI 
Il direttore dell'* Unità ». or. 

Pietro iimrao. nrcsiederà. doma­
ni. alle 20. la festa del Tessera 
mento a! P C I . nella sezione 
comuni-ta di Ludovisi La te­
sta del Tesseramento nella cel 
lula deha « Stetcr-Fiuggi » sarà 
presieduta dal compagno Fdoar-
do Perna 

Dibattito di «Scuola e città» 
ci Circolo di cultura 

Il Comitato di « educazione 
democratica dei giovanissimi » 
ha indetto, per domani, alie 
17. una conierenza sul terna 
« Scuola e città > Relatrice sarà 
ia profusa Miranda Donaggto 
della rivista «Scuola e ci t tà» 
Alla conferenza, che si terrà al 
Circolo Toirano di cultura, in 
via Emilia. seguirà un dibattito 

r i spe t to e una vivace parlan 
tina, cosicché è riuscito non 
Milo a farsi consegnare dallo 
sposino dodicimila lire per un 
orologio che ne valeva forse 
milleduecento, ma gli ha dato 
peremo l'impressione di aver 
gii fatto fare un buon affare. 

Unici spettatori di questa 
transazione, assai poco vantag. 
sfin.sa per una delle parti, so­
no stati gli animali dello zoo, 
racchiusi nelle loro gabbie 
Ec-i. però, non sanno parlare 
e non hanno potuto avvertire 
lo .sposino.dell'errore cqmmcs-
•-o. cosicché questi — per la 
cronaca, il signor Albino Cam-
pebelli. da Capri — se n 'è ac­
corto soltanto quando è andato 
a far stimare l'orologio. Ala 
allora, purtroppo, era troppo 
tardi per rimediare. 

PÌCCOLA 
CROMA eA 

IL GIORNO 
— Ossi, 2* novembre l>53. 1330-
35). S. Delfina. Il sole sorge alle 
ore 7,38 e tramonta alle ore 10,43. 
1885: morte di Don Giovanni Ve­
rità, patriota del Risorgimento 
italiano. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 35, femmine 35. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 17. femmi­
ne 5 (del quali 2 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 25. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri! minima 6.5; 
massima 10,4. Si prevede - elelo 
nuvoloso e coperto. Temperatura 
stazionaria. 
VISIBILE E A8COLTABILE 
— Teatri: « La mandragola » alle 
Arti, «'ieresa Haquin » al Teatro 
del Commedianti. 
— Cinema: « Hiso amaro » all'Al­
tieri. « Napoletani a Milano * al 
l'Acquario, « Anni facili » all'At 
tualltà e Moderno Saletta. «Om­
bre rosse » al Capannelle, « Casa 
bianca » ?l Castello. « Spettacolo 
\7alt Disney '53 » al Dorla. « Un 
uomo tranquillo » all'Esperò. * 1 
vitelloni » al Giulio Cesare, « Le 
vacane del signor Hulot al Salone 
Margherita, « Il cavaliere della 
valle solitaria » al Trevi, « L'm-
eredlbile avventura del signor 
Holland > al Sala Eritrea. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Abbiamo ricevuto per li com­
pagno Enrico G. L. 500 da parte 
della famiglia Taddei. 
— Son pervenute in Amministra­
zione per 11 piccolo E A. L. 500 
da parte di N.N. 
GITE 
— Una gita per II 31 dicembre 
e che si protrarrà tino al 4 gen­
naio e stata organizzata dall'ENAL 
con meta Innsbruch. Per infor­
mazioni rivolgersi all'Ufticlo Tu­
rismo dell'Enal (via Piemonte. 
n. 68). 
VARIE 
— Il Luna Park di Largo Panno-
nia (Piazza Epiro) si inaugurerà 
sabato alle ore 19. 

Oonvooasio- o#»-«ii -. 
CU (•miiiitrtlorl Mie segi*nt; ««• 

non. ot)gì «Ile ore 18 la leJerilluoe: 
l 'iopllrlli. Mio. Inquilino. Macao. Mng-
ti, Ponto PiflJie, Salarlo. App.o .Vuoto, 
Centoc«llt. Gordiani. Prtneslloo. Salario. 

Slrtiiio d'ordina - I reapomibill d. «e 
alone ojji ali» «r* 19 a Poot« Pariooe. 

Gli anuniaiitralori delle ttgotati '«-
ilon; domasi alle ore 18 la Federane-
oe: • Villa Certosa, Caialberlooe, Xoaenta-
no. Quirt.tdolo. Val Mtlalna. Forte tu-
fello. Mutisi. Prati. TrjNti>T«r«. Gatbi-
tella. G'ia;colfnsf. San Saba. 

Sono i l dittribsiioit pre-uso la l'om-
m»>'.r>n? Pripagaodi I namfeet per l i 
maniffjtiiienr di domegira. SI ritorda 
inoltre che sono io distribuitone da .ieri 
ì »!qli<?tt', d'insto per la t\t»t 'BH-
o:fr<tai!one. ' 

. n iUNIONI SINDACALI 
Chimici • ogij] alle ore 1S.30 attivisti 

e eolletluri delle alienile Tocco magico, 
Ossigeno. Cererie Parisi. Varecch.na .n 
s»>Jf. Ord ne d«l giorno: •Campagna dì 
tesseramento sindacale 193I-55». 

Ospedalieri . Venerdì alle ere 1S.30 
riun'oae in tede del C. D. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Oggi alle nre 20 parliglani. patrioti e 

amici dt-ll'l.N'P.l. di Appio la »ta Appi 
.N'unra 3ó3. 

CONVOCAZIONI F.G.C. 
Venerdì alle ore 19.30 .n Federatone 

nun.'uiif delle «<-</re!ar.e dei «gueot: cir­
coli. Ponto Panone. Quadraro, Torpigoat-
Ura. C. Bertune. Quarticciolo. P. MIN 
vio. Primiralle. Afilla. Garbatella. Por-
tuenv. S. Loremo, Tiburtino, Tuscalaoo. 
Ipp.o. Cenlocelle. 

AMICI DELL'UNITA* 
l a riunioni del Comitato mentita * 

stata rinviata alU prosami tcttimam. 

Il Presidente Einaudi 
per il piccolo E. A. 

Il nostro appello per il piccolo 
E. A., bisognoso di cure e di 
medicinali, è stato accolto dalla 
Presidenza della Repubblica che 
ha fornito le medicine richieste 
e un generoso aluto al bimbo. 

Conferenza del sen. Denini 
alla sezione di M. Sacro 
Staterà 11 compagno een Do-

nlni terrà, nella sezione comu­
nista di Monte 8acro. una con­
ferenza sul tema: « Applicare la 
Costituzione repubblicana per 
l'avvenire d'Italia ». 

Conferenze 
Stasera, sul tema: « Per il te­

ne d'Italia, scambi commerciali 
e culturali con l'URSS » avran­
no luogo conferenze a Ca^lher-
tone (oratore Bortolozzi), Val 
Melaina (D'Alessandro). Affio 
(Capodoglio) e ad Acilia 

lima-park a largo Pennonia 
Il Luna - park internazionale 

che agiva all'EA-53 si è trasferi­
to a Largo Pannonia. L'inaugu­
razione del grande parco di di­
vertimenti avrà luogo queeto 
pomeriggio alle • 17.30. 

PARTIGIANI PACE 
Oggi alle oro 19 precìse riunione 

«traorJinarta di lutti I re$puo?ab:h d<-: 
('umiliti rionali della pace, presso il 
Cumitato provinciale via Torre Argenti­
ni a. 17. 

PKWIUMjn NtflONVLE - Gior­
nali Rjd.o: 7. S. \i, 11. 20.30. 23.1J 
— 7: Mnsn.be del mattino - Ieri al 
Parlamento — »: Kismjna itamp» 
italiana - Musici leyjera — 8.13-!*: 
Uiuru Italiano nel monda — 11: La 
radio per le scuole - 11.30: Musica 
operistica — 13,13: Orcheslra Ange­
lini — 13.13: Album mancale - Or­
chestra Savina — ti .I3-H.30: XoWtt 
di teatro • Cronache eine-matografttbi 
— 16.30: Le opinioni degli altri — 
10.13: Lenone di Irancese — I7 ; 

Vetrina di P.edigrotta 1U33 — 17.30: 
Vita musicale in America — 18.15: 
Canti e dame dei Paesi Bassi — 
IS.30: 0.utrslo nostro lempo — 18.15: 
Pomeriggio musicale — 19.15: L'i*-
vocato di tutti — 19.30: Domani — 
20- Musica leggera - La eamone del 
giorno — 20.30: Radiosport — 21: 
Cinque più cinque - Il convegno dei 
cinque — 21.45: All'Insegna della 
eaeiune — 22.15: Bicordo di Renato 
Cialeote — 22.15: Concerto del clavi­
cembalista Frank Pelleg — 23.15: 
Oggi al Parlamento - La •bacchetta 
d'oro« • Dal •Pozzo di Beatrice' di 
Firenze — 21-. Ultime notine. 

SECONDO PROGRAMMI - torna­
li Radio: 13.30. 15. 'S — 9: Il 
giorno ed il tempo - Intermetto — 
".0-11: La donna e la casa — 13: 
Trasmissione scambio Ira la radio-
dillusioa Irintaise e la R.A.l. -
Varietà musicale da Parigi — 13.30: 
Le novità del giorno — 14: Galleria 
del sorriso - Maracas e Bongos ritmi 
dell'America Lallna — 11.30: Schermi 
e ribalte intorno al pianoforte — 
'.5: Rapsodia — 16: Ritmi e canzoni 
con l'orchestra Fragna — lfi.30: Ar­
lecchino — 17.30: Manuel Diaz Cano 
e la sua chitarra — ' .7 . l i ; Concerto 
in cimatura — iS: Le dne età — 
">• La barca del s-x̂ ni orchestra Oer-
goll — 19.13: Buon costume e mal 
c.jslume — 19.30: Ferrari presenta 
rttni: modem! - Li paiola acjli esperti 
— 20: Radio<=<ra — 20 30: Cinnue 
più cinque - Quartetto Cetra — 21: 
Ra«Tl in «VrtnivMn b'dello al gin­
nasio». rivista di Faele e Ferretti 
— 21. l i : C'afc — 22: ?edia a don­
dolo — 22.15: lltime notizie - H 
mio amico commissario di Ezio D'Er-
r'cn — 23: Quando decide il caso 
— 23.15-23.30: \ngelini presenta -
l lnri spente 

TKRZ0 PROGRAMMA — 19.30: L'In-
d.calore economico — 19.43: Il s'or­
nale del ferzo — 20.15: Concerto di 
ogni sera — 21: Le origini della 
r i t i l t i mediferranea — 21.33: Bela 
Rartnt — 22: Vita, avventare e morte 
di Don fi. Tenorln — Dille ore 23.35 
al i ; ore 7: Notturno dall'Italia. 

ut VIA NAZIONALE 192s asssss, 
$£€>£ Pf?OV\/l$OPHA 

L ORGANIZZAZIONE fflim 

in tribunale i fnrfffaforì 
l e i gen. Kyrieleuo* 

Sono comparsi ieri, dinanzi 
al giudici della IX Sezione Pe­
nale del Tribunale. (Pie*. Ma-
taccbione, P.M. Lombardi). ] t x 

Un invito per coordinare 
l'assistenza natalizia 

La segreterìa delI'UDl romana 
ha m u t a t o t u t u gli enti e le 
associazioni che ogni anno et 
fanno promotori di iniziative di 
assistenza per la Befana e 11 
Natale ad un coordinamento di 
tale benefica attività LUDI pro­
pone la compilazione di elenchi 
unici degli assistitoli! e l'unifi­
cazione del criteri per la prepa­
razione del paccìu-dona , 

a tutto toiwficio dollp vìnbti Immalitici 
unum domani 27 llwemfoe la bua 

campagna di vendila di 

tpÀòuH di oqtfii geneie 
del/p migliali{aftinché nazionalipdeMm 

a (Jiezu bmza ineeedmti 

• K A n> H» B R I A 
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HttiMt» p a n Imam Atntntiia 15» 
Ftmaellm mMt* gewmlm f N t m t t o i 1M cm. 
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GLI A VVEJVMMEJVTM SM*OR TMVM 
DOPO 90 ANNI CROLLA IL MITO DELL' IMBATTI BILITA' INTERNA DEGLI INGLESI 

Espugnato Wembley dal campioni magiari! 
PRIMO TEMPO (4-2): vanno in vantaggio i magiari al 45"; pareggiano gli inglesi al quarto d'ora, poi 
crollano sotto l'incalzante pressione degli uomini di Puskas - SECONDO TEMPO (6-3): netto dominio 
degli ungheresi che segnano con Bozsik e Hidegkuti - Gli inglesi realizzano la terza rete su rigore 

S P E T T A C O L I 

I N G H I L T E R R A : M e r r i c k j R a m s e y , J o h n -
• ton , E c k e r s l e y ; W r i g h t , D i c k i n s o n ; M a t t h e w » , 
Tay lor , Mortensen , S e w e l l , Robb . 

U N G H E R I A : Grocs i s ( G e l l e r ) ; B u z a n s k i , 
Lorant, L a n t o s ; Bozs ik , Z a k a r i a s ; B u d a i H, Koc-
sis , H i d e g k u t i , P u s k a s , Gzibor. 

A R B I T R O : Leo Horn ( O l a n d a ) . 
S E G N A L I N E E : S c h i p p e r e Bronkhorst ( O l . ) 

S P E T T A T O R I : 1 0 0 . 0 0 0 . 
R E T I : ne l pr imo t e m p o : al 4 5 " H i d e g k u t i , 

a l 15* S e w e l l , a l 2 0 ' a u t o r e t e di Eckers l ey , a l 2 4 ' 
Puskas , a l 2 7 ' P u s k a s , al 3 7 ' M o r t e n s e n ; n e l l a ri­
p r e s a a l V Bozs ìk , a l 10 ' H i d e g k u t i , a l 14 ' R a m s e y . 

(Dal nostro Inviato special») 

LONDRA, 25. — Gli unghe­
resi sono i « re del calcio ». 
La sconfitta dell'Inghilterra 
non ha scusanti: la squadra 
« bianca » si è battuta con 
tutte le sue forze, ha giuocato 
una splendida partita, ma ha 
perduto. I magiari hanno 
messo k.o. gli avversari, non 
hanno dato loro tregua, li 
hanno stretti alle corde, li 
hanno martellati per tutti i 
novanta minuti con innume­
revoli tiri e, alla fine, li han­
no messi a terra concedendosi 
infine il lusso di fare dell'ac­
cademia, di giocherel lare, 
come se focsero in allena­
mento o stessero giuocando 
contro il Lussemburgo. 

Notiamo subito che le reti 
sono state solo sei. perchè 
l'arbitro olandese Horn è sta­
to parzialissimo, ha negato ai 
« rossi » una rete di Hidegku­
ti, validissima, non ha con­
cesso un rigore evidentissimo 
Eckersley su Czibor e. in 
più, ha concesso la massima 
punizione ai « bianchi » per 
un fallo di Buzanszki su Robb. 
che non era affatto grave e, 
se mai, non tale da essere 
convertito in un rigore. In 
definitiva, l'esatto punteggio 
doveva essere 8 a 2; nume-

! rosi tecnici e dirigenti dello 
' sport inglese, che noi abbia-
! mo intervistato dopo l'incon­

tro, erano tutti dello stesso 
parere. 

Inoltre, Puskas, Budai e 
Czibor hanno mandato sopra 
la traversa quattro palle: due 
Puskas e una per ciascuno 
gli altri due, palle che pote­
vano essere altrettanti goals. 

bianca dell'area di rigore. Lo­
rant lo precede e gli toglie 
la palla; passa a Bozsik che, 
con la palla al piede, supera 
Dickinson e allunga a Hideg­
kuti, che sta al limite della 
area di rigore « bianca ». 
Johnston si fa sotto ed il ma­
giaro « finta » a sinistra e sbi­
lancia l'avversario, che quasi 
cade; fa due passi sulla sua 
destra e, da circa 17 metri, 
stocca di destro con una fu­
cilata che si infila dall'alto 
in basso sulla sinistra di Mer-
rick. 

Gli inglesi reagiscono con 
tutte le loro forze e Budai e 
Czibdr devono ritornare a dar 
man forte ai terzini. La lotta 
è aspra, senza complimenti, 
e gli ungheresi dimostrano 
che anche negli scontri sanno 
essere all'altezza dei famosi 

inventori del calcio. Poi. do­
po cinque minuti, i « rossi » 
sono già di nuovo in area di 
rigore « bianca » e, al 6', Pu­
skas impegna insidiosamente 
Merrick; all'8' e al 9', altri 
tiri pericolosi di Puskas e 
Czibor. 

La pressione magiara au­
menta. Hidegkuti, che ora di­
rige l'attacco, passa palle me­
ravigliose ai compagni con 
estrema precisione. Gli unghe­
resi si cercano, si trovano, 
giostrano con disinvoltura, 
mentre gli inglesi non sono 
in grado di arrestarli con il 
loro celebre « tackle »; gli 
ungheresi sfuggono con una 
agilità sorprendente. Par di 
vedere un incontro di pugi­
lato tra un grande campione 
come « Sugar » Robinson ed 
uno spaccalegna. 

Al 9' Lantos dà a Lorant, 
Lorant a Puskas, che da metà 
campo lancia Hidegkuti, che 
scatta, batte Johnston e con 
la palla al piede, fila verso 
la porta: da cinque metri, se­
gna. Hidegkuti era partito do­
po la palla, quando non era 
in posizione di fuori giuoco, 
quindi la rete è valida, ma 
l'arbitro inspiegabilmente di­
ce di no. L'Inghilterra, ora, 
si scuote, ma non combina 
niente di buono. Il suo siste­
ma è vecchio, i suoi uomini 

manda fuori la palla, benché 
sia solo davanti alla porta. 
Un errore madornale, imper­
donabile: ci dispiace per Bu­
dai, che pure ha giocato be­
nissimo. 

I primi due minuti della 
ripresa sono di marca ingle­
se. Ma ecco tornare in Pri­
mo «piano i magiari: calmi, 
gagliardi, sicuri. Questi sono 
i momenti più belli della par 
tita; gli inglesi corrono come 
dannati ma sembrano bam­
bini che vogliano fare al 
braccio di ferro con il loro 
papà. 

Abbiamo notato sino a ven­
titré passaggi consecutivi tra 
giocatore « rosso » e giocatore 
« rosso », abbiamo visto i 
passaggi di testa con la nu­
ca (incredibile ma vero!). 
Stop a mezz'aria, ripresi di 
testa e ripassati di piede. Un 
prestigiatore non avrebbe sa­
puto fare di meglio. Il gio­
co degli ungheresi si svolge 
elegante, armonioso, entusia-
mante a tal punto che la fol­
la, che pur sa che si sta giuo­
cando la partita più impor­
tante della sua storia calci­
stica, applaude, magari sen 
za entusiasmo, ma applaude. 

Al 7', su passaggio di Bu­
dai. Kocsis tira di sinistro. 
La palla batte sul palo, ri­
torna in campo, la riprende 

anche e si fanno battere re-1 Puskas, che la dà a Bozsik, 
golarmente sulla palla, però 
si difendono bene, magari con 
qualche colpo pesante, rozzo, 
che la folla però sportiva­
mente fischia. 

Un grande Bozsik 
La pressione magiara con­

tinua quando, di contropie­
de, gli inglesi segnano con 
una meravigliosa azione. 

Johnston lancia lungo a 
Mortensen, che passa a Se­
well; Sewell brucia Zakarias 
e Buzanski e tira fortissimo, 
rasoterra, nell'angolo a sini­
stra: goal' 1-1. 

Wembley sembra crollare 
sotto gli applausi e le urla 
degli spettatori. Per tre mi­
nuti, la partita è equilibrata 
e Puskas viene fermato pa­
recchie volte da Wright, 
mentre Dickinson regge bene 
il confronto con Kocsis, che 
è un po' fermo. Le due ali 
Budai e Czibor stanno a me-

Comunque è stata certamente. t à c a m p o P o i t : „ r o s s i » si 
la più bella partita che io 
abbia mai visto, le azioni me­
glio combinate che siano mai 
state impostate sul terreno di 
Wembley. 

Gli ungheresi hanno giuo­
cato assai meglio che a Roma 
e, tranne gli ultimi dieci mi­
nuti, sono stati inflessibili: 
hanno voluto conquistare lo 
scettro del regno del calcio 
con una formidabile vittoria 
e, diciamo pure, hanno fatto 
di tutto per ottenere un pun­
teggio che umiliasse gli av­
versari. Sono stati veramente 
terribili. 

La folla ha accolto il fischio 
finale in silenzio,' un silenzio 
triste, melanconico. La for­
tezza di Wembley era crolla­
ta dopo novanta anni di im­
battibilità. Ora, in tutto il 
mondo, 1 maestri del calcio 
sono gli ungheresi; gli inglesi 
retrocedono al secondo posto. 

A questo punto, è necessa­
rio lodare incondizionatamen­
te i giocatori inglesi: si sono 
battuti come leoni; anche 
quando lo svantaggio era. or­
mai, incolmabile e la situa­
zione disperata, correvano su 
tutte le palle, non lasciavano 
intentata una sola occasione. 
Ho visto Wright, dopo la par­
tita: aveva la faccia tesa in 
una smorfia di dolore e di 
abbattimento che faceva com­
passione; era l'immagine del 
vecchio, orgoglioso gladiatore 
battuto. E tutti i giocatori 
« bianchi » hanno dato ciò che 
potevano dare. Una squadra. 
come quella inglese di oggi. 
avrebbe battuto almeno per 
3 a 0 qualsiasi altra squadra 
che non fosse stata l'Unghe­
ria; e l'Ungheria d'oggi, ripe­
tiamo, non ha mai giocato co­
si tanto bene e ce lo hanno 
confermato anche Puskas e 
Sebes. 

Gli inglesi sono stati su­
perati in velocità, fiato, per­
fezione di passaggi, immagi­
nativa ed estro di movimenti 
in anticipo. Bozsik. Hidegku­
ti, Budai, Czibor, Zakarias, 
sono stati i migliori dell'Un­
gheria; per gli inglesi, i mi­
gliori sono stati Wright e 
Ramsey. 

Entrano le due squadre e 
si schierano in fila. Gli ingle 
si hanno la maglia bianca, 
fregiata da tre leoni rampan­
ti, e i magiari indossano una 
maglia granata chiara con lo 
stemma della loro patria sul 
petto. L'arbitro olandese, si­
gnor Horn, è vestito con giac­
chetta e calzoncini grigi: è 
un tipo che gesticola con af­
fettazione e boria. 

La folla ascolta in silenzio 
gli inni nazionali; quindi si 
incomincia, ma, dopo appena 
45", i magiari sono già in van­
taggio di una rete. La palla 
corre a metà campo, passa e 
ripassa da un giocatore ma­
g i a r o all'altro; finalmente. 
Wright interviene e passa a 
Mortensen, che avanza velo­
cissimo. Eccolo, è sulla linea 

scatenano, i loro passaggi si 
infittiscono, la Palla passa e 
ripassa da un piede all'altro, 
senza che i « bianchi » rie­
scano ad impossessarsene. 

La partita fa tenere il fia­
to sospeso. Ecco la seconda 
rete: Lantos manda a Bozsik, 
questi cerca Puskas e lo tro­
va. Il capitano traversa a 
Czibor. che si è portato a de­
stra; Czibor ritorna al cen­
tro a Puskas, che tocca a 
Hidegkuti; questi riesce a su­
perare Wright. il quale cade; 
Hidegkuti, da tre metri man­
da in porta nonostante il ten­
tativo in extremis di Ecker­
sley di fermare la palla, che 
in verità sfiora. Siamo al 20*. 

Adesso i calciatori unghe­
resi non lì tiene più nessuno 
e dopo 4' i rossi segnano la 
terza rete. Czibor da a Pu­
skas al centro, Dickinson si 
lancia contro l'avversario, 
che finta di destro e si passa 
la palla indietro, con l'ester­
no del piede: si volta fulmi­
neamente, riprende la palla, 
mentre il mediano è a terra. 
Da sette metri, di sinistro, 
Puskas infila la porta, fra il 
portiere ed il palo, in uno 
spazio largo circa 70 centi­
metri. 

E' poi Bozsik che aumenta 
ancora il vantaggio. Ecker­
sley commette un fallo su 
Puskas a 35 metri dalla por­
ta: gli inglesi fanno barriera 
dinanzi a Merrick, ma Pu­
skas si infila fra loro e scom­

bina le file. Bozsik tira for­
tissimo e la palla passa sot­
to il ginocchio di Puskas, 
che la devia leggermente nel 
senso dell'altezza, e la sfera 
s'infila in porta. Anche sen­
za la deviazione di Puskas ci 
sarebbe stato egualmente il 
goal. 

Al 27' l'Ungheria conduce 
per 4-1 e pare che voglia 
continuare. Passano 5*: du­
rante i quali i bianchi sono 
letteralmente istupiditi, non 
capiscono più niente, passano 
al portiere da metà campò, 
anche se non sono caricati 
mandano fuori. Al 30* Budai 
viene atterrato in area di r i ­
gore. Al 33' Kocsis impegna 
Merrick di testa. Quando ec­
co gli inglesi si riprendono, 
anche perchè li favorisce il 
giuoco un po' molle dei ma­
giari, che riprendono fiato. 

Con passaggi secchi, fic­
canti in profondità, gli inglesi 
attaccano a valanga, con la 
forza della disperazione. Ri­
tornano le ali, ritorna Bozsik 
fra i terzini. Matthews s'im­
pegna, suda, spinge con le 
mani, dà colpacci quando 
Lantos tenta di tenerlo, men­
tre il piccolo, microscopico 
Czibor, che gli vola fra i pie­
di. gli toglie regolarmente la 
palla. 

Il quadrilatero inglese non 
funziona, perchè Bozsik, que 
sto eccezionale giocatore, il 
migliore uomo in campo, ha 
bloccato Sewell; Zakarias ha 
chiuso Taylor e, perciò, so 
no i vecchi Mortensen, Mat­
thews e Wright, che condu­
cono la danza. 

Tutta la squadra magiara 
è in area di rigore e vi sono 
scontri; ma per un improv­
viso capovolgimento di fron­
te al 37' Mortensen, su pas­
saggio di Wright. segna la 
seconda rete. Se Grosics fos 
se uscito prima di due metri 
in avanti avrebbe potuto af­
ferrare la palla. 

Gli inglesi continuano nel 
loro « serrate » ma non c'è 
più un loro tiro, il tempo si 
chiude con un'azione unghe­
rese: Lorant-Bozsik (è sem­
pre lui) da Bozsik a Puskas, 
a Budai. il quale ultimo 

il quale da dieci metri segna 
la quinta rete. 

Tre minuti dopo altra rete. 
La palla corre da Lantos a 
Buzanski, a Zakarias, a Boz­
sik, a Lorant, a Puskas, a 
Hidegkuti. a Kocsis, poi di 
nuovo a Puskas, che di testa 
la dà a Czibor. che la passa 
a Hifeghkuti, che segna. 

La folla tace esterrefatta. 
Sembra che le cupole e le 
torri di Wembley le siano 
cadute sulla testa. 

L'azione è andata a zig­
zag per tutto il campo, fin­
ché Hidegkuti si è piazzato 
ed ha sparato: una perfetta 
mossa al giuoco degli scacchi 
non avrebbe scoperto meglio 
l'avversario. 

Al 14' l'Inghilterra segna 
l'ultima rete: Buzanszki ca 
rica Robb e lo manda per 
terra, ma l'inglese, a dire la 
verità era già sbilanciato e 
sarebbe caduto ugualmente. 
Però l'arbitro, parziale come 
al solito, concede il rigore 
che Ramsey realizza. 

Puskas al 16' manca una 
rete facilissima imitato subi­
to dopo da Kocsis e da 
Czibor. 

La partita si fa un po' me­
no veloce perchè gli atleti 
sono provati dalla fatica. 
L'Ungheria però è sempre 
all'attacco, ma non riesce a 
passare, perchè gli inglesi 
fanno barriera sotto la porta. 

Verso il 20' i « bianchi » 
hanno un ultimo scatto e 
piombano nell'area di Grò 
sics, il quale si deve buttare 
sui piedi di Mortensen per 
salvare la sua porta. Ormai, 
Mortensen, Wright e Mat 
thews sono sfiancati, non ce 
la fanno più a correre; sono 
vecchi e non resistono allo 
sforzo prolungato ad un ritmo 
del genere. E' tutta la squa 
dra. mancando i tre vecchi 
« assi », che in definitiva ne 
costituiscono il cervello, che 
crolla 

Gli ungheresi sentono che 
si sta avvicinando la fine e 
accelerano. Sono ancora ab­
bastanza freschi. Il confron­
to tra « marcato » e « mar­
catore » ormai non c'è più 
a dire la verità c'è sempre 
stato poco. In campo esiste 
una sola squadra che ha oer 
sé tutto il terreno e scoraz­
za in lungo e in largo, alla 
ricerca della falla, dove in­
filarsi a segnare. 

Al 31' Ramsey atterra bru­
talmente Czibor in area ma 
l'arbitro fa segno di prose­

guire. I terzini inglesi cari­
cano alla brava; palla o gam­
be, qualcosa vogliono colpi­
re, ma quei diavoli di ma­
giari evitano persino le pe­
date con salti e tìnte sor­
prendenti. La folla tace. 

Al 35' Grosics. che si è in­
fortunato in un?, u-cita, esce 
ed entra al suo posto Geller. 
Ormai la partita non ha più 
storia: tutta la sqiud.-a ingle­
se è ammassata s-otto la por­
ta di Merrick. Coi visi stra­
volti. i « bianchi » cercano 
di evitare il oeggio; un ri­
sultato ancora più unvlinnte 
di quello che stanno già su­
bendo. Anche Matthews è 
nell'area di rigore. Gii un­
gheresi fanno dell'accademia; 
ora sono stanchi anche loro 
e vanno al piccolo trotto e 
così la partita si chiude. 

La folla lascia il campo in 
silenzio. Anche i poliziotti. 
addetti al traffico, hanno per­
so la testa e la colonna di 
automobili viene bloccata per 
due ore di fila in seguito agli 
ordini contrastanti di marcia. 

I calciatori dilettanti ma­
giari hanno battuto i calcia­
tori professionisti inglesi; e 
non è un caso che a battere 
l'Inghilterra, ad infrangere 
un mito, che durava da qua­
si un secolo, siano stati gli 
atleti di una nazione dove 
esiste una nuova società, do­
ve vi sono uomini nuovi. 

MARTIN* 
UNGHERIA-INGHILTERRA C-3 — L'interno sinistro Kocsis torca 

ostacolato dal terzino sinistro Dickinson 
di testa verso la rete 

(Telefoto all'Unità) 

UNA PARTITA CHE JLV LAUREATO I NUOVI MAESTRI DEL CALCIO 

Tra i centomila di Wembley 
assistendo al grande incontro 
« Vecchio Matthew» — disse accorato lo speaker della radio inglese — ì boijs unghe­
resi sono molto più veloci di te. Le maglie rosse sono i più grandi calciatori del mondo * 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 25. — Un uvveni 
mento storico, si dice, e >em 
pre preannunciato da portenti 
naturali. Se è leggenda non so: 
ma pochi minuti prima che nel­
lo stadio di Wembley la pat£a 
cominciasse a correre sul pra­
to. nel più grande incontro di 
calcio del secolo, un tenue so­
licello, tutto quello che Londra 
poteva regalare iti questa sta­
gione, ha /orato le nubi e mes­
so in fuga la nebbiolina che 
confondeva il paesaggio. 

Nella massa dei centomila e 
più c/ie si accalcavano alle en 
Irate il sole sembrò allontanare 
per un attimo la corrente ner 
vosa che si trasmetteva dal 
l'uno all'altro, con una frase, 
un pronostico, una battuta 
scherzosa. Ma l'ingresso del le 
squadre in campo fece imme­
diatamente rimontare la marea 
della tensione, e persino l'ap­
plauso della folla fu trattenuto, 
breve, quasi nel timore di far 
esplodere troppo presto e con 
troppa violenza quello che o 
gnuno aveva dentro. 

I preliminari di una partita 
internazionale sono una ceri 
monia solenne: gli inni nazio 
nali, i saluti, gli scambi d'in 
segue fra le due squadre, fan­
no parte integrante, per gli 
sportivi del lo spettacolo. Ma 
oggi, pur nel silenzio composto 
sentivi l'insofferenza del pub­
blico inglese, ansioso di vedere 
finalmente i diavoli in maglia 
rossa, Vi.vversario temuto, toc­
care la palla: da quel primo 
colpo quasi con feticismo, spe­
rava di ricavare un giudizio 
sulle forze in lotta, traendone 
auspici o mettendo in fuga i 
Umori. Non ce ne fu il tempo 

Non erano passati 45", ed il 
pallone già s'insaccava nella 
porla inglese, imparabile. I ner­
vi si spezzarono come vetro. 

UNGHEKIA-INGHILTEUtA «-3 — Ec«* U »rim* | N I , reali nato *»»• neppare aa minata dell'ialti* del gioco, Hidegfcati, 
ricevala la palla da Bomk, Ha sparata aaa cantonata traversale eie t i è inaiata 41 prepotenza in rete nonostante il 

tentativo, di parata di Merrick, che si vede a terra (Telefoto all'Unità) 

Ma l'eco clic r imbombò nel lo 
stadio fu cupa e lunga: il prt 
mo pezzo dell'invincibile, ormai 
secolare mito del calcio inglese 
era crollato. 

Non «t'ero mai risto una par­
tita in vita mia: conosco appe­
na le regole del calcio, i nomi 
dei «locatori mi sono ignoti o 
quasi, non so valutare uno sti­
le, metodo o sistema sono per 
me espressioni senza significa­
to. Eppure ho sentito, forse 
contagiato dall'intuizione collet-
tiva di centomila cervelli, che 
la storta del calcio era ormili 
giunta ad una svolta. L'urlo 
della folla che incoraggiava i 
bianchì era ancora pieno di fi­
ducia e di forza: l'Inghilterra 
non ha mai perso, diceca, e 
non perderà. Quando i bianchi 
pareggiarono (e la loro bravu­
ra era più evidente) l'ondata 
delle speranze rimontò in mo-
do quasi palpabile: lo leggevi 
sui visi sorridenti, sulle mani 
die si abbandonavano, dopo le 
contrazioni spasmodiche che le 
avevano tenute serrate mentre 
la palla su e giù per il campo, 
su e giii per il campo trascina­
va già con sé la soluzione del 
la vicenda. 

Fu per poco: non erano pas­
sati 5* ed il pendolo sentimen 
tale dei tifosi inglesi aveva già 
ondulato dalla gioia allo scon­
forto. J rossi correvano come 
centometristi, giravano come 
trottole con la palla miracolo 
samente incollata al piede, ri 
cornavano il prato con le loro 
figure precise ed immaginose di 
una danza. Quanto avrebbe po­
tuto resistere il pareggio ingle­
se di fronte all'irruenza intel 
ligente deali ungheresi? 

Al 20' si vide che quel pa­
reggio non era più una for­
tezza, ma anzi so lo l'ultimo spal­
to che t bianchi avranno difeso 
con le unghie e coi denti della 
loro provata bravura. Fu in 
quel momento che la superio­
rità del le maglie rosse bussò, 
per la seconda volta, alla porta 
bianca, E da allora non sarà 
più importante contare le volte 
che la difera inglese verrà 
battuta sino all'ultimo uomo. 

Non servirà più calcolare 
quanto sia largo, nel punteg­
gio e nella classe, lo scarto che 
separa le due squadre, tener 
conto dei goals degli uni e de­
gli altri: i dadi sono tratti. La 
battaglia ha ormai un vincitore 
indiscutibile. 

L'urlo della folta si fa raro. 
scende verso i toni bassi della 
delusione, spezzato solo, di trat­
to in tratto, da un grido più 
acuto, che esprime il raffiorare, 
per un istante, di speranze mo­
ribonde. Anche le cose parte­
cipavano all'ultimo atto della 
tragedia del calcio inglese. Fuo­
ri, intorno al grigio stadio, de­
cine di migliaia di automobili. 
infreddolite dalla nebbia che a 
mano a mano infittiva, s'im­
perlavano di goccioline d'ansia, 
gli occhi dei televisori sbatte­
vano perplessi, alla caccia sem­
pre più difficile del pallone che 
gli ungheresi facevano correre 
con la velocità prodigiosa di 
uno strumento ~ tecanico. 

71 microfono tremava nelle 
mani degli speakers della radio, 
eccitati al punto da dimentica­
re la cronaca per esprimere la 
loro angoscia o la loro gioia. 
~ Matthews, vecchio Mim — 
disse accorato l'annunciatore 
della radio inglese — i boy» 
ungheresi sono molto p i ù ve­
loci di te. Non volevamo am­

metterlo abbiamo esitato trop 
pò ad ammetterlo. Le maglie 
rosse sono i più forti calciatori 
del mondo >-. 

Velocità, continua iniziativa, 
ingegno, sapienza nella costru­
zione: sono le doti che hanno 
fatto degli ungheresi i vincitori 
dei maestri del calcio. Gli spor­
tivi di tutto il mondo che si 
erano radunati oggi a Wembleu 
pruno unanimi nel giudizio, ed 
io posso solo raccoglierlo, sen­
za avere la pretesa di spiegare 
le ragioni tecniche per cui le 
maglie rosse d'Ungheria hanno 
oggi vinto le maglie bianche 
d'Inghilterra. Hanno v into , ec ­
co tutto. 

Ed è veramente tutto. Non si 
parla di sorte avversa e pro­
pizia. o ai fattori secondari, co­
me il tempo, il campo, o che 
so io: hanno vinto perchè sono 
i più forti indiscutibilmente. 
perchè sono la più grande squa­
dra del mondo, oggi che gli in­
glesi hanno piegato le ginoc­
chia sotto un colpo duro e non 
casuale, novant'anni di predo­
minio sono ormai finiti. 

Ma è solo questo il valore 
della partita di Wembley? La­
scio la parola ad un giornale 
inglese che. nell'edizione uscita 
pochi minuti prima del calcio 
d'inizio, scriveva: « Vinca, per­
da o pareggi ogni sportivo in­
glese si aspetta oggi un grande 
match. E noi speriamo che gli 
ungheresi (vincano, perdano o 
pareggino) lascino questo paese 
col più felice ricordo. E' forse 
uno strano commento, ma i con­
tatti fra l'Est ed Ovest sem­
brano più facili attraverso i le­
gami sportivi. Sarebbe strano, 
ma bello, se gli stessi atleti mo­
strassero ai diplomatici la via 
per demolire le barricate del 
sospetto e dell ' incomprensio­
ne ~. 

Questo è dunque il valore 
dell'incontro e l'augurio delle 
due squadre agli sportivi <*d 
agli uomini di tutto il mondo: 
abbiamo vinto o perso, questo 
i vrntidue uomini in lotta sul 
verde, brillante prato di Wem­
bley, ìianno detto oggi. 

LUCA TREVISANI 

A SOLI TRE GIORNI DAL DERBY 

Bettolini centroavanli 
domenica contro la Roma 
La preparazione dei biancoazznrri e dei giallorossi 

Roma e Lazio hanno proseguito 
ieri il lavoro di preparazione in 
vista del « derby ». I bi&ncoaz-
zurn hanno disputato (In gran 
segreto» una partitella allo Sta­
dio Torino contro una squadra 
mista: Sperone ha provato la 
nuova squadra titolare (quella 
che affronterà probabilmente la 
Roma) e che risulta cosi com­
posta: Sentimenti IV. Antonazzi. 
Sentimenti V. Montanari; Fuin. 
Bergamo; Puccinelli. Burini. 
Bettolini. Bredesen, Fontanesi. 

Per la cronaca i titolari han­
no vinto per 9-2; hanno segnato 
Fontanesi (41. Burini (2 | . Puc-
cinelli (2) e Bettolini. La prova 
di ieri ha confermato te inten­
zioni di Sperone; quindi contro 
la Roma avremo quasi certamen­
te Bettolini centroavanti. Burini 
interno destro e Sentimenti V 
centromediano. 

I giallorossi hanno provato a 
porte chiuse allo Stadio Olim­
pico; Carver. dopo aver sotto­
posto i suoi uomini ad un in­
tenso lavoro atletico, ha svol;o 
una lezione tattica. Per t» for­
mazione di domenica nefsu:: duo-

U1S.S.- Inghilterra 
di atletica leggera 

LONDRA. 2«. — La Fede­
rartene di atletica leggera 
inglese ha oaasi altimato 
le trattative per an grande 
incontro con gli atleti so­
vietici eoe si dovreooe 
svolgere n e l l a pi 
primavera a Mosca. 

bio: scenderanno in campo fi-
stessi uomini della vittoriosa tra­
sferta di domenica. 

L'informatore 

Si dispgferà a Milano 
il «alti. Ut - khanien 

PARIGI. 25 — LX.B-U. ha as­
segnato a «Piccolo Ring Mila­
nese » l'organizzazione dell'Incon­
tro Johansen-Lol valevole per il 
titolo europeo dei pesi leggeri 
per la quale era stata dall'E.B.U. 
aperta l'asta. L'Organizzazione 
milanese ha tatto l'offerta mag­
giore e si è aggiudicata fast*. 
L'incontro dovrà effettuarsi entro 
: r.on oltre il 5 febbraio 1934-

fiiciifenfe a Saresi 
eircirtodnwrojfj Monza 

MONZA. 25- — Vittima di un 
incidente mentre provava una 
nuova vettura sulla pista dello 
autodromo e rimasto ferito il 
collaudatore dell'Alfa Romeo Co.i-
salvo Sanest- Trasportato si lo 
ospedale, salvo un forte « choc ». 
i medici non hanno riscontrato 
nulla di grave. Il corridore è 
stato trattenuto in osservazione 
e domani sarà sottoposto a radio­
grafia. 

Sembra che l'incidente sia do­
vuto ad un improvviso malore 
del Sanesi. in seguito a cui Sa­
nest avrebbe perduto il controllo 
della macchina mentre stava af­
frontando la curva di Vedano. 

IUscita di pista l'automobile si 
rovesciava. • 

Zenith-Viking 5-0 
OSLO. 25. — La Z*nith di Le­

ningrado si è incontrata con la 
Viking. la squadra detentrice del 
titolo dt campione di Norvegia 
per U 1953. allo stadio centrale di 
Stavanger. battendolo per a a 0. 

RIDUZIONI ENAL: AdrUclnc, 
Altieri, Aurora, Ambra Jovinel-
li, Apollo, Albambra, Bernini, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos­
seo, Cristallo, Centrale, Clini, 
Excelslor, Flaminio, Italia, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Ro­
ma, Rialto, Stadium, Sala Um­
berto, Silver Cine, Tirana, Tu-
scolo, Verbano. TEATRI: Sistina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «La Mandrago­

la» di N. Machiavelli 
DEI COMMEDIANTI (Via A. Pa­

pa): Ore 21.30 «Teresa Raquln» 
LA BARACCA: Ore 21.15: C.la 

Girola-Fraschi « La maestrina > 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 

Dapporto « Baracca e burattini» 
ELISEO: Ore 21,15: C.ia Pagnani-

Bagni-Nlnchi in « Il profondo 
mare azzurro » 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C.ia Bill! e Riva «Caccia al 
tesoro » 

ROSSINI: Ore 17.15-21,15: C.ia 
Checco Durante in « Al radu­
no dei tifosi > 

VALLE: Ore 17 prezzi ridotti 
« L'ultima stanza > di Grene 

OPERA DEI BURATTINI (Vico­
lo Due Macelli): Ore 16.30 «I l 
cervo ' di Gozzi e il minuetto 
ili Uoccherinl 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra: Forza bruta e rivista 
Altieri: Riso amaro e rivista 
Ambra-Iovlnelli: Inganno e riv. 
Aurora: Fuga in paradiso e riv. 
La Fenice: Strada sbarrata e riv. 
Principe: Notturno tragico e riv. 
Ventun Aprile: Tribù dlsperfa 
Volturno: La citta che non dorme 

C I N E M A 
ABC: Gianni o Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Acquario: Napoletani a Milano 
Adriacine: Africa ótriiia 
Adriano: Salomè (ore 15. 16,40. 
Alba: La marcia del disonore 
Alcyone: La furia umana 
Ambasciatori: Febbre di vivere 
Anime: Mariti su misura 
Apollo: Il ribelle dalla masche­

ra nera 
Appio: Le ore sono contato 
Aquila: La fiammata 
Arcobaleno: Face to face (18. 

20. 22» 
A renula: Napoli eterna canzone 
Ariston: Ruby fior»; selvaggio 

(ore 15. 17 30. 19.15. 21. 22,45) 
Astnria: Canzoni canzoni carzonl 
Astra: Destinazione Budapest 
Aliante: Mani sporche 
Attualità: ArnvO l'alba 
Atisustus: Il quarto uomo 
Ausonia: La città che non dorme 
Barberini: Ruby fio:- selvaggio 
Bellarmino: Tovarich 
Belle Arti: Valle dello aquile 

! Bernini: Magia verde 
Bologna: Il grande* incontro 
Brancaccio: Il grande incontro 
Capannelli*: Ombre rosse 
L'apranlca: Salomè 
Capranichetta: Salomc 
Castello: Casablanca 
Centrale: Angeli sema cielo 
Centrale Ciamplno: Cantando a 

Shangai 
Chiesa Nuova: Arrivano i carri 

armati 
Cine-Star: La lupa 
Clodio: Regina senza corona 
Cola di Rienzo: Vita inquieta 
Colombo: I promessi sposi 
Colonna: Nervi di acciaio 
Colosseo: Tre piccole parole 
Corallo: Il delfino verde 
Corso: I gioielli di Madame de... 
Cottolengo: La spia del lago 
Cristallo: A sud rullano i tamburi 
Delle Maschere: Mare crudele 
Delle Terrazze: Lo sprecone 
Delle Vittorie: Vita inquieta 
Del Vascello: Il prezzo del dovere 
Diana: La grande sparatoria 
Dorla: Spett. Walt Disney 1953 
Edelweiss: Guerra o pace nel 2000 
Eden: Canzoni canzoni canzoni 
Espero: Un uomo tranquillo 
Europa: Salomè 
Excelslor: Le chiavi del paradiso 
Farnese: A sud rullano i tamburi 
Faro: Stirpe dannata 
Fiamma: La vergine sotto il tetto 
Fiammetta: Therese Raquin con 

R. Vallone. S. Signoret (17,30. 
19.45. 22) 

Flaminio: Via col vento 
Fogliano: La leggenda dell'ar­

ciere ai fuoco 
Fontana: Carabina Williams 
Ualleria: Quo Vadis? 
Giulio Cesare: I vitelloni 
Giovane Trastevere: Canzone del 

Mississipi 
Golden: Canzoni canzoni, canzoni 
Imperiale: Anni facili <iniz. 10.3U| 
Impero: L'amante di ferro 
Induuo: La città che non dorme 
Ionio: La città atomica 
Iris: Gli amanti di Toledo 
Italia: Legione straniera 
Livorno: Campo de Fiori 
Lux: L'uomo di ferro 
Manzoni: Il dottor Jefcyll 
Massimo: La ragazza di Trieste 
Mazzini: Non c'è due senza tre 
Metropolitan: Ruby fiore selvag­

gio (15.15. 17.15. 19. 20.40. 22.30) 
Moderno: Anni facili 
Moderno Saletta: Arrivò l'alba 
Modernissimo: Sala A: Viva la 

rivista. Sala B: Le ore sono 
contate 

Nuovo: Queebec 
Novocine: Cuore forestiero 
Odeon: Totò le Mokò 
Odescalchi: Gii amori di Cristina 
Olympia: La dama b'anca 
Orfeo: La marcia del disonore 
Orione: La costola di Adamo 
Ottaviano: Bella ma pericolosa 
Palestrina: Una di quelle 
Palazzo: Città canora 
l'arioll: Melodie immortali 
Planetario: Rass. Internazionale 

del documentario 
Platino: L'amante di ferro 
Piata: Moulin Rouge 
Plinins: I misteri del castello nero 
Prenestc* L'amante dt ferro 
Primavalle: Serenata amaro 
quirinale: Il fantasma galante 
Ouirinetta: Gelosia (16.18.45. 22) 
Reale: Vita inquieta 
llex: La città che non dorme 

'Rialto: Il dottor Jekvli 
RUoh: Gelosia (16. 18.45. 22^ 
Roma: Processo contro ienotx 
Rubino: Sciacalli nell'ombra 
Salario: D*nte per dente 
Sala Eritrea: Le strordinarie av­

ventare di Mr Ilrììand 
Sala Tra«pontJna: Un gar.bald.ro 

il convento 
Sala Umberto: Obicttivo X 
Salone: Margnerita: Le vacanze 

del signor Hulot 
Savoia: La vedova al.exra 
Silver Cine: Buffa." BUli aRorra 
Smeraldo: Moulm Rou?e (scher­

mo panoram:co - Ir.izlo 23 30) 
Splendore: Il hruf> e la bella 
Stadium: Il dot'or Jfkvìl 
Sonerclnema: Sa', r. e (15 35. 1735 

20.O5. 22.151 
Tirreno: La dor.ra d.»"3 masche­

ra di ferro 
Trastevere: Duel'c Ul'alba 
Trevi: Il cavaliere O'.'a valle so­

litaria 
Trianon: Marmittoni ?1 fronte 
Trieste: La vedova al'eera 
Tuscolo: La corte di re Artù 
Verbano: L'amante ni fTro 
Vittoria: La città che "on dorme 
Vittoria Ciampino: Amo un as­

sassino 
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INCHIESTA SUL COMMERCIO ESTERO ITALIANO 

Perchè abbiamo bisogno 
di commerciare con l'Est 

Quest'anno il deficit sfiorerà i 600 miliardi di lire - Le conseguenze sull'attività industriale . 
e sulla vita dei porti - Autorevoli voci in favore d'una ripresa degli scambi verso oriente 

Anche se Parlamento, starti 
a e categorìe interessate non 
e ne fossero già occupati, bo­
terebbe la vita d'ogni giorno 
er indurci a riflettere sulla 
rave crisi del commercio e-
tcro italiano. I sintomi della 
nalatiìa non mancano: sono 
ili operai dei cotonifici che la­
vorano ad orario ridotto, i te-
ai dei lanifici inoperosi nel 
yratesc o altrove, la smobili 
azione di determinate labbri 
he; e sono anche i rasoi elet 

(rici americani o tedeschi, che 
<,i sono conquis ta t i un largo 
•tosto nelle vetrine delle nostre 
città 

Pochi dati oggettivi, die 
nessuno del resto contesta, 
riassumono tutta la situnzio-' 
io. Con quello che vendiamo 
tll estero, oggi noi riusciamo 

pagare soltanto poco più 
ella metà dì quello che com­

priamo; tre anni fa copriva­
no invece più dei quattro 

quinti (V83 per cento per es­
ere esatti) dei nostri acquisti. 

deficit della nostra bilancia 
-ommcrcialc, che era di 173 

it'Hardi nel '50, è salito a 325 
tiliardi nel '51 per balzare a 

582 miliardi nel '52; quest'an­
no, in base alle cifre già di­
sponibili, il deficit sfiorerà i 
600 miliardi. 

Nei confronti dell'Unione 
Europea dei Pagamenti, orga­
nizzazione che ci lega agli al­
tri paesi che accettarono il 
piano Marshall, eravamo cre­
ditori per 237 milioni di do l ­
lari alfa fine del '51; ebbene il 
30 giugno scorso eravamo di­
ventati debitori per 41 milio­
ni di dollari. Tale debito anda­
va a sommarsi col deficit per­
manente che abbiamo nei con­
fronti degli Stati Uniti. 

Certo la crisi non è italiana 
soltanto, sebbene il nostro sia 
il paese che ne risente di più. 
Negli ultimi due anni tutto il 
commercio internazionale nel­
l'Europa occidentale ha subito 
una sensibile riduzione: fatta 
eccezione per la Germania di 
Bonn e per l'Olanda, tutti gli 
Stati dell 'Oucst europeo han­
no visto calare il livello delle 
loro esportazioni. L'Italia pur­
troppo è largamente in testa. 
Soffia sul mondo capitalistico, 
a cominciare dagli Stati Uniti, 
un vento di depressione. Alla 
libertà dei traffici i teorici del 
liberismo per p r i m i non cre­
dono pfù: dumping, tariffe'do­
ganali, contingentamenti osta­
coli monetari, discriminazioni 
e altre misure protezionistiche 
sono diventati pratica corren­
te di una spietata guerra com­
merciale. 

Concentrato per p iù dei due 
terzi in direzione di un ri­
strettissimo gruppo di paesi, 
tutti appartenenti a questo 
mondo di lupi, il nostro com­
mercio estero è attualmente 
inquadrato in un sistema di 
accordi e di blocchi (UEP, 
pool carbone-acciaio, ecc.) in 
cui siamo per forza di cose 
perdenti, poiché siamo il pae­
se più debole. All'ultima riu­
nione parigina dcll'O-fi-CE., 
nessuno dei ministri presenti 
si è dichiarato disposto non 
dico ad « aiutarci », ma nep­
pure a ricambiarci le misure 
di favore che il nostro gover­
no aveva già attuato nei con­
fronti del suo paese. 

Poiché ci si batte coi denti, 
facciamo dunque come gli al 
tri: questa è là tesi che sosten­
gono adesso i nostri circoli 
dell industria e del commer­
cio. Conceda il governo — es­
si dicono — quegli aiuti agli 
esportatori sotto forma di 
sgravi fiscali, di crediti e di 
garanzie contro certi rischi, 
che già facilitano l'attività lei 
nostri concorrenti in paesi vi­
cini In effetti, si è alla vigilia 
di provvedimenti di questo ti­
po. In realtà non si tratterebbe 
che di un palliativo privo di 
contenuto concreto. Forse le 
nostre esportazioni ne r icaue-
rebbero un breve slancio ini­
ziale che solleverebbe fenipo-
raneamente la nostra bilancia 
commerciale: ma sarebbe una 
illusione di breve durata, de­
stinata q svanire datanti alle 
inevitabili misure di ritorsio­
ne di paesi meglio attrezzati. 
Vogliamo forse acuiarci terso 
una politica di dumping (cioè 
di bassi prezzi all'esportazione 
«» compensati n da alti prezzi 
all'interno) senra averne nep­
pure i mezzi ? 

Tot» d i riftire 
Il momento è propizio per 

un severo bilancio e un ripen­
samento di tutta la politica 
commerciale italiana, che è 
consistita sino adesso nel r am­
ponare provvisoriamente qual­
che falla mentre poco più in 
là se ne aprivano altre p iù 
grosse. Se ci decidessimo a fa­
re una politica di più largo re­
spiro, che rifugga dalle solu­
zioni contingenti e allarghi 
nostri rapporti col resto del 
mondo mettendoci in contatto 
con mercati nuovi, comple­
mentari e stabili ? Quale possa 
essere questa nuova politica 
lo hanno de t to di recente dopo 
i portavoce delle sinistre, a n ­
che un parlamentare e un eco­
nomista, indubbiamente più 
vicini al governo che non al­
l'Opposizione: fl senatore de­
mocristiano Bertone, ex-mini­
stro de l Tesoro, e i l direttore 
dell'Ufficio italiano del cam­
bi, Guido Carli. 

Sulla rivista «Moneta e 
credito J», edita dalla Banca 
Nazionale del Lavoro e distri­
buita in omaggio, con molta 
parsimonia, a un esiguo nu­
mero di interessmti. il Carli ha 
suggerito che a base della ne­
cessaria revisiona d i tutta la 

nostra politica commerciale 
Venga posto un nuovo indiriz­
zo delle nostre importazioni. 
Dovremmo rivolgerci innanzi­
tutto — scriveva il direttore 
dell'Ufficio Cambi — a quei 
paesi i quali sono disposti da 
parte loro ad accettare una 
maggiore quantità dei nostri 
prodotti d'esportazione. Carli 
indicava quali esempi il car­
bone, i cercali, il petrolio, la 
lana e il cotone, e faceva un 
esplicito accenno ai paesi del­
l'Asia e dell'Europa orientale 
Analoghe erano le proposte 
che, pochi giorni dopo l'ap­
parizione di questo studio, il 
senatore Bertone presentava 
in un discorso a Palazzo Ma­
dama. 

La conferenza ut mosca 
Quando si parla del nostro 

commercio con i paesi della 
Europa orientale, si è soliti 
fare il paragone con gli anni 
che precedettero la seconda 
guerra mondiale. Il loro livel­
lo, p u r non rappresentando 
una percentuale altissima nel­
l'insieme dei nostri rapporti 
di scambio con l'estero, era 
allora notevolmente superiore 
a quello attuale: da 84 miliar-
di di importazioni a 4H mi 
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L'andamento delle Importa­
zioni e delle esportazioni 
italiane (in miliardi di lire) 
dal 1948 al 1953. Tra la linea 
delle importazioni e quella 
delle esportazioni, è indicata, 
anno per anno, la cifra del 
deficit- della • bilancia '•com­

merciali (in miliardi) 

l iardi di esportazioni (in lire 
attuali) del triennio '36-'38, 
si è passati nel '52 a 51 mi­
liardi contro 33, cifre ridotte 
ancora durante l 'anno in cor­
so. Il nostro primo obicttivo 
dovrebbe consistere almeno 
nel ripristinare quel volume 

delle correnti di scambio, 
cojnpensaìido (come è nelle 
nostre possibilità) Io squili­
brio che allora eshteva tra i 
nostri acquisti e le nostre 
vendite. 

Ma questo primo confron­
to non dice tutto. Nt'l mondo 
del socialismo esistono oggi 
delle economìe nazionali in 
piena espansione; e se ciò in­
troduce inevitabilmente dei 
fattori nuovi nei rapporti di 
quei paesi con l'estero, nulla 
prova che tali fattori non 
debbano essere per noi posi­
tivi. Vale la pena almeno di 
tentare un'esplorazione auda­
ce. senza pregiudizi, facilitata 
e confortata dalle numerose 
dichiarazioni dei dirigenti di 
qttei paesi, i quali hanno più 
volte proclamato la possibilità 
di elevare gli scambi con i 
paesi occidentali — e con il 
nostro in particolare — molto 
al di sopra del livello prebel­
lico. 

Alla conferenza econo­
mica internazionale di Mosca, 
che diede un impulso fecon­
dissimo al movimento inter­
nazionale per la ripresa degli 
scambi fra i due mercati 
mondiali, ci vennero offerte 
dall'URSS, dalla Cina e dai 
paesi di democrazia popolare 
molte materie prime ed altre 
merci indispensabili che noi 
dobbiamo ad ogni costo im­
portare: cercali , carbone, pe­
trolio legno, minera l i , semi 
oleosi, cellulosa erano tutte 
voci che tenevano un posto 
importante nelle varie liste 
sottoposte ai congressisti dal­
le delegazioni dell 'est. Le 
stesse offerte sono state riba­
dite nell'aprile scorso, con ci­
fre e dati ancor più cirecstan-
ziati. alla Conferenza gine­
vrina del Consiglio economi­
co per l'Europa delle Nazioni 
Unite. 

Une soia condizione 
In cambio, questi paesi non 

ci chiedevano valuta pregiata 
o merci di cui noi non dispo­
niamo. bensì i tipici frutti 
del nostro lavoro; macchine, 
attrezzature industriali, gru, 
navi, laminati, prodotti chi­
mici. mezzi di trasporto, stru 
ìnenti di precisione, tessili, 
fibre artificiali, prodotti orto­
frutticoli. S'è calcolato che con 
le sole commesse sovietiche di 
haui, tutti i nostri cantieri 
potrebbero riassorbire la ma­
no d'opera disoccupata del 
settore; forte sarebbe pure lo 

incremento dell'occupazione 
negli altri campi. 

Da parte dei nostri possi­
bili interlocutori orientali non 
è mai stata sollevata, nei con­
fronti nostri o di altrit alcu­
na obiezione di carattere po­
litico. Viene posta una sola 
condizione precisa: quella del­
l'assoluta eguaglianza nel ri­
svetto dei reciproci interessi 
e nello scrupoloso adempi­
mento della parola data. Da 
che mondo è mondo, sono 
questi i criteri stessi della se­
rietà commerciale. Per quel 
che riguarda il nostro paese 
in particolare, nell'agosto 
scorso il presidente del Con­
siglio dei Ministri sovietico 
Malenkov. in un discorso pro­
grammatico che ebbe vastis­
sima eco intemazionale, ci ri­
volse un non dimenticato in­
vito allo svi luppo di rapporti 
economici che « migliorereb­
bero le condizioni di vita del 
glorioso popolo italiano ». 
Queste iniziative, tutte di ori­
gine sovietica, hanno condotto 

di recente il nostro governo 
a rinnovare l'accordo com­
merciale con l'URSS: si trat­
ta certamente di un atto po­
sitivo, di un primo passo, a 
cui dovrebbe essere lecito 
sperare che altri, più sostan­
ziosi, seguiranno, poiché esso 
è ben lontano dall'esaurire 
tutte le possibilità di scambio 
che esistono. 

GIUSEPPE BOFFA 

Compatto lo sciopero 
dei lavoratori (fella concia 
Ha avuto luogo ieii in tutta 

Italia lo sciopeio «onciale di 
24 ore del lavoratori della 
concia, proclamato dalla FILC, 
dalla Federchimici e dalla Uil-
chimici, per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

La fermata del lavoro è stata 
attuata in tutte le aziende, co n 
astensioni che hanno raggiunto 
nella stragrande maggioranza 
dei casi il 100% e percentuali 
elevatissime. . 

Per Rina Fort 
fuìtiMa sptraaia La voce dei lettori 

La terapia tissulare di Filatov 
e la sua applicazione io Italia 

L'ultma speranza per Rina 
Fort, la « belva eli S. Grego­
rio » di veder ridotta la pena 
dell'ergastolo è legata all'esi­
to del dibattito in Cassazione 
che si è iniziato ieri a Roma 

ho letto sul 
numero del 29 
ottobre un ar­
ticolo intitola­
to: Si possono 
vincere i dolori 
reumatici? di 
Vincenzo Pe-
dichto. 

Vi confesso che sono rimasto 
assai stupito del punto interro­
gativo, dato che fu proprio da 
un articolo del nostro giornate 
che, circa un anno fa, appresi co 
me si poteva guarire da detti 
dolori. Con innesti di placenta 
scoperti dal prof. Filatov. 

Avendo io mia madre soffe 
reme di dolori reumatici mi in­
teressai per questi innesti, allora 
ancora in fase di esperimento. I 
medici erano scettici, ma aven­
do io fiducia nella vostra infor­
mazione, feci sottoporre mia ma-
dr* all'operazione. Con tre dì 
questi innesti, a distan/.a di un 
anno e forse più, mia madre 
non risente il minimo dolore, 
Per questo il mio stupore del 
punto interrogativo. Pertanto vi 
pregherei ora che gli innesti di 
Filatov non sono più in fase 
di esperimento, di voler far se-

lutivi incidenti al processo Senello 
provocali dai difensori dei fascisi! 

K continuata la deposizione di Osteria (L/go) — Lettere minatorie biniate al Presi­
dente del Tribunale e al Pubblico Ministero — La deposizione del prof. Bucalossi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 25. — Seduta 
burrascosa, oggi, aj proce.-sn 
contro i diffamatoli di P a n i . 
Il metodo provocatorio del-
l'avv. Nencioni è riuscito v 
dar luogo a claiiioro.se piaz­
zate, ma non però a raggiun­
gere quello che appare ormai 
chiaramente come uno degli 
obiettivi della difesa: manda­
re all'aria il processo, farlo 
sospendere in seguito a qual­
che fatto clamoioso. 

Appena aperta la seduta, il 
PM chiede al teste Osteria: 
«Nel cosiddetto interrogato­
rio del prof. Patri, si faceva­
no dei nomi di membri delia 
Resistenza? ». 

Osteria: Si . 
. Avv. Nencioni (con aria in 

teressata): Ah si? E quaii 
Osteria; Nomi di persone 

che erano ormai fuori dai!» 
portata dei tedeschi, perchè 
erano in Isvizzera. eccetto 
uno: tale Palvisani, che nor> 
era in Isvizzera... 

IL PROCESSO VASTOLA ALLE ASSISE D'APPELLO DI NÀPOLI 

Quattro testimoni denunciano 
le crudeli sevizie dei carabinieri 
I testi d'accasa rinnegano confusamente le accuse mosse ai fratelli innocenti 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 25 — «11 brigadie­
re minacciava di calarmi nel 
pozzo „; « il carabiniere mi det­
te un calcio nello stomaco»; 
* il maresciallo mi dette due 
schiaffi »; « il brigadiere mi da­
va le vorpinate (nerbate) ». 

Ecco il punto sul quale 
quattro testimoni ascoltati al 
processo Vastola nella lunghis­
sima udienza di oggi si sono 
trovati concordi, e sul quale 
la loro sincerità non appariva 
dubbia. 

Se su questo, abbiamo detto, 
erano concordi, quando si trat­
tava di precisare le proprie 
responsabilità in merito alle 
deposizioni rese al giudice 
istruttore, i quattro testi che. 
non bisogna dimenticarlo, sono 
testi citati dal Procuratore Gè. 
nerale, cioè testi di accusa, si 
impuntavano, si avvolgevano 
in contraddizioni, facevano spa-
zientire il Presidente e impaz­
zire gli avvocati della difesa. 
In realtà questa gente, dal 
bracciante Prisco che ha solo 
57 anni e ne dimostra 70, al 
vecchio cieco Domenico Vasto­
la che si sentiva spefuuto da 
vanti alla Corte e invocava la 
presenza del figlio Francesco, 
sono troppo intimiditi nella lo­
ro secolare posizione di subal­
terni per riuscire a considerare 
le domande del Presidente, del 
Procuratore Generale e degli 
«tessi avvocati, senza diffiden­
za e paura. . 

Tre dei quattro testi di oggi 
erano analfabeti- Essi hanno 
•-accontato come si svolse l'ag­
gressione all'appaltatore Ciot­
ti, hanno raccontato come furo. 
no percossi dai carabinieri; ma. 
messi di fronte alle proprie 
contraddizioni, hanno preferito 
negare, negare tutto. « N o n an­
dai affatto a S. Valentino» 
nanno detto tutti; e benché il 
Presidente facesse loro ascol­
tare quanto ebbero a dire in 
quelle occasioni, si strìngevano 
nelle spalle: «Non sappiamo 
non ricordiamo». 

I) fatto è ch« dinanzi al giu­
dice istruttore, a S. Valentino 
o a Sarno, chi per un motivo 
e chi per un altro, accusarono 

precedenti accuse. Parlano del 
le percosse dei carabinieri per 
spiegare le deposizioni rese da­
vanti a quelli, ma non volendo 
ammettere di aver deposto il 
falso dinanzi al giudice prefe­
riscono dire di non aver depo­
sto affatto. 

Come avvenne l'aggressione 
al Ciuffi? I quattro testi dì 
oggi erano presenti. Francesco 
Tuberosa stava tagliando l'er­
ba quando fu chiamato dal pa­
dre adottivo, il cieco Domenico 
Vastola, per concludere un 
contratto di lavoro con il nuo­
vo appaltatore Cioffl. - V i da­
remo 3.C00 lire all'anno-, dis­
se questi. Il giovane Tuberosa 
cercava di discutere sul prez­
zo quando lo sconosciuto, cioè 
il Marrazzo. sopraggiungeva e 

vibra\a le due randellate. Tut­
ti i testimoni hanno ricordato 
che lo sconosciuto prima di 
colpire disse: « Non mi hai vo­
luto prendere a lavorare... 

La sera stessa tutti erano 
trascinati nella caserma dei 
carabinieri di Sarno dove co­
minciavano le persecuzioni, li 
Prisco vi fu trattenuto per do­
dici giorni, e tanto lo stordi­
rono di botte che il poveretto 
— come ha ricordato l'altro 
teste Tuberosa — a un certo 
punto diceva sempre di si, qua­
lunque cosa gli chiedessero. 

Venerdì l'ex brigadiere Pa-
racuollo e i confidenti Gigi e 
De Liguori renderanno la loro 
deposizione. 

FRANCESCA SPADA 

Avv. Nencioni: E dov 'era? 
Osteria: In Portogallo. 
P.M.: Oltre al prof. P a n i , 

lei interrogò allo s l e ^ o inc­
elo altre persone? 

Osteria: Si: per esempio il 
col. Basile, l'avv. Ghisiandi. 
Monsignor... 

Avv. Nencioni (con tona 
sarcastico)... Bicchierai . 

Avv. De Caro: Giù, monsi­
gnor Bicchierai. Non capisco 
che cosa ci sia da ridere. Ci­
gni volta che la parte civile 
fa dei nomi, sui banchi della 
difesa si sghignazza. Soie-
quando si nominano Wolff e 
Harster non sghignazzate! 

Avv. Nencioni (balzando in 
piedi e «riandò): Lsigo che 
Wolff e Harster. in quante, 
testi, siano rispettati. 

Avu. De Caro: AMora ri­
spettate anche i testi de»».: 
altri! 

P.M.: In che periodo lei 
Osteria, si mise in contnUo 
con elementi della Resisten­
za? 

Osteria: Nel giugno del '44 
P.M.: Ma come fece oer ot­

tenere la liberazione delle 
persone che lei dice di aver 
fatto liberare? 

Osteria: I tedeschi non a-
vevano una gran competenza 
in materia d» polizia: Sae-
weeke. per esempio, era un 
capitano marittimo. Io ten­
tavo di sfruttare la situazione 
mettendo ì tedeschi contro : 
fascisti e viceversa, per e-
sempio davo ad intendere ai 
tedeschi che l'azione fascista 
era Per loro pregiudizievole, 
in quanto i fascisti con le lo 
ro maniere creavano il mal 
contento tra la popolazione e 
lo riversavano sui tedeschi-
ai fascisti davo ad intender* 
le stesse cose, ma in manie­
ra opposta. Cercavo quindi di 
presentare ai tedeschi e l i 'ar­
resti effettuati, come assurdi 
e dannosi arbitrii dei fasci­
sti. e viceversa. Sono così 
riuscito a salvare diverse 
persone. Se anche altri in­
tervennero a questo fine, non 
lo so: certo, non intervenne­
ro gli avvocati fascisti clw 
avrebbero potuto farlo! 

Avv. Greppi: Questo lo ^. 
sape\-a. ma è bene che sin ri­
petuto! 

Avv. Nencioni (balzando in 
piedi e urtando) — Sia meo 

A SETTE ANNI DALLA STRAGE DEI PAPPALARDO 

Il delitto di Rina Fort 
rievocato in Cassazione 
A sette anni giusti dalla 

strage di Via San Gregorio, 
il « più nero delitto del .seco-
lo 1», compiuto il 29 novembre 
1946, a Milano, dalla friulana 
Caterina Fort, è stato rievoca-

tiglio alla abitazione, coadiu­
vato dalla Fort, legata al si 
cilìano da una relazione amo­
rosa. 

« Con una sbarra di ferro 
furono uccisi Franca Pappa­

to ieri dinanzi ai giudici della!lardo. moglie di Ricciardi, 
Suprema Corte di Cassazione,'giunta a Milano nell'ottobre 
in Roma 

I magistrati, presieduti dal 
dott, Gabriele Volpe, sono 
chiamati ad esaminare il ri­
corso proposto dalla condan­
nata contro la sentenza del 9 

1946. e i tre figli Giovanni di 
7 anni, Giuseppina di 5 e A n ­
t o n u c c i di 10 mesi. II primo 
dei tre fanciulli morì difen­
dendo disperatamente la ma­
dre; il piccolo fu abbattuto sul 

confermò alla donna la pena 
dell'ergastolo già inflittale il 
20 gennaio 1950 dalla Corte di 
Assise di Milano. 

L'udienza, iniziatasi alle 
10,35, è stata aperta con una 
ampia e dettagliata relazione 
dei fatti da parte del giudice 
Nello Naldini. 
- « La sera del 29 novembre 

1946 a Milano — egli ha det­
to ;— in un piccolo apparta-

i fratèlli Vastola come man-I mento di Via San Gregorio 40, 
danti dell'aggressione compiu- fu sterminata la famiglia di 
ta da Carmine Marrazzo. Oggi,IGiuseppe Ricciardi, un com-
tanto Prisco che Vastola, nonjmerciante catenese stabilitosi 
vogliono più accusare ma nonlnella città lombarda ove ven­
tanno come giustificare le loroldeva stoffe in un negozio con* 

aprile 1952 emessa dalla Cor-1seggiolone in cui si trovava 
te di Appello di Bologna, che al momento della strage ». 

I magistrati milanesi — 
conclude la relazione — e-
sclusero che la Fort avesse 
avuto dei complici, i quali 
avrebbero massacrato i fan­
ciulli, come la condannata 
continua ancora oggi a soste­
nere. 

Sono quindi intervenuti gli 
avvocati Remo Pannai e B o ­
vio, il primo del foro di Ro­
ma ed il secondo di Milano, 
i quali hanno fondato la loro 
discussione sui seguenti mo­
tivi. 

Nel primo muovono dei 
dubbi sulla attendibilità del l* 

so a verbale quanto ha dello 
il te.ste: E anche quest'ultima 
frase! 

Presidente: Si. 51. niellere­
mo a verbale: adesso si calmi, 
avvocato! 

Avv. Nencioni (c'ie .essa­
no riesce più a tr'utenere): 
Questo teste oltraggiti la io­
ga! Oltraggia la giustizia! E-
sigo che sia incriirfinato. eli­
sia processato per direttissi­
ma! 

(Un coro di risate saluta 
la teatrale frase dell'avvocato 
missino). 

Avv. Nencioni (si.npre ur­
lando con tutta la voce ci.e 
ha in corpo): In queste con­
dizioni 10 me ne vaile-! Me ne 
vado! 

Presidente: (gridando va 
cercare di farsi intindcri.): 
Avvocato, si metto in te3ta 
che i testimoni vanno rispet­
tati! Il teste, qui, ha veste di 
pubblico ufficiale o lei non 
lo deve ne provocale né c-1 
traggiare! 

Avv. Nencioni: Allora io 
me ne vado! (posa la toga 
con gesto melodrammatico ed 
esce). 

Una voce: Buon viaggio1 

Avv. Valsenissc: Vorrei 
fosse messo a verbale che il 
teste ha minacciato la difesa 

Presidente: No e poi n<j! 
Questo non è avvenuto! 

Avv. Nencioni (rientra co­
me se niente fosse e va a se­
dersi, tra i risolini ironici dei 
presenti, al suo banco). 

P.M. (a Osteria): Parri nel 
suo « interrogatorio » dette 
ai tedeschi notizie circa 1 
GAP, le SAP, ecc.? 

"Osteria: No. assolutamente. 
Avv. Valensise: Lei ha 

detto ieri che il cap. Saewe-
ckp non parlava italiano? 

Osteria: Solo qualche frase 
come: « Buon giorno ». « Co­
me stare? ». « Mia moglie 
stare bene »... 

Avv. Valensise: Ma Parri 
a lei diceva anche le cose che 
i tedeschi non sapevano? 

Osteria: Il guaio di quegli 
interrogatori era che Parri 
non voleva dire nulla e che 
io spesso non sapevo come 
combinare le false « confes­
sioni » da dare ai tedeschi! 

Avv. Valensise: L 'a r res to 
degli ufficiali di Cadorna fu 
effettuato dalla sua squadra? 

Osteria: No. Fu effettuato. 
dal controspionaggio tedesco 
che non aveva niente a che 
fare con l'Albergo Regina. 

Nel pomeriggio, dopo al­
cune altre domande degli av­
vocati a Luca Osteria, di 
scarso interesse, viene intro­
dotto un nuovo teste: l'illu­
stre clinico prof. Bucalossi 
che ebbe una parte di primo 
oianr» nella Resistenza. 

P.M.: Lei ha visto gli ab­
bozzi dei verbali di interro­
gatorio di Parri? 

Pro/. Bucalossi: Sì. li ve -

confessione resa dall'imputa-
ta il 7 dicembre 1946. nel cor­
so della quale ammise di esse­
re stata sola a commettere la devamo io e l'avv. Lener. In 
strage. La motivazione della! essi si davano so!o notizie 
sentenza della Corte di Ap 
pello di Bologna a questo ri­
guardo è giudicata dalla di ­
fesa viziata da mancanza di 
motivazione e da contraddit­
torietà. 

Insufficientemente motivata 
gii avvocati ritengono pure la 
sentenza, per quanto riguarda 
la capacita di intendere e v o -

che erano eia note ai tede­
schi, ed inoltre assojutair.cn-
te generiche. 

Pres.: Le risulta che l'ar­
resto di Parri ne abbia cau­
sato altri? 

Prof. Bucalossi: Lo esclu­
do assolutamente. 

Il teste viene quindi con­
gedato e la seduta rinviata a 

lere di Caterina Fort al m o - d o i r a n f mattina. Prima ^i 
mento del massacro. Si sostie 
ne, inoltre, da parte della d i ­
fesa che fu violato l'art. 62 bis 
del Codice Penale, quando sì 
negarono all'imputata le at te­
nuanti generiche che avrebbe­
ro dovuto esserle concesse per 
le condizioni di vita familiare 
e sociale, per la condotta della 
donna prima del reato e per 
lo stato emotivo e passionale 
in cui era preda Quando com­
pi il delitto. 

Dopo i difensori, hanno 
preso la parola gli avvoca­
ti Marchesini e Ciampa di 
parte civile. L'udienza è stata 
quindi rinviata a oggi. 

concludere vogliamo riferire 
delle vili manovre che i fa­
rcisti stanno organizsando: 1! 
P.M. dottor Bacchetta e il 
Presidente del Tribuna.e. 
vengono fatti oggetto, da un 
DO* di giorni in qua. a oon-
tìniv» lettere minatorie. 

RAIMONDO LCKAGHI 

Una motore di Santi 
1*1 "rofcteiw l'eoli e-'>»-tf 

Gli on.li Santi, Berti, Di Vit­
torio. Lizzadri. Foà, Montagna-
na. Bettoli, Beltrame, Maran­

goni, Giorgio Bettiol. Schirò, 
Lucio Luzzatto hanno presen­
tato ieri alla Camera una mo­
zione nella quale si invita il 
governo: 

a) a procedere alla unifi­
cazione dei servizi emigratori 
ora attribuiti a vari Ministeri 
ed Enti; 

b) alla revisione dei trattati 
di emigrazione in vigore con 
l'impegno di inserire in essi 
clausole che assicurino una ef­
ficace e completa protezione 
dei nostri emigranti e dei loro 
diritti previdenziali, assicurati­
vi. ecc., avvalendosi a tale 'fine 
del concorso delle organizzazio­
ni sindacali rappresentative dei 
lavoratori; 

e) al riordino e all'aggior­
namento delle leggi sull'emi­
grazione tenendo conto delle 
conquiste raggiunte dalla mo­
derna legislazione sociale. 

Nel frattempo la Camera in­
vita il governo a provvedere 
con urgcn7a • •• 
to, al rimpatrio degli emigranti 
che chiedono di rientrare in 
Italia. 

gnire all'articolo di Vincenzo 
Pedicino un articolo sugli in­
nesti Filatov, spero 'senza punto 
interrogativo. 

Cordiali saluti. 
Magini Ferdinando - Via 
Madonna della tosse n. 30 

Firenze 

La terapia delle malattie ar­
ticolari con estratti di placenta 
alla Filatov, di cui parla il no­
stro lettore, è in Italia ancora 
scarsamente applicata. Vi sono 
certamente dei medici che. do­
po averla sperimentata, se ne 
servono con successo; ma non ci 
risulta che esista alcun grande 
centro ospedaliero che l'adoperi 
su larga scala. 

Tuttavia le notizie riportate 
da numerose riviste scientifiche 
straniere (URSS, Francia), dìmo 
strano ampiamente come la te­
rapia tissulare di Filatov, sia in 
casi di malattie articolari, che di 
altre malattie, determini sensìbi 
li miglioramenti e talora delle 
guarigioni là dove altre terapie 
avevano precedentemente fallito. 

Ci rallegra quindi, ma non e* 
stupisce, il successo che questa te­
rapia ha avuto nel caso della ma­
dre del nostro lettore. L'articolo 
« Se si possono vincere i dolori 
reumatici? » a cui questi fa cenno, 
sì proponeva esclusivamente di 
illustrare le possibilrà di cura 
del reumatismo con il cortisone. 
La conclusione negativa (che 
spiega il punto interrogativo del 
titolo) non infirma minimamen­
te le possibilità attuali e future 
di cura e di guarigione di questa 
malattia con altri sistemi e mez­
zi terapeutici. 

Non esistono dei limiti e del­
le barriere che l'ingegno umano 
non possa superara, è ovvio quin­
di che non vi siano punti interro­
gativi sulle possibilità future di 
cura anche di quelle malattie og­
gi ritenute inguaribili. 

Va però tenuto presente, e 
questo Io dicevamo a proposito 
del cortisone, ma deve essere ri­
petuto per qualunque nuovo 
mezzo terapeutico che la scien­
za potrà fornirci, che prima di 
poter concludere circa gli effet­
ti di un farmaco occorrono non 
anni, ma decenni di esperienze 
senza di cui, anche se uscito 
dai laboratori di prova, qualun­
que medicamento potrà riser­
vare delle sorprese. 

V. P. 

Assegni l'amicfliari 
e orfani inabili 
Cara Unità, 

ti prego scu­
sarmi se con 
questa lette­
ra verrò a to­
glierti, sia pure 
una piccola 
parte del tuo 
prezioso spa­
zio, ma trattan­

dosi di questione riguardante 
una fra te più disagiate caie-

Il discorso di Gitilo 
(Continuazione dalla 1 pagina) 
senso di giustizia per coloro 
che si resero colpevoli di cer­
ti reati. Questo — egli ha 
detto — mostra come il pro­
getto governativo non pone 
nemmeno sullo stesso pia­
no gli antifascisti ed i fasci­
sti ma al contrario favorisce i 
secondi. 

Chi sono infatti i cittadini 
condannati per reati politici 
dopo il 18 giugno 1946? Sono 
nella grande maggioranza 
i contadini, gli operai, i lavo­
ratori, i cittadini di tutte le 
categorie che il 14 luglio 1948 
manifestarono sulle piazze la 
loro grande protesta perchè 
il loro amato dirigente Pal­
miro Togliatti era stato ag­
gredito e colpito da un sicario 
sulla soglia del Parlamento 
Questo attentato, per il clima 
in cui nacque e fu originato. 
dette luogo agli eoisodi noti 
che si susseguirono in Italia 
per alcuni giorni e portò 
anche a migliaia-di processi e 
a migliaia di condanne a se­
coli di carcere erogati per 
coloro che avevano reagito di 
fronte al misfatto. 

Lo stesso De Gasperi mo­
strò allora di comprendere la 
legittimità della reazione po­
polare, affermando che l'at­
tentato era un colpo vibrato 
non solo a Togliatti -na contro 
lo stesso regime democratico 
Oggi di questa ammissione. 
che dovrebbe ispirare gli au­
tori del progetto, non c'è trac­
cia nella relaT-ion" ministe­
riale e i c«n<*-— - "• ' <r*>»t» 
del 14 luglio 1948 sono esclusi 
anche dal condono. Per quale 
motivo? Lo sì dica. Lo dicano 
coloro che vogliono usare un 
trattamento nre'" - •••'e ver­
so i condannati per reati 
elettorali, forse perchè fra 
ouesti sono più numerosi i 
democristiani. 

Gullo ha quindi ribadito il 
concetto che l'amnistia propo­
sta dal governo non mette 
sullo stesso piano fascisti ed 
antifascisti, ma al contrario 
tende a favorire i traditori 
della patria ai danni di coloro 
che la difesero. 

Chi sono infatti — egli s: è 
chiesto — gli eventuali bene­
ficiari della amnistia per i 
reati politici? I fascisti, esclu­
sivamente. Infatti quasi tutti 
i 'partigiani che sono oggi in 
carcere per motivi connessi 
alla guerra di liberazione, 
furono quasi sempre con 
dannati con speciose motiva' 

zioni, come se avessero com­
piuto dei reati comuni. U -
gualmente è accaduto per la 
maggior parte dei cittadini 
democratici condannati per 
reati politici negli anni del 
dopoguerra. 

Nell'ultima parte del suo 
discorso Gullo si è occupato 
di una altra esclusione fatta 
dal progetto governativo: 
quella contro i reati compiuti 
nel corso di agitazioni eco­
nomiche e sociali. Si vuole 
concedere il beneficio della 
amnistia — egli ha detto — 
a tanti che sono colpevoli di 
reati infamanti e non si vuol 
concederlo al contadino che 
si battè per la riforma agra­
ria o all'operaio che lottò per 
la difesa del suo diritto al 
lavoro. Come rappresentante 
del Mezzogiorno, debbo ri le­
vare che le lotte sociali, che 
hanno dato occasione a tante 
e severissime condanne con­
tro i lavorati, si sono mani­
festate con maggiore asprezza 
proprio nell'Italia Meridio 
naie. 

Eppure, dopo la strage di 
Melissa. De Gasperi si vide 
costretto a promettere una 
legge di riforma agraria che 
tenesse conto delle speranze 
dei contadini calabresi. Io 
voglio allora ricordare, a co ­
loro che oggi vogliono nega­
re l'amnistia ai contadini 
condannati per reati sociali, 
che questi contadini rappre­
sentano l'Italia nuova senza 
la quale ogni speranza di un 
progresso nel nostro Paese 
andrebbe denitivamente can­
cellata. (Viva applausi a si­
nistrai. 

Preferirei che non vi fosse 
un provvedimento di amnistia 
— ha aggiunto Gullo — se 
essa dovesse sanzionare una 
ingiustizia di più per i con­
tadini del Mezzogiorno. 

Gullo ha concluso il suo 
discorso riaffermando la n e ­
cessità che nel progetto sia 
compreso anche il reato di 
diffamazione a mezzo della 
stampa. 

Ultimo oratore è stato il 
d.c. Arturo VTVIANI, il qua­
le, con evidente contraddi­
zione, dopo aver affermato 
che l'amnistia non deve ispi­
rarsi ad alcuna ideologia po ­
litica ha chiesto che ì soli 
reati politici compresi nel 
condono siano quelli e letto­
rali, cioè quelli compiuti ne l ­
la maggioranza dei casi da 
esponenti del suo partito. 

gon'e di cittadini, sono certo che, 
come sempre, ti adopererai af­
finchè si ponga fine ad una 
palese ingiustizia, 

Si tratta degli inabili perma­
nenti al lavoro maggiorenni e 
figli dei dipendenti statali, ai 
quali, mentre il genitore presta 
regolare servizio, viene corrispo­
sto l'assegno familiare come ai 
figli minorenni, invece alla di 
lui scomparsa lo perdono, in 
quanto la vedova, nulla perpe 
pisce per essi. 

E' a te che mi rivolgo, per­
chè nella prossima discussione 
al Parlamento sulla sistemazio­
ne degli impiegati e pensionati 
statali, sia posta in discussione 
questa scottante e dolorosa que­
stione. 

Ti faccio notare che di questa 
concessione già usufruiscono gli 
orfani dei caduti in guerra e 
dei pensionati della Previdenti 
Sociale. 

Ti ringrazio per l'ospitalità e 
ti invio i più cordiali Saluti. 

Un invalido orfano di un 
impiegato statale. Tes­
sera postale 7005G4. 

Iteplica fleirUKAL 
sulla "tratta,, ilei 
lavoratori 
Egregio Direttore, 

sul ». JOJ del 
quotidiano da 
Lei diretto, net­
ta rubrica « La 
Voce dei letto­
ri * è apparsa 
una lettera fir­
mata « Un con­
tribuente (Na­

poli » che vorrebbe estere tutto 
un grido contro la * tratta » de­
gli operai occasionali che lavo' 
rano alle dipendenze dell'Aero­
nautica Militare, • tratta » che 
verrebbe esercitata, non si com­
prende bene se dal complesso 
delle UNAL o specificatamente 
dalt'UNAL Roma, che ho l'ono­
re di presiedere. 

Con questa mia, di cui a nor­
ma della vigente legge chiedo 
pubblicazione sul suo giornate, 
desidero far conoscere all'igno­
to corrispondente: 

— che l'opera degli operai 
' occasionati * è Stata appaltata 
con decorrenza 1. luglio rgtj 
dall'UNAL, Cute che, noti te­
ne, a tale data, aveva già quat­
tro anni di vita, essendo stato 
costituito con atto 2942 del 27 
settembre 1949, omologato dal 
Tribunale di Roma con delibe­
ra 3921 del 6 ottobre stesso an­
no. Cade così ogni valore del 
periodo: « A un certo momen­
to però sorge una strana asso­
ciazione cosiddetta UNAL, qual­
cosa come una Untone Naziona­
le Aeronautica di Lavoro la qua­
le ecc. ecc. » che vorrebbe insi­
nuare come l'UNAL sarebbe sor­
ta per la circostanza e cioè pres­
so a poco all'inff dall'appalto 
di cui trattasi, 

— che l'UNAL, sigla corri­
spondente precisamente alla ra­
gione sociale Unione Nazionale 
Aeronautica di Lavoro, è un So­
dalizio costituito da ufficiali e 
sottufficiali dell'aeronautica non 
più in servizio attivo i quali de­
mocraticamente, nell'immediato 
dopo-guerra, hanno inteso la ne­
cessità di riunirsi per dar vita 
ad un Ente che potesse risolve­
re, in parte per lo meno, i dif­
ficili problemi che ai militari di 
carriera ha procurato la guerra 
perduta. L'Ente ha un regolare 
Consiglio di Amministrazione, 
Collegi Sindacali e dei Probiviri, 
è registrato presso • Li Camera 
di C.l.A. nonché presso la Pre­
fettura di Roma. Perchè dun­
que, signor Direttore, l'ignoto 
vuol definirlo una * strana asso­
ciazione »? 

Fatte queste premesse indi­
spensabili. per il resto sono a 
chiederle un favore ch'Ella, son 
certo, non vorrà rifiutarmi: Let • 
ha possibilità di conoscere le ge­
neralità dì colui che, sorpren­
dendo la sua buona fede, ha 
lanciato il sasso sotto il comodo 
paravento dello pseudonimo. Eb­
bene in nome dì tutti gli ufficia­
li ed i sottufficiali soci dtl-
rUNAL faccia pervenire al soli­
to ignoto un vivissimo invito, e 
cioè quello di aver la compia­
cenza di far vìsita alla nostra 
sede, sita in ziale Giulio Cesa­
re j2, meglio se accompagnato da 
sindacalisti di sua fiducia. S'egli 
vorrà preannunciare la sua verni* 
la telefonando al 378.640, fare­
mo trovare in Sede, ad attender­
lo, il personale addetto alf Am­
ministrazione, il Consigliere De­
legato ed il sottoscritto, alla sco­
po di dimostrargli con tutta cor­
tesìa, quanti errori ha seminato 
nel suo scritto 

Oddo Barhini Albi 
Presidente delI'UNAL - Roma 

Pm- la pubblicaxisn* indirit-
x«w a m l'Unità •, "La voc* <fi 

i", vi*' IV Wovwmbr*. 1«9, 

« DIAYOLINA » 
dì nome e dì fatto! 
Se un geniale mi-orato delia 

chimica modem» ottiene la ra­
zionate pulitura dei vostri cam:-
nl e tubi de:i* etufa evitando 
ogni pericolo <H Incendio, esso 
non può che chiamarsi « DtAVO-
UNA » di nome e di fatto! La 
i D l A V O L I X A i è l'autentico 
« Spazzacamino m barattolo » ! 

Unico prodotto tn Europa Ri­
chiedete D I A V O L I N A con il 
marchio di garanzia ATTENZIO­
NE AUC OOHTftAFrAZIONI MI 

http://claiiioro.se
http://assojutair.cn
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AFFARI ESTEtti 

Trieste davanti 
alla Dieta tirolese 

Anche 1 governanti austriaci, 
dunque, hanno organizzato le 
loro brave manifeatazioni di 
massa e le agenzie di stampa 
americane ce ne hanno folle-
litainente informato, con ric­
chezza e precisione ili parti­
colari per lo meno insolite: 
cogliono l'Alto Adige. L'eie» 
mento che colpisce è che sia 
i ministri di Vienna ci. la 
Dieta dì Inn<hruk non preten­
dono che Merano e Bollano 
vengano consegnate, tic et sitn-
pliciter, all'Austria, ma che 
\enga organizzato un plebiscito 
qualora a questo metodo si 
ricorra per risolvere la que­
stione del Territorio Libero di 
Trieste. La richiesta, oggi che 
di plebiscito per Trieste si 
parla poco, appare, diciamo 
così, un po' p l a t o n i c a . E 
tuttavia rimane in piedi. Co­
me mai? 

Non è facile dare una ri­
sposta a questo interrogativo. 
Quel che si può fare è riassu­
mere alcuni fatti e formulare 
alcune ipotesi. In primo lim­
ilo, appare chiaro che il mi­
nistro degli esteri j n '.avo 
l'opovir non è tornato a ma­
ni vuote dal suo recente viag­
gio nella capitale austrìaca. 
Tutt'altro. Egli è riuscito ad 
ottenere dai clericali viennesi 
un annusai» indiretto, ma as­
sai efficace, contro i clericali 
di Roma, alle tesi jugoslave 
per Trieste. Il meno che si 
possa dire, volendo indicarne 
la natura, è che Ir rivendica­
zioni dì Vienna — sostenute 
da Bonn e da altre più - im­
portanti capitali —- hanno 
avuto peso ben maggiore, nel 
minare la proposta di plebi­
scito, delle argomentazioni li 
Belgrado, assai facilmente con­
futabili. " -

In secondo luogo, e come 
diretta conseguenza del primo. 
vi ì- probabilmente un rap­
porto tra il ritìnto jugoslavo 
di partecipare alla conferenza 
a cinque, qualora funzionari 
italiani vengano immensi nella 
amministrazione civile d e l l a 
i-ittà di Trieste, e le manife­
stazioni sciovinistiche di Inn-
»hrnk. Questo rapporto è in­
dicato. tra l'altro, dalle due 
• oincidenze che vi sono tra i 
due fatti, e che sarebbe z-
7ardato sostenere siano dovute 
soltanto al raso. La prima è 
che son tutti e due di ieri 
l'altro; la seconda <* che tutte 
e due le prese di posizione 
inno ovviamente dirette con­
tro le tesi del governo italia­
no. Tutto qui, oppure si può 
formulare la ipotesi che fac­
ciano parte di uno stesso pia­
no e che l'obiettivo, perciò, 
Ma in certo senso comune' C'è 
un solo mezzo per cercare di 
rispondere a questa domanda, 
ed è di fare qualche passo 
indietro. 

L'on. Pella, come è noto, è 
partito dalla proposta di ple­
biscito, avanzata nel suo fa­
moso discorso del Campido­
glio. Ila avnto in cambio la 
nota dell'8 ottobre, ossia la 
proposta di spartizione del 
Territorio Libero di Trieste 
più o meno secondo gli attuali 
confini di zona. Si «a come 
Tito abbia accolto questa pro­
posta: respingendola, e minac­
ciando di ricorrere a l l e 
armi qualora truppe italia­
ne f o s s e r o state immes­
se in Zona A. Nei centri iu­
goslavi furono organizzate ma­
nifestazioni di m a s s a che 
impressionarono notevolmente 
americani e inglesi e poi. 
quando il pericolo di un qual­
che inizio di applicazione del­
la nota dell'8 ottobre fu con­
siderato scongiurato, Tito for­
mulò le sue rontropropoMe-
ronfrrenza a rinane per san­
cire la consegna della città di 
Trieste all'Italia e di tutto il 
resto alla Jugoslavia, compresi 
i «nbborghi industriali trie­
stini. 

Pai pnnto di vista pura­
mente formale, la posizione 
del governo italiano si presen­
tala rome la più forte: nartito 
dal plebiscito. Fon. Pella po­
teva sperare dì ottenere almeno 
la spartizione, avendo fatto 
u n a notevole concessione ri-
'netto al discordo del C «n1»»-
doglio: concessione che diven­
tava catastro6ca quando Pa-

• lazzo Chigi accettava di par­
tecipare alla Conferenza a 

cinque domandando di otte-
«ete in cambio soltanto l'in­

gresso di a l c u n i funzionari 
italiani a Trieste. Ma Tito ha 
respinto anche q u e s t a solu­
zione, e continua a ' chiedere 
la pratica sconfessione della 
nota dell'8 ottobre. Con quali 
argomenti? Nessuno, per la 
verità. Ed è per lui veramente 
difficile trovarne, di f r o n t e 
alla p u b b l i c a opinione che 
aveva accolto con innegabile 
favore la prospettiva di veder 
risolta la questione attraverso 
un m e t e o democratico quale 
il plebiscito. E* qui che si in­
serisce, a l m e n o come fatto 
obiettivo, la manovra di Vien­
na che si risolve, in pratica, 
in un colpo portato alla base 
di partenza dell'on. Pella e a 
ogni sua possibilità di manovra. 
S i c c h é , in definitiva, dalla 
parte di Tito vi è non soltanto 
la protezione che gli viene ac­
cordata dai governi di Londra 
e di Washington ma a n c h e 
l'apporto del governo clericale 
di Vienna che con le sue non 
•iiustificatc rivendicazioni ha 
contribuito a far arretrare la 
base di partenza dell'on, Pella. 
Oggi questa base non è più 
il plebiscito, ma la spartizione. 
Ed è naturale che Tito cerchi 
di ricavarne i vantaggi mag­
giori. 

ALBERTO JACOVIELLO 

ULTIME l 'Un i tà NOTIZIE 
IL GOVERNO PI PARIGI E' IN PROCINTO DI CADERE? 

Domani all'Assemblea francese 
il voto sulla fiducia al governo 

Il Primo ministro Lanicl cerca di salvarci facendo suo un ordine del giorno estre­
mamente generico — Cronaca drammatica di una notte di colpi di scena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — L'atmosfe 
ra di crisi che covava da otto 
giorni in seno alla maggio 
rama governativa è esplosa 
in modo drammatico la notte 
scorsa all'Assemblea nazio 
naie francese. Nessuno degli 
accordi e dei compromessi ri­
petutamente tentati e ricer­
cati ver ore ed ore di andiri-
vieni frettolosi fra l'aula, i 
corridoi di palazzo Borboni' 
e il palazzo dell'Eliseo, otte­
neva successo. Sospesa la se­
duta, alle 6,30 di stamane 
con un nulla di fatto, il di­
saccordo che permaneva alle 
prime luci dell'alba non è 
stato sanato «eppure quando 
verso le 11, i corridoi della 
Camera si sono lentamente 
rianimati. Nel pomeriggio La-
niel era. quindi, costretto a 
salire alla tribuna: con voce 
stanca, strascicando le paro­
le. ha letto il testo della di­
chiarazione Governativa coti 
cui poneva la questione di fi­

ducia. La seduta, a norma di 
regolamento, è stata subito 
sospesa e rinviata. per il voto 
a venerdì. 

Primo ancora di tracciare 
la cronaca di queste ore di 
affannoso conflitto, che han­
no vrofondamentc e forse ir­
rimediabilmente logorato la 
resistenza della maggioranza 
portandola alla vigilia di una 
crisi, cerchiamo di precisare 
gli eventuali prossimi svilup­
pi della situazione. Si affac­
ciano due ipotesi: la prima 
che il governo sia battuto, e 
in questo caso, ovviamente 
si apre la crisi. La seconda 
che il noverilo ottenga la fi­
ducia. Ma, anche iti questo 
caso, otto o nove niortit di di­
scussioni sul problema della 
Europa vengono praticamen­
te annullati e si ritorna alla 
situazione di partenza. 

Infatti, nella sua dichiara­
zione. il governo ha chiesto 
che l'o.d.n. del deputato re­
pubblicano indipendente Ga-
ret abbia la precedenza as-

BASI STRANIERE E INDIPENDENZA NAZIONALE 

L'intervento di Cianca 
al Consiglio della pace 

Il problema del disarmo affrontato dal sovietico Surkov 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Logica è invece la propo­
sta dell'U.R.S.S., che si in -

VIENNA, 25. — La seduta 
odierna del Consiglio mon­
diale della pace, è stata ca­
ratterizzata. per il loro par­
ticolare interesse, dagli i n ­
terventi del senatore italiano 
Alberto Cianca e del poeta 
sovietico Surkov. 

Cianca ha efficacemente i l ­
lustrato il problema delle 
basi militari straniere. Uno 
Stato il quale consenta, in 
tempo di pace, che parte del 
suo teftìtorjut»» , ^ . .occupato 
da truppe straniere — ha 
detto il senatore italiano — 
rinuncia alla possibilità, non 
solo di garantire la sua pro­
pria sicurezza, ma anche, di 
contrarre alleanze 5n condi­
zioni di uguaglianza e perde 
la propria capacità di ini ­
ziativa internazionale. 

A mano a mano che ia r e ­
te delle basi straniere si a l ­
larga — ha concluso Cianca 
fra i consensi dell'Assemblea 
— la tensione interna rionale 
diviene più acuta; per que­
sto, mobilitare contro questo 
pericolo l'opinione pubblica 
di tutti i Paesi è uno fra i 
compiti essenziali del movi ­
mento della pace. 

Il sovietico Surkov ha d e ­
dicato il suo intervento al 
problema della interdizione 
delle armi di sterminio e del­
la riduzione degli armamenti. 

Riferendosi a fonti e d o ­
cumenti ufficiali, lo scrittore 
sovietico ha analizzato la re­
sponsabilità degli Stati Uniti 
per il mancata accordo su 
questo argomento. 

Acheson tentò a suo t e m ­
po di giustificare il rifiuto 
americano di discutere sul 
disarmo, col pretesto che era 
inutile parlarne mentre du­
rava la guerra di Corea — 
ha rilevato Surkov — ma 
ora che la guerra è cessata, 
il successore di . Acheson, 
Dulles. continua !a manovra 
dilatoria. Prima che si Darli 
di disarmo, dice, occorre o t ­
tenere la « fiducia internazio­
nale». Ma cosa meglio della 
riduzione degli armamenti e 
la proibizione delle armi di 
sterminio può far raggiun­
gere questa fiducia? 

Surkov ha quindi analiz­
zato i progetti occidentali sul 
disarmo presentati all'O.N.U., 
ed ha osservato che essi i n ­
vertono l'ordine 'ogico delle 
cose. Chiedono che ?i proce­
da prima a un censimento 
degli armamenti, e poi s! d i ­
scuta di disarmo. Ma non 
forniscono nessuna garanzia 
che si giunga a una effettiva 
riduzione degli armamenti. 

cominci dalla cosa più im­
portante, la proibizione delle 
armj di sterminio e l' impe­
gno di tutti i Paesi a una 
sostanziale riduzione degli 
armamenti. Poi si assicurerà 
l'esecuzione di questo impe­
gno mediante un controllo 
rigoroso. 

M. R. 

WSTUTTI u OTttmficii t a u «AT.I 

Sinora dodici vili ime 
nell'esplosione a l istai 
Proseguono le febbrili ricerche tra le macerie 

LISBONA, 25 
Esperti dell'esercito, coadiu­

vati da artificieri, hanno con­
tinuato oggi le ricerche tra le 
macerie del grande stabilimen­
to militare del Portogallo, che 
produecava materiale bellico 
per la NATO, mentre le auto­
rità stanno cercando di accer­
tare il numero esatto delle vit­
time avutesi a seguito della 
paurosa esplosione di ieri. Fi­
nora sono stati recuperati 12 
cadaveri e le squadre di «oc­
corso ritengono che almeno al­
tre due persone siano ancora 
sepolte sotto le rovine della 
fabbrica. 

Gli artificieri e le squadre di 
soccorso hanno cominciato a 

rimuovere le macerie con mol­
ta cura dato che tra il cumulo 
di rovine sono sepolti detona­
tori di mina come quello eh* 
ieri ha provocato il disastro. 

Le autorità credevano di po­
ter accertare il numero defini­
tivo delie vittime mediante un 
appello del 2000 dipendenti 
dello stabilimento, appello che 
avrebbe dovuto avere luoge 
stamane alle 9, ma il piano è 
stato lasciato cadere perche de­
cine di persone non si sono 
presentate essendo state ferite 

Il numero dei feriti varia 
da un minimo di 200 ad un 
massimo di 300. n governo ha 
annuncialo che Io Stato prov-
vederà ai funerali dei càdutL' 

La campagna aimessiofiistka 
' austriaca in Aito Adige 
VIENNA, 25. — I dirigenti 

della campagna austriaca per la 
convocazione di un plebiscito 
in Alto Adige affermano — ri­
ferisce l'agenzia americana UP 
— che « la loro azione è appe­
na incominciata». 

Dopo la manifestazione di ie­
ri sera a Innsbruck, nella qua­

le appunto è stato chiesto il 
plebiscito nel Tirolo del sud, il 
governatore del Tirolo austria­
co Aloios Grauss ha dichiarato 
ai giornalisti che intende por­
tare la campagna per i «diritti 
del Tirolo meridionale» al più 
alto livello possibile. 

Grauss si è recato oggi a 
Vienna per una riunione del 
partito democristiano, ed ha 
annunciato il suo proposito di 
richiamare sul problema del 
«Tirolo del Sud» la speciale 
attenzione del nuovo ministro 
degli esteri, Figi, anch'egli de­
mocristiano. 

• Noi che fino al 1919 fummo 
tutt'uno con il Tirolo del sud 
abbiamo il diritto di parlare 
per i nostri fratelli del Sud — 
ha detto Grauss — E* un dìrit 
to garantito dalle nostre tradi­
zioni di gente amante della li­
bertà. Ed è un diritto che non 
permetteremo ad alcuno di to­
glierci ». 

COMUNICATO m . mWSTIRD PE6L1 ESTER) OLANDESE 

Scambio di ambasciatori 
tra l'Olanda e l'Italia 

L'ori. Pella ricevuto dalla Regina Giuliana 

L'AJA, 25. — Il Presidente 
del Consiglio italiano, ono­
revole Giuseppe pella ha in i ­
ziato stamane la sua visita 
ufficiale al governo olandese. 
Egli si è recato verso le 10 
del mattino al Ministero d e ­
gli Esteri olandese dove si è 
intrattenuto a colloquio con 
i due Ministri degli Esteri 
di questo paese. Pella ha 
parlato prima con il signor 
Beyen titolare del dicastero. 
quindi con il signor Luns m i ­
nistro senza portafoglio inca­
ricato degli affari esteri. Ai 
colloqui erano presenti il Mi­
nistro d'Italia all'Aja Caruso 
e il Ministro d'Olanda a R o ­
ma Boon. Al termine del co l ­
loquio è stato ufficialmente 
annunciato che e i governi 
olandese e italiano hanno d e ­
ciso di elevare le loro ri­
spettive legazioni a Roma ed 
all'Aja al rango di amba­
sciate ». 

Nella tarda mattinata il 
primo ministro italiano, si è 
recato alla reggia di Lango 
Voorthout, per rendere visita 
alla regina Giuliana. La v i ­
sita — secondo il programma 
stabilito dal cerimonia — ha 
avuto due fasL Nella prima. 
l'on. Pella è stato presentato 
alla regina alla presenza dei 
funzionari dei due paesi <-he 
lo accompagnano; nella s e ­
conda. la regina ha intratte­
nuto l'on. Pella a lungo co l ­
loquio privato. 

Con l e cerimonie oreviste 
per il pomerìggio, avrà ter­
mine la vìsita ufficiale del 
Presidente del Consiglio, che 
parteciperà alla Conferenza 
dei ministri degli esteri dei 
sei paesi firmatari della CED 
che si aprirà domani fn que­
sta città. Fonti giornalistiche 
e politiche degne di fede in ­
formano che la Conferenza 
sarà forse rinviata oer la pro­
babile assenza del Ministro 
degli esteri frances 

Vana otta tccWtiWe 
sol Trattati adriaci 

LONDRA, 25 — 1 governi 
delle tre Potenze occidentali 
hanno inoltrato oggi a quello 
sovietico una nota a proposito 
del problema del Trattato di 

Stato con l'Austria. A giudica­
re dai riassunti che ne forni­
scono le agenzie di stampa, la 
nota occidentale non offre al­
cun argomento nuovo. 

La nota si limita infatti a 
riproporre la ripresa dei nego­
ziati a quattro, senza precisare 
se i tre occidentali siano di­
sposti a proseguire l'esame del 
Trattato già concordato per la 
sua massima parte, e poi rin­
negato dagli occidentali. 

L'URSS ha ripetutamente 
chiesto che la discussione sul 
trattato prosegua attraverso le 
normali vie diplomatiche, ma 
nessuna proposta concreta è 
contenuta in proposito nella 
nota occidentale. 

soluta su tutti gli altri. Qualc\ M.H.P. e gli ex-gollisti. Ai-
problema solleva questo te- cani ministri affermavano la 
sto? Esso si riferisce prima 
di tutto alla dichiarazione 
presentata da Laniel al mo­
mento della sua investitura 
a Presidente del consiglio. Iti 
secondo luogo, sul problema 
di merito, chiede chi- « sui 
assicurata la continuità della 
politica di costruzione della 
Europa unita », fa coincidere 
cfoé la conclusione del di­
battito con un'affermazione 
generica, quella stesso che al 
momento dcU'investituro. La­
niel aveva congegnato per 
costituirsi la maggioranza 
eterogenea sulla quale fino­
ra ha potuto mantenersi al 
potere. 

Bisopna notare che su ane­

li nuovo ministro 
degli esteri austrìaco 

VIENNA, 25. — Il Cancelliere 
Raab ha nominalo lex cancel­
liere Pigi ministro dee» F-steri. sto 

Il ministro degli esteri fran­
cese Bidault, non potri recar­
si all'Aja. in attesa del voto 

dell'Assemblea nazionale 

sta formulazione, uriua di va­
lore affli effetti delle tratta­
tive da si'olflerc alla Confe­
renza delle Bermude. l'attua­
le presidente cerca di riofte-
nerv l'appoggio dei gollisti 
irriducibili fino all'ultimo, e 
quindi restare in carica per 
{'ordinaria amministrazione 
fino alle elezioni presidenziali 

Potrà riuscire questo ten­
tativo? Il profondo risenti­
mento del paese, le continue 
divisioni che tormentavano 
sin dall'inizio la maggioranza 
e che ora l'hanno scissa in 
profondità, le esigenze di un 
mutamento radicale della po­
litica francese acquistano 
sempre più, alla luce dei fat­
ti. il loro peso contro ogni 
formula sospensiva. Nono­
stante tutto però, la preoccu­
pazione di aprire una crisi in 
questo momento può convin­
cere molti parlamentari bor-
ghesi a rinviare* a gennaio la 
caduta di Laniel. Del resto, 
era stato questo lo spirito 
della vroposta presentata ieri 
l'altro da Mendes-France: 
rinviare il dibattito al 26 gen­
naio, ossia alla riapertura 
della Camera dopo che il 
nuovo Presidente si sarà in­
sediato. Bisogna, però, tener 
conto delle voci che circola­
vano questa sera a Palazzo 
Borbone: i socialdemocratici 
hanno fatto sapere infatti 
che essi nonostante l'accenno 
europeistico dell'o.d.g. Garct, 
roteranno la sfiducia. La ma­
novra ver una « maggioranza 
di ricambio >. pare quindi 
esclusa. Resta, inoltre, l'inco­
gnita degli ex-goll ist i , i qua­
li, ar mantengono la loro op­
posizione. dovrebbero non 
aderire a una formulazione 
che era valida al momento 
dell'investitura Laniel ma in 
questo mamento superata. 

Le prime confuse manife­
stazioni di crisi interna si 
avevano nel tardo pomeriggio 
di ieri. Verso le 19 un agita­
to consiglio di gabinetto de­
nunciava il profondo contra 

fra i democristiani del 

ASTUTO TRUFFATORE AL CAIRO 

Vende un tram 
a un ingenuo contadino 

IL CAIRO. 25. — L'intra­
prendente Hosni Ibrahim F a -
rag è stato rinchiuso nel le pri­
gioni dei Cairo, per avere v e n ­
duto un tram, per il modesto 
prezzo di duecento sterline 
(poco più di 300.000 lire i ta­
l iane) , ad un contadino della 
vallata del Nilo in visita alla 
capitale. 

L'ignaro contadino ha pa­
gato immediatamente 34 «ter-
line, promettendo di conge­
gnare l'indomani il rimanente 
della somma pattuita. Egli, pe­
rò. non trovò all'appuntamen­
to fissato il Farag. e capi cosi 
di essere stato raggirato. 

E* risultato alla polizia che 
Farag era già stato processato 
altre 54 volte per furto e che 
aveva già totalizzato In con­
danne 102 anni di carcere. H 
pregiudicato deve ora rispon­
dere anche di 15 Imputazioni 
di contrabbando di narcotici, 
ciascuna delle quali potrebbe 
portarlo al carcere a vita. E' 
Improbabile perciò quindi, ebe 

egli possa nuovamente torna­
re in libertà prima del 2055 
e giacché ha già 52 anni, non 
ha molte speranze di vendere 
altri trams. 

Un altro italiano 
perito in Belgio 

ROSELIES (Belgio). 2 5 — 1 » 
minatore italiano Gioranni Gian-
nacc&ini. di 34 anni, di Mata». 
è morto oggi all'ospedale dt que­
sta citta in seguito a ferite ri­
portata in un incidente avve­
nuto nella miniera d'Alaeau-

U N naie Mesca 
in pericolo di affannare 

ROTTERDAM. 25 — la. nave 
tedesca « 6 8 Bellatri* » di 4073 
tonnellate ha segnalato oggi alla 
radio di Ostenda: «La nat* fa 
acqua, stiamo affondando cer­
chiamo di dirigerci verso Zee-
brugge. Imbarcazioni di salTa-
taggto e rimorchiatori necessita­
no urgentemente». 

neccssftd dt votare sull'o.d.g 
socialista, ritirando quello d> 
Coste-Florct. Per la prima 
volta il gollista Jacquinot mi­
naccia di dimettersi. Ad esso 
risponde Teitgen con uguale 
minaccia. Si parla alla fine di 
un accordo su un testo di ap 
pronazione generica delle di­
chiarazioni del governo: ma 
risaputa la cosa nei corridoi 
i deputati oollisti accusano l 
loro ministri di imprudenza. 
Per Laniel è tutto da rifare 

Infatti alle 22, quando la 
seduta viene ripresa nell'au­
la, sorge immediatamente il 
problema di sospenderla e di 
rinviarla per alcune ore. Cir­
colava intanto un o.d.g. che 
richiedeva addirittura la dis­
soluzione del Parlamento, ver 
la sua incapacità a r'nbilire 
una politica estera. Ora dopo 
alcuni discorsi puramente ac-
demici, la discussione viene 
effettivamente rinviata. 

I corridoi di Palazzo Bor 
bone, poco dopo le 23, si an­
davano affollando di dame 
impellicciate venute ad assi­
stere a uno spettacolo sup 
plementare dopo quello dei 
teatri. Contemporaneamente 
si riuniva un nuovo consiglio 
di gabinetto: il governo ave­
va perso terreno, r propone­
va un o.d.g. di pura e sem­
plice approvazione dei punti 
illustrati nei iJiscorsi di La­
niel e di Bidault. 

Non appena trasmesso in 
corridoio, il testo veniva ri' 
fiutato dai gollisti, i quali af­
fermavano che intendevano 
limitarsi « a prendere atto » 
delle dichiarazioni del gover­
no, senz'altri impegni e sen­
za menzionare il nome di Bi­
dault. Una forte reazione si 
produceva allora nella sala 
dove i ministri erano riuniti 
I democristiani si dichiara­
vano solidali con Bidault: la 
crisi pare ferma alla tenace 
opposizione gollista. Anche 
deputati di altri gruppi sono 
ormai convinti che la notte 
non passerà senza gravi con 
seguente per il governo. Pi­
nati manovra fra parecch» de 
pittati dei «ruppi di mag 
gioranza. Le trattative paral­
lele a quelle del governo so­
no in pieno sviluppo. 

Alle 2,30 forte movimento 
nei corridoi: i ministri escono 
a passo di marcia, si affolla­
no intorno alle macchine e 
poco dopo partono di corsa 
verso l'Eliseo. Presieduto da 
Aurini si riunisce l'intero 
Consiglio dei ministri. Un'ora 
dopo circolano le prime voci 
sulle deliberazioni. L'accordo, 
ancora una volta, non era sta­
to trovato. Laniel aveva fa­
coltà di porre la questione di 
fiducia. 

Verso le 4,25 di stamane, in 
aula la seduta riprendeva 
confusamente. 

Si passa, a un primo voto 
sulla precedenza da dare agli 
o.d.g. Alcuni vengono respin­
ti per alzata di mano. Solo 
per quello del gruppo social­
democratico si svolge uuo 
scrutinio. Esso viene respin­
to per 325 voti contro 247. 
Alla fine una nuova proposta 
di sospensione trova tutti 
consenzienti. Gli orolopi del 
palazzo segnavano le 6,15 

II governo si era ormai ar­
reso alle difficoltà'delta sua 
posizione. 

MICHELE RAGO 

Contro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 

ÀSNCH IN INA 
2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 

L'ASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato Min dai settem­
bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 

il mondo perchè cura l'influenza e sostiene il cuore. 
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MILIONARI 
IN 

CONCORSI PRONOSTICI 
I (otoomic*. cto dono oncor» « ooiseu» O «A logfiando BgDo aa» «tnctnts giuoco» 
ut) concorsi del Setlembr» 1946. «orto «ivilo» • farla petvenlr» •> ietvtno lotocolci» del 
CONI vip Cieiceniio 14 Rocno tnno * 30 novembr* Riceveremo n» nlereuont* ricordo 
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FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCUOLA DELL'ABBIGLIA MENTO 
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Corsi di taglio - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarta diurni • 

serali - Diplomi di qualifica 
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I. A N N I V E R S A R I O DELLA NUOVA 
D E N O M I N A Z I O N E S O C I A L E 

LA DITTA 
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PER F A V O R I R E TUTTA LA CLIEN­

TELA CONTINUA LO SCONTO DEL 

O 

IMPROROGABILMENTE FINO AL 2 DIC. 
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pai/in a ittita il va ita 
ASSISTENZA ALLE LAVORATRICI IN U.R.S.S. 

Il parto indolore 
senza analgesia 

LE D O N N E C H E L A V O R A N O I N T E N D O N O D I F E N D E R E I L O R O DIRITTI 

Per le raccoglitrici di olive 
si è iniziata una dura lotta 

Io sciopero nel Lazio 
FRASCATI, noocmbie. 

lliiccotituuo clic fino a qual 
clic decimi di unni fa le con 
tuilinc di Frascati, famose per 
la loro bellezza di tipo ma­
tronale, si vestissero la dome­
nica di raso nero, si ornassi'' 
ro di bruceiuli e monili d'oro 
e andassero a passeggio per 
il corso della cittadina. 

Non sappiamo se ciò orri-
sponda al veto o se sia fratto 
di niiclla fantasiosa diceria 
clic ha trasformato i Castelli 
Romani in luoghi ameni, clo-
\ c si va solo per fare delle 
scampagnate e per bere del 
buon vino. Oggi la situazione 
è comunque diversa. A Fra­
scati le donne sono da oltre 
una settimana in sciopero per 
ottenere, dagli agrari locali. 
il rispetto delle tariffe fissate 
per la raccolta delle olive. 1 
motivi della lotta sono in ve­
rità due: il rispetto delle ta­
riffe fissate nel contratto na­
zionale e quello dell'orario di 
lavoro fissato in sci ore. li', 
questo delle sei ore di lavoro, 
un diritto che i braccianti dei 
Castelli hanno acquisito fin 
dal 190S; un diritto che gli 
agrari tentarono e tentano 
inutilmente di togliere ni *la-
\ oratori. Nel binomio tariffa-
orario ha il suo pernio, in 
onesti giorni, la lotta delle 
donne eli Frascati. I proprie­
tari non vogliono infatti cor­
rispondere 713 lire al giorno 
(tanto prescrive il contratto) 
per sci ore di lavoro, dicen­
dosi disposti ad un accordo 
solo se le raccoglitrici accet­
teranno le otto ore di lavoro. 
Micara, sindaco dj, Frascati, 
grosso agrario locale e nipote 
del noto cardinale omonimo, 
ha dichiarato cinicamente che 
< è disposto finanche a far 
mangiare le olive dalle capre. 

'qlfnndo saranno cadute dugli 
alberi, pur di non cedere alle 
richieste delle raccoglitrici ». 
Ma le fiere donne di Frasca-
li sono dure come i ceppi dei 
centenari olivi che crescono 
Mille colline dei Castelli. 

A chi le iutertoga su '.pa­
sta loto agita/ione, le iacco­
gliti ici ricontano le esperien­
ze passate, i piecedcnti iac­
colti. Sono per lo più doline 
clic da quindici, \enti anni 
ranno questo l a \o io . Cono­
scono le piante ad una ud 
una, sono abituate a lavora­
le per poche centinaia di lire, 
per pochi mesi all'anno. 

« Quando era\amo bambi­
ne — qualcuna i acconti! — ci 
mettevamo degli sii acci i'i 
petto per sembrare pili gran­
di e farei assumere al lavo­
ro». «Ricordi lo sriopeio del 
'48 e del '4'J? * si dicono l'un-i 
con l'altra. < Che lotta, ma 
anche clic \ i itorial Come è 
a\ venuto allora, a w e i r à un 
che oggi ». I.' proprio piesta 
sictuc/za e questa unità che 
caiatteri/zano oggi l'agitazio­
ne delle donne di Frascati. 

Sarebbe errato credere che 
una \o l la dichiarato lo scio­
pero le donne abbiano attero 
con le mani in mano che gli 
agrari giungano ad un accor­
do. Le hn (mitrici si sotio re­
cate dal Commissario di Pub. 
blica Sicurezza a protestare e 
a chiedere il suo intervento, 
si sono recate al Comune, ma 
Mica la ha fatto sprangare 
l'uscio, e in delegazione, in­
fine, si sono ìfcutc a Roma, 
presso la Prefettura. l'Unione 
degli Agricoltori, l'Ufficio del 
Lavoro. Dietro le pressioni 
delle donne il Prefetto è in-
ter\cauto per impedire che i 
proprietari importassero ma­
nodopera forestiera. 

Gli ultimi sviluppi dell'agi­
tazione hanno visto gli edili 
scioperare in segno di solida­
rietà; i commercianti schie­
rarsi anch'essi al fianco delle 
raccoglitrici e anche i brac­
cianti ili Geuzaito astenerti 
compatti dal lavoro. 

Le raccoglitrici di Frascati 
sono decise n non cedere e in 
questa lotta le sostiene nuche 
il fatto che in nltre regioni di 
Italia, in Calabria, in Sarde­
gna e in Puglia migliaia di 
donne sono in agitazione con 
tro l'esosità dei padroni, per 
salari più equi, per una vita 
migliore. 

MIRELLA ACCONCI AMbUtiA 

Renza contratto, spesso henza Iscrizione agli elenchi anagrafici, prive di assistenza e con 
paca estremamente bassa: queste. le condizioni in cui lavorano le raccoglitrici ili ulive 

lina donua di Miri 
ITTI RI, novembi e 

.Anche Quest'anno, all'inizio 
della raccolta delle oliue, 
Vittoria ha lasciato il telaio. 
Le coperte e i tappeti che filo 
su filo sono stati creati dalle 
sue dita per ipialchc tempo 
non li farà; come ogni volta 
che inizia un lavoro in cam­

patimi, Vittoria e le sue colli­
na» ne. che sono tante e sono 
conosciute come le più aftiue 
e capaci lavoranti sf azionati 
della provincia di Sassari, si 
preparano insieme alla tot tu 
e alla lotica. 

Ittiri è il centro agricolo 
bracciantile più forte della 
provincia di Sassari. Le don­
ne portano il costume sardo 
bello e severo, e. da tempo 

KATHERiXE MI il Ili E9 TORNATA A ROMA 

Sapevamo dell'arrivo a Ro­
ma di Katherine Dunham per 
averlo Ietto sai giornali, ma 
nessuno era stato capace di 
vederla e tanto meno inter­
vistarla. Non jjerché la ce ­
lebre danzatrice negra abbia 
Particolare antipatia per i 
giornalisti, m a più semplice­
mente perche non è reperibi­
le in nessuno dei luoohi fre­
quentati abitualmente dagli 
stranieri: non passeggia per 
piazza di Spagna in cerca di 
oggetti d'arte, come non so­
sta in via Veneto all'ora del­
l'aperitivo, non abita all'Ex-
cclsior e non va a cena nei 
locali caratteristici. 

Finalmente veniamo a sa­
pere che Katherine trascorre 
otto ore al giorno agli stabi­
limenti Ponti-De Laurentis 
dando lezioni di « mambo » a 
Silvana Mangano che sarà in­
terprete del film omonimo, ed 
il tempo rimanente nel suo 
tranquillo appartamento ai 
Parioli dove ha preso allog-
pio con la figlia Maria Cri­
stina. 

Non la troviamo però fu 
nessuno dei luoghi indicati, 
ma in casa del regista Robert 
Rosse n che la dirigerà tn 

« Mambo » e dove ci aspetta 
la seconda sorpresa. Abituati 
a vedere la danzatrice negra 
avvolta in fantasiosi e vario­
pinti costumi, circondata da 
Piante strane in mezzo alla 
e sua )> musica piena di colo­
re e movimento, non la ri­
conosciamo quasi nella don­
na smilra vestita di nero, col 
morbido viso bruno incorni­
ciato da una semplicissima 
cuffictta, che ci viene incon­
tro in anonimo salotto, pieno 
di specchi e divani, invitan­
doci gentilmente a sederci e 
a domandare... 

Entriamo sabito ncH'« ar­
gomento del giorno J> cioè il 
film, che narrerà la storia ài 
una donna troppo bella, i suoi 
molti errori e la sua reden 
zionc. 

« Il mio primo compito è 
quello di dare lezioni di bal­
lo a Silvana Mangano — ci 
spiega Katherine Dunham —-
e metterla in grado di soste­
nere il ruolo di una balleri­
na. Oltre a questo interpreto 
il personaggio della coreogra­
f i di una compagnia di rivi­
ste; quella appunto nella qua­
le entrerà la Mangano ». 

Parlando della sua allirra 

Katherine D o k w è f i u t a s Roma con la figlia e 11 marito 

Katherine si anima e muove 
armonicamente le mani bru­
ne e sottili come in ima del­
le sue danze: — Silvana ha 
possibilità straordinarie e 
molto senso del ritmo, che è 
essenziale per questo genere 
di danze. E una grande v o ­
lontà di imparare: pensi che 
ieri sera dolevano le gambe 
a me!, — La danzatrice ne­
gra è scritturata per quattro 
mesi, dopo di che vorrebbe 
riformare la sua celebre com­
pagnia e compiere una tour­
née in Italia. 

— E' bello e piacevole lavo­
rare con persone che ormai 
sono diventate amiche ed 
affiatntissime —, ci dice —, 
ma penso che ogni tanio sia 
bene fare qualcosa per pro­
prio conto, con altra gente. 

Nel ^ìlm lavoreranno pera 
alcuni elementi della compa­
gnia oltre al marito di Ka­
therine in qualità di costu­
mista e scenografo dei rari 
numeri di ballo; Maria Cri­
stina, la loro figlia dodicenne 
li accompagnerà cercando 
nelle calli pittoresche di Ve­
nezia, dove saranno girati gli 
esterni del film, ispirazioni 
per i suoi disegni che la ma­
dre definisce « veramente in­
teressanti n. 

Per tutti e tre il soggiorno 
in Italia costituirà una spe­
cie di vacanza dopo vari me­
si di permanenza ad Holly-
icood dorè Katherine si esibi­
rà da Ciro's. il famoso loca­
le delle celebrità dello scher­
mo, la più fertile fonte di 
ispirazione per i giornali 
mondani in cerca di pettego­
lezzo, la pista di lancio del­
le aspiranti attrici che spera­
no nel colpo di fortuna. I 
grandi occhi neri della Du­
nham scintillano di sottile 
malizia mentre me ne parla 
e noi vorremmo domandarle 
di p iù; per esempio le sue 
impressioni su quello che fu 
chiamato il « museo delle ce­
lebrità », ma lei comincia a 
parlare fitto, fitto accompa­
gnandosi con una inimica di 
tutto il corpo sottile chiuso in 
una-specie'di tuta nera. Rac­
conta di un altro film italiano 
che ha girato anni fa «Botta 
e risposta », del « Bandito 
della Kasba » dove per la pri­
ma volta sostenne un ruolo 
drammatico, del suo lavoro di 
-interpretazione e rielmbora-
zione di danze e canti della 

sua gente, che ella attinge di­
rettamente dal folklore negro 
e cerca di rendere accetti ad 
un Pubblico il più possibile 
vasto, senza tradirne l'origi­
nale viverra. Ma arriva la so­
lita macchina per accompa­
gnarla agli stabilimenti e non 
ci resta che stringerle la 
mano augurandole buon la­
voro. 

BIANCA T. 

immemorabile, si preparano 
corredo e dote incominciando 
a lavorare fin da quando 
hanno otto, dieci anni-

Le donne di Ittiri sono, in 
Sardegna, il , simbolo d'una 
vecchia lotta. Su ottomila 
abitanti, vi sono 400 donne 
braccianti salariate. E su 400 
donne che lavorano, 350 sono 
iscritte al Partito Comunista. 

Le donne di Ittiri indicano 
Vittoria perchè rucconti la 
loro vita, le lotte che hanno 
combattuto e quelle alle qua­
li si preparano. E' una bella 
ragazza. Vittoria Dorè; una 
di quelle belle ragazze brune. 
dai capelli ondulati e lunghi 
e dai grandi orecchini d'ar­
gento e di corallo. Quello che 
colpisce chi parla con Vit­
toria è quel suo modo di fare 
brusco e secco, quel modo s i ­
curo di riassumere i fatti Più 
importanti d'un cammino 
percorso a fianco di altre 
compagne di fatica, e il co­
raggio e la forza che ema­
nano da lei. 

— Ho cominciato n lavo­
rare come bracciante a 11 an­
ni — racconta; poi aggiunge. 
e non certo per immodestia, 
ma perchè sì riesca a com­
prendere com'è arrivata ad 
evolversi, e formarsi per la 
lotta, — che pur essendo una 
bimba, allora, veniva già 
considerata dalle compagne 
anziane una « lavorante di 

punta ». Già a quell'età per­
cepiva lo stesso salario delle 
lavoratrici anziane, 8 lire al 
giorno. 

Da otto anni « uentisei, 
dalla più tenera infanzia alla 
giovinezza. Vittoria ha cono­
sciuto miserie e fatica. Ha 
dormito nelle stalle umide 
insieme alle bestie dei pa­
droni, quasi sempre lasciate 
completamente al buio per­
chè i padroni non ci lientra-
vano con la spesa anche del­
le candele; ha dormito coper­
ta di stracci, tenendosi stret­
ta alla compugna vicina per 
sentir meno la rigidezza de­
gli inverni. Di giorno ha la­
vorato con tutti i tempi, 
freddo, acqua, sole a picco 
sul capo. E la sita vita è la. 
vita di migliaia di donne, 
Vittoria e le sue compagne 
lo sanno. 

— Ma basta lamentarsi 
soltanto? — domanda E' sta­
ta la volontà di conoscere le 
lotte, le vittorie di altre don­
ne. in altri paesi italiani e nel 
mondo a destare in loro ìa 
volontà di ribellarsi. Vittoria 
conosce la vita delle mondi­
ne, delle braccianti emiliane 
delle mezzadre toscane, delle 
raccoglitrici d'olive, calabresi 
e siciliane. Conosce ogni tap­
pa della strada percorsa da 
onnuna per ottenere il rico­
noscimento dei più elemen­
tari diritti, dei più giusti. 

L'anno scorso le donne di 
Ittiri ebbero la loro prima 
arande vittoria: ottennero. 
cioè, che la paga giornaliera, 
per tutta la durata della rac­
colta delle olive, fosse di 500 
lire, e che i locali dove le 
donne si fermavano a dor­
mire fossero militi e acco­
glienti. 

Quest'anno, col pretesto 
dell'annata magra, già i pa­
droni hanno cercato di v di­
fendersi ». proponendo un sa­
lario di 400 lire al giorno. Ma 
accettare queste condizioni 
vorrebbe dire fare un passo 
indietro, non riceverne un 
danno soltanto dal punto di 
vista economico, .ma far cre­
dere ai padroni dispersa già 
quell'energia, quella forza 
quell'unità che diede i «tuoi 
frutti lo scorso anno. 

— E' diflicile descrivere 
quanto sia dura la nostra vi­
ta. quando è »l tempo della 
raccolta. Pur essendo in mag­
gioranza tutte giovani, spes­
so. la sera, quando qualcuno 
veniva con la fisarmonica. 
non ne trovava una disposta 
a ballare, tanto ci sentivamo 
stanche, con le ossa letteral­
mente a pezzi. 

Troppo stanche per ballare, 
ma non per leggere, ver di­
scutere, per trovare quell'ac­
cordo, quell'intesa che è il 
primo segreto per la vittoria. 

« Se i padroni sono prepo­
tenti e duri a cedere, noi sia­
mo come una muraglia » — 
dice Vittoria con orgoglio. « E 
siamo tante. Le giovani che 
verranno fra qualche anno 
fra noi, dovranno trovare 
condizioni migliori, questa è 
una lotta che non si arresta, 
anche i padroni lo hanno ca­
pito ».. 

QHITA MARCHI 

Gulina Mikhailovna Kali-
lets si preparava a divenire 
madre con una intima sensa­
zione di gioia, mista a timore 
ed emozione. Come desidera­
va avere presto la sua crea­
turina tra le braccia >*?r po­
tersela stringere al cuore e 
ritrovale in lei le sembianze 
dell'essere- amato! M'i tra i 
giorni di attesa e il momen­
to tanto desiderato vi era 
qualche cosa di inevitabile e 
di sconvolgente che la osses­
sionava. E più l'evento si ap­
prossimava, più GaJina Mi­
khailovna riviveva con la 
fantasia tutto quello che ave­
va letto e udito sugli atroci 
dolori del parto. 

Ai rivo il momento in cui 
dovette lasciare il lavoro. 
Non andando più alla fab­
brica. nulla distraeva la gio­
vane donna che era sempre 
agitata da pensieri angoscio­
si. La paura si era imposses­
sata di lei a tal punto che 
quando si recò da un oste­
trico per una visita di con­
trollo, il dottore preoccupato 
le chiese: >< Che le succede? 
Si sente forse male? » 

Galina si confidò con lui. Il 
dottore l'ascoltò attentamente 
e quando ella ebbe finito di 
parlare si mise a ridere così 
sinceramente e così di gusto 
che anche le labbra della fu­
tura mammina si schiusero in 
un timido sorriso-

« Attualmente noi appli­
chiamo un nuovo metodo di 
anestesia per il parto indolo­
re. Le posso assicurare che 
non soffrirà. Dovrà solo as ­
sistere ad alcune nostre con­
versazioni». 

E cosi Galma Mikhailov­
na si uni ad un gruppo di 
donne incinte che seguiva il 
metodo dell'ostetrico. 

parole semplici e chiare sul 
parto, sulle sue diverse fasi, 
sulle cause che provocavano i 
dolori e sul modo di preveni­
re i dolori massaggiando dol-

do con le dita la sede dei no 
di nervosi nella zona lomba­
re, regolando il ritmo della 
respirazione. Il medico, per 
parlare alle su» pazienti, at­
tendeva che queste si trovas­
sero in quello stato di torpo­
re che precede il sonno. 
quando il cervello riceve e 
trattiene tutto quello che gli 
viene detto. 

Felicità senza limiti 
E cosi, dopo un po' di gior­

ni, accadde che anche se nei 
mesi precedenti l'idea del 
parto era stata come l'incu­
bo di una sofferenza inevita­
bile e crudele, adesso Galina 
vedeva la realtà sotto un al­
tro aspetto: la nascita di una 
nuova vita era un processo 
armonioso e naturale 

Ed anche per Galina tutto 
si svolse tranquillamente, e 
^n modo così semplice che 
quando ella sentì piangere la 
sua creatura, non si rese nep­
pure bene conto di come tut­
to poteva già essere finito. 
Vedeva l'infermiera indaffa­
rata attorno al suo bimbo e 
si senti sopraffare da un sen­
timento di infinita tenerezza 
per quel suo minuscolo esse ­
re. Fu pervasa da quella 
straordinaria sensazione, di 
felicità senza limiti che è a p ­
punto la gioia della mater­
nità. 

Il metodo di anestesia per 
ottenere il parto indolore con 
l'aiuto della profilassi psico­
logica è in effetti così sempli­
ce e nello stesso tempo cosi 
efficace, che non può non su-

glia. E' stato un gruppo di 
scienziati di Kharkov. con a 
capo il dottore I. Velvovski. 
a prendere l'iniziativa di ap­
plicare questo metodo negli 

cernente il ventre e frizionan-Jospedali. Questo metodo si 
basa sulla tesi che il dolore 
accompagna solo i parti com­
plicati o patologici: ma se il 
parto si verifica in modo nor­
male, non debbono esservi 
dolori. 

Ma come mai, allora, tut­
te le donne, quando partori­
scono, soffrono? La dottrina 
del grande fisiologo russo. 
I. Pavlov, ha dato la prima ri­
sposta a questa domanda. La 
convinzione, formatasi attra­
verso i secoli, che i dolori 
fossero inevitabili, ha creato 
un certo sistema di riflessi 
condizionati. La paura della 
sofferenza accentua in modo 
notevole le sensazioni doloro­
se, stanca e aumenta la sen­
sibilità. Per liberare la futu­
ra madre da questa paura. 
bisogna influire sul suo s i ­
stema nervoso, in particolare 
sulla sostanza corticale del 
cervello. 

Quest'ultima sostanza rego­
la tutti i processi dell'orga­
nismo e può accelerare e ren­
dere normale il parto. 

Le donne ascoltavano le scitare un senso di meravi-

La lavoratrice sovietica è accolta in clinica a spese dello 
Stato e il suo Sindacato le fornisce il corredo per il neonato 

Nessuna esclusa 

11 potente < eccitatore con­
dizionale » ò la parola. E* la 
parola che agisce sulla s o ­
stanza corticale e provoca la 
inibizione e la scomparsa dei 
vecchi ritiessi condizionati, 
riesce ad attenuare l'eccita­
zione della regione sub-cor­
ticale e diminuisce i dolori 
dei parto. Ecco perchè sono 
necessari i corsi preparatori. 

Alla maternità n. 32 di Mo­
sca c'è un album rilegato 
nel quale quasi tutte le g io­
vani mammine scrivono alcu­
ne parole. 

« Quanto fa il nostro gover­
no per noi, e come si preoc­
cupa del nostro benessere! » 
ha scritto Valentina Smirno-
va. una centralinista dell'im­
pianto telefonico di" Mosca. 
« Non solo costruisce delle 
cliniche stupende, non solo 
quattro mesi prima del parto 
ci assegna ad un lavoro più 
leggero, senza diminuzione di 
salario e poi ci garantisce per 
due mesi e mezzo l'intero s t i ­
pendio senza lavorare, ma c'è 
dell'altro ancora. Durante la 
gravidanza abbiamo l'assi­
stenza gratuita e oltre tutto 
questo si riesce anche a far §i 
che le gioie della maternità 
non vengano diminuite dal 
dolore ». 

Il metodo del parto indo­
lore con l'aiuto della profi­
lassi psicologica è applicato 
sempre più di frequente. Dif­
ferisce dagli altri numerosi 
metodi per la qualità che la 
scienza sovietica apprezza di 
più: la sua possibilità di a p ­
plicazione su vasta scala e la 
sua accessibilità. Ce se ne 
serve tanto nelle cliniche di 
Mosca come in quelle di L e ­
ningrado, negli ospedali r u ­
rali come nei reparti mater­
nità dei kolkhoz. Le conquiste 
della medicina sovietica sono 
accessibili per ogni madre nel 
Paese del Socialismo. 

D. AGATOVA 

Ti PUMWUÙU>> tU£ giovedì PER I VOSTRI BAMBINI 
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IL LIBRAIO 
Proprio davanti a casa mia 

c'è sull'angolo della via 

una strana libreria. 

Il libraio è un vecchio ometto, 

la sua bottega è solo un carretto 

coi libri in fila su un palchetto. 

Intorno al carretto c'è uno studente, 

un pensionato ed altra gente 

che sfoglia i libri e non c o m p r o niente. 

Il vecchio libraio non protesta: 

per chi ha tasche vuote e buona testa 

guardare i libri è già una festa. 

QIAMPICCOLO 

Vi piace que­
sto d i s e «nino? 
Siamo, come v e ­
dete, in un Circo 
equestre <i caval­
li staranno dal­
l'altra parte) . 

Vi proponiamo 
di arricchire il 
nostro piccolo Cir­
co discettando al­
tri p e r s o n a g g i : 
pagliacci, f o c h e 
giocolieri'* caval­
l i ammaestrat i , 
acrobati sa i tra­
pezio. ballerine 
sv i filo, animali 
sapienti, e tatti 
gli altri straordi­
nari artisti che 
fanno del «Circo» 
nn mondo mera­
viglioso. 

Siamo sicari 
che ne verrà fuo­
ri il ph% simpa­
tico e divertente 
Circo di questo 
mondo! 

Un concorso di disegno 
' A ' A r» 

~ . — *•* « . 

La posta del Novellino 
Cari Amici, 

a giudicare dal gran numero 
di ragazzi che questa settimana 
hanno risposto esattamente al­
le domande di « Aritmerìca di­
vertente * e hanno risolto i due 
indovinelli del numero scorso. 
dovremmo concludere che ì no­
stri Amici stanno diventando 
troppo intelligenti. Questa natu­
ralmente è una bellissima cosa. 
ma come si fa con 1 premi? Noi 
possiamo assegnarne soltanto 
cinque a settimana: e allora non 
ci rota che cottane a -sorte 
vincitori. 

Però. siccome è giusto rico­
noscere i menti di tutti, pub­
blicheremo 1 loro nomi in ordi­
ne di bravura: Irma Salidu di 
S. Antioco (Cagliari); Erminio* 
Eleonora Conca» di Arniungia. 
Romualdo Monti di Ancona; Ho» 
satta Giuffrida di Catania; Giu­
seppe Capolupo di Avellino; M 
tilda Monaco di Pescara; Franco 
Radi di Mortemassi (Grosseto); 
Robarta Politi di Siena; Giovan­
ni Russo di Caserta; Emma Va-
neruso di Nola; Ansala Serafini 
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di Porto S. Epidio; Graziella 
Grasso di Catania; Vittorio Co-
tua.no di Napoli; Massimo Fina-
•ehi di Siena; Gina Evangelisti 
di Firenze, ecc. 

Non posiamo continuare, ca­
ri Amici, scusateci In compen­
so però vi anticipiamo una bel­
lissima notizia: la Redazione 
del « Novellino del Giovedì » ha 
pensato CA preparare per voi una 
grande sorpresa di fine d'anno.. 

Una sorpresa che sarà il giu­
sto compenso di tutti 1 nostri 
Amici, e in modo particolare dei 
piti . affezionati, di quelli che 
hanno. Ietto il « Novellino > o~ni 
giovedì e partecipato a tutti i 
Concorsi, anche se non sempre 
hanno azzeccato la giusta so­
luzione-

Ma adesso non è possibile dir­
vi di più: se no. che sorpresa 
sarebbe? Continuate però a met­
tere il massimo impegno ne'..a 
soluzione dei nostri indovine!".:. 
partecipate a tutti 1 concorsi. 
anche se nor. credete di poter 
conquistare i primi premi. Poi­
ché la Redazione tiene conto di 
tutto, anche degli siorzi poco 
fortunati _ 

Terminiamo ringraziando tut­
ti I ragazzi che hanno scritto 
lettere e cartoline per i nostri 
amici dell'Unione ' Sovietica, e 
assicurando (tutti, queili che 
l'hanno richiesto) 'che il loro 
nome e indirizzo 'verr* inviato 
a un ragazzo sovietico della cit­
tà specificata. Auguri per le fu­
ture corrispondenze internazio­
nali! E molti affettuosi saluti dal 
e Novellino ». 

turrito IMGRAO direnare 
Giorgio Calarmi vtee dirett. resp. 
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